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ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


AUMENTI FERROVIARI DUE COMPAGNI 
ovvero 
LIGIO ALLE DISPOSIZIONI 


- E adesso che vi hanno 

— Sono aumentato del 25% S fatto cavaliere del lavoro che 
anch'io... cosa farete ? 

— Continuerò a non lavo- 


— Compagno, la Confederazione dell'Industria conta 76.000 
aziende, che occupano 2 milioni e mezzo di dipendenti... 
Compagno, « l'Unità » non lo dice. 
Hai ragione, compagno... Allora è la porca borghesia che 
conta... 76.000 possibilità di licenziare arbitrariamente 2 milioni e 
mezzo di lavoratori! Finalmente c’entro. 
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LA VERITA’ NON SI NASCONDE 


SPERDUTO NELLA NEBBIA 
IL SIGARO — Scusino, hanno 
trovato un Churchiil? 


cadenza dell’ Inghilterra. . (Candide) 
(Candido) > 


î ni P S IL RIBASSO DELL’ ORO 
—- ... io ho tirato dritto, rispondendo sempre e soltanto « NO »... 


SULLA PORTA «NO »... «NO ».. Senonchè, davanti al ristorante mi ha domandato: 
« Mi far? cenare solo, si; rina ? ». 
(Life) 


i Le domando scusa signora, se debbo la- 
ZIO SAM Mi pare che non ci sciarla a metà della sua canzone, ma la colpa — Macchè, macchè, non mi vuol 
lamo capiti; jo la spingo per fara e dell’usciere che è venuto a sequestrarmi i mo- più bene. Fino a ieri ero per lui ia 
entrare e tu la spingi per farla bili proprio in questo momento... « nerla » delle compagne, e oggi mi ha 
re (Carrelour) chiamato la sua mogliettina « d’oro »... 
(Uomo Qualunque} 


VERSO x CONFERENZA TECNICA PALADINI DI CARLO MAGNO 


DL GASPERI — Come ve la passate ? 


I PALADINI — Malis 


mo ! i STO 
lei, quelli erano tempi... 0* Andiamo per cieche. Quando c'era 


(Merlo Giallo) 
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BBIA 
>, hanno 


indide) 


AGNO 


ST) 


sensa sanni LL], 


ON CE’ più religione, proprio così. Nei giorni scorsi, 
un cittadino americano di passaggio « in qualche parte 
d’Italia », è stato borseggiato del portafogli, contenente cen- 
tomila lire e sessanta dollari, mentre pregava, inginocchiato 
nell’interno li una nostra basilica. Il turista aveva notato due 
individui immersi nella pre- Id ua dI 


È si legge: « Roma, L'uttrice Carla del 
ghiera, ma troppo accanto a fit ella sua bella casa romana, la 


j ; j stessa abitata dal presidente del C' 
lui, quasi fossero due angeli. sesso cato dee delle Fi 


; p, ; . Vanoni». Significa forse che 
custodi. Pensando che il fer Del Povgio-Lattuada coabita con la 
vore della preghiera facesse dimenticare famiglia Pella e Vanoni alla maniera 
le regole della buona educazione in uni sfollati del Tufelio? Non è possi- 
chiesa che, im fondo, non era uffollata E allora, perchè non dire italiana- 
non ci fece caso: quando poi uscì dal- che l'attrice ha una casa nello 
l'estasi, l'ingenuo americano si accorse so stabile dove abitano eccetera? 
di esser diventato troppo leggero, 
di quanto la preghiera consentiss 
lo aveva esaudito. d'accordo, ma 
consentito a due ignobili 
alleggerirlo del portafogli Ce notizie incredibili 
cè più religione! E che colpo : 
il turismo italiano, se si pen Avete fatto caso a certi titoli e a certi 
hiese ne costituiscono la più testi deì giornali quotidiani? 

materia prima; talvolta sono —1Notizie e testi sembrano incredibili: 
Tann dieta res rid) iver dre all'età di 82 anni» 

cì saranno più figli illeggit 

(e quelli « onorari »?) 
nito il banditismo in Sicilia ». (An- 
Sardegna). 


Coraggio comunista 


\on € poi sempre vero che la gente, 
n» Russia, non possa dire quello che 
dimostrare come i comunisti 
abbiano peli sulla lingua, Marco 
arini Sforza scrive su Vie Nuove: 
«Ci viene in mente quella vecchia con- 
tadina sovietica, citata da Stalin in un 
suo rapporto, che — invitata ad entrare 
n un colcos — si sollevò la sottana 


AaTTTTS 5 5 di Il vostro colcos ce l'ho qui so 
Se | ladri non rispettano più nemmeno 1) che di È 


a casa del Signore, se non sara possi- 
bile istituire un ro controllo della 
polizia tra file dei fedeli che s'ingi- tuzione. 
nocchiano d anti altare, brutti tem- 
pi minacciano il turismo :taliano: come 
ci s1 può fidare di Un paese DEIlO, sim- —MMilliIA ML 
patico, pieno di sole, di CARIERE nati e R 
di belle figliole. se adri moderni non A i Î 
spettano nemmeno  l'austerità delle epetita juvant 
TISpeno Dopo che scienziati. giornalisti, tecnici 
e passanti si sono 1 lostrare 
bilità di trasme ‘energia 
senza fili intellande la 
O GOhISTE «scoperta » del De Nitto, si 
rotocalchi della annuncia seconda invi one del 
subito conto di nere da fano, attribuita «l gio- 
quella lingua e Ca iantedosi. di 21 anno jserit- 
> lontani, metteva sog- to al secondo corso della facoltà d'in- 
1 conte Alessandro Man- segneria. Il giovane Piantedosi che. 
dascalia della prima ipa: l'altro, «è un eccellente suonatore 
andolino », come affermano i giornali 
ura anche lui di essere riuscito a ra: 
diotrasmettere l'energia elettrica 
del genere. prima di essere smentiti. 
possono essere provati: perchè dunque 
il capitano De Nitto e il giovane man- 
sta di Giugliano non vengono in- 
ì d’autori a dimostrare pratica- 
nie l'efficacia della loro invenzione? 


. 


—9G-tnrte um 


Dicitincello vuje... 


Quali sono le canzoni che preferisco 
i direttori dei più noti quotidiani e 
manali? Strana domanda: ma la ra- 

pida inchiesta che abbiamo svolto vale 

a candela: ed ecco i risultati: 

TEMPO biell’e ’na vota... (Renato An- 

olillo, pensando al tempo in cui il suo 

Tempo » era tutt'un'altra cosa). 

Chist'è ‘o PAESE d'o sole... (Tomaso 

o direttore diurno e serale del 
se »). 

Fiorellin del prato, MESSAGGERO 

‘amore... (Sandro Perrone). 

ROMA bella, quant'è bella, quann'è 
ra.. (Alfredo Signoretti, direttore del 
lì Napoli, quando propone al 

di fare un altro giornale 


ale) 
MATTINO, le ciliege sono 
(Giovanni Ansaldo). 
! e indrè, che bel diverti- 
ullio Vecchietti a Pietro 
— «Due fattorini di banca È , 
rapinati a Biella di 1? milioni»... | (Citorito Frase sioni e mannio:. 
— Però. questo banditismo la D.C.) io ti 
O' SOLE muo, sta ‘nironte a mne... 
Mario Borsellini al dott. Costa). 


SERENA del mar, sorridi ma non tre- 
mar (La direttrice di « Serena » dopo 
la conciliazione con Silvana Lazzarino). 

Un GIORNO ti dirò, amore amore... 
(Bruno Fallaci). 

Chist'è "o POPOLO ’e na vota... (Ro- 
dolfo Arata, quando cerca di convin- 
cere l'on, Pella). 

OGGI sen tanto felice, felice, felice! 
(Edilio Rusconi). 

Due ORE sole, ti vorrei... (Salvato 
Cappelli). 

Ma MILAN (sera) l'è on gran Milan 
(Corrado De Vita a Mario Missiroli 
del « Corriere »). 

NOTTE e di’, soli soli... (Nino Nutri- 
zio ai suoi redattori). 


Propagandisti 


Indubbiamente, gli aspiranti uomini 
politici che abbiano buona memoria e 
siano di facile parola, hanno la fortuna 
dalla loro parte e si possono conside- 
rare a mezza strada sulla via del suc- 


cesso, Perciò, neì PCI e nella DC gli 
agitatori di ieri sono diventati i depu- 
tati di oggi, mentre le nuove leve pre- 
levano giovani desiderosi di far carrie- 
ra, cominciando dalla gavetta della 
piazza, in ogni regione d'Italia. Nei cor- 
si per propagandisti della DC, i candi- 
dati vengono sottoposti a un esame di 
oratoria «he devono sostenere senza 
l’ausilio degli appunti o del discorso 
già preparato. Questa decisione è stata 
proposta da un dirigente ed accettata 
dalle supreme gerarchie del partito: 
« Se il propagandista è costretto a ri- 
correre agli appunti perchè non ricorda 
il programma del partito, come volete 
che se lo ricordino gli ascoltatori? ». 


C'è caduto 


Già relatore per la rma del Codi- 
ce e sostenitore delle giurie popola 
l'on. Zoli, ex Ministro di Grazia e Gi 
stizia ha visto sorteggiare il suo nome 
dalla Corte d'Assise cappello di Firen- 
ze, fra quelli dei giudici popolari che 
comporranno la giuria per 
di dicembre. L'ha veluto lui 

. 
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Trieste del suo cuore 


« La barbarie delle forze di polizia 
che, in una chiesa. hanno sparato sugli 
inermi cittadini intenti alla preghiera...». 

«... Cercano, come palliativo, di rea 
lizzare un compromesso, e intanto han- 
no dato ordine alle loro forze di spa- 
rare sulla folla inerme e pacifica, Per 
giustificare le barbare repressioni si 
parla di azioni di folla contro le auto- 
rità d'occupazione, il che dimostra. da 
parte di queste ultime, il crollo di ogni 
autorità ». 

Potrebbero essere le parole di un ita- 
liano, oppure di un grande amico dell'I- 
talia. oppure quelle del rappresentante 
di un e cattolico e democrati 
so le zioni Unite: sono parol 
shinski. rappresentante 
lPONU. 


Romantica paura 


Dicono i giornali che la signora Har- 
riet Roberts di Doncaster (Gran Breta- 
gna) conserva ancore gelosamente in 
una scatola, l'ultima tetta di torta nu- 
ziale che il marito (attualmente morto) 
le offri il giorno del loro matrimonio 60 
anni fa. La signora Harriet ha dichiara- 
to che quella fetta di torta l’ajuta a ri- 
cordare il miglior marito che una donna 
possa desiderare. Ammesso: ma suppo- 
niamo che, 60 anni fa, la signora fosse 
stata all'improvviso presa dal pazzo dub- 
bio che la torta era avvelenat 


Cavalier. 


Siamo rimasti per anni senza cava- 
lieri e commendatori. Aa pare che con 
la recente istituzione delle onorificenze 
intestate al merito della Repubblica le 
concessioni (quasi sempre soliecitate) 
siano state tante da coprire in poco tem- 
po le aspirazioni di almeno cinque anni. 


abete 
Ce cuoja del conte 


Ciro Poggiali, inviato dall'Italia di 
Milano per un servizio in Sicilia, al se- 
guito di un gruppo di personalità fra le 
quali si trovava il Conte Marzotto, evi. 
dentemente desideroso di fare un pia- 
cere al grande industriale veneto, ha 
scritto che il medesimo « desideroso di 
sedersi a mensa e di distendere le stan- 
che cuoja », fu invece costretto a con- 
tentarsi di una minestra, in cui la ca- 
meriera affondava simpaticamente il 
pollice, e di un letto duro. Da quel mo- 
mento, il conte Marzotto decise di crea- 
re cento nuovi alberghi « modello » 
nell'Italia meridionale. Che cosa farà 
adesso che Poggiali ha trattato con co- 
sì poco riguardo le sue stanche croja? 


Ca Giustizia 


Il ministro di Grazia e Giustizia Aza- 
ra, in carica col voto di una buona mag- 
gioranza da circa tre mesi, ha rifiutato 
di concedere l'autorizzazione a proce 
dere. richiesta dalle autorità militari, 
contro un giornale che aveva pubblica» 
to l'articolo di Renzo Renzi L'armata 
s'agapò, già apparso su «Cinema nuo- 
vo ». e per il quale Renzi e Aristarco 
erano stati arrestati e poi condannati 
da un Tribunale militare. E’ da notare 
che l'autorizzazione all'arresto di Renzi 
e Aristarco era stata a suo tempo con- 
cessa dall'on. Gonella, che non è un 
magistrato di vecchia e provata espe- 
rienza come S. E, Azara e che, a voler 
sottolineare, non era nemmeno Ministro, 
poichè apparteneva a quel 7. Gabinetto 
De Gasperi che non ottenne la fiducia 
del Parlamento e avrebbe dovuto occu- 
parsi soltanto di « ordinaria ammini- 
strazione », 


_—dine sito 


Senza calzoni 


« Allorche il comunismo trionferà 
ha scritto al londinese Daily Worker 
un fedele lettore — i calzoni verranno 
banditi, poichè essi sono incompatibili: 
con l'uguaglianza dei sessi. In tutto ;l 
mondo capitalista si vedono i lavoratori 
scimmiottare il mondo borghese indos- 


sando calzon: che simboleggiano la di- 
suguaglianza tra gli uomini e le donne. 
Non solo gli abiti da cerimonia, ma an- 
che i calzoni scompariranno sotto il so- 
cialismo... ». In fondo. questo lettore, 
conterraneo di Lord Montagu non ha 
tutti i torti. Ma possono dire altrettan- 
to i rudi e forti e maschi comunisti del- 
l'Europa continentale? 


Notizia grave 

Cala il prezzo dell'oro. E quello delle 

polizze del Monte dove abbiamo. impe- 

uao i nostri giojelli? Rimane soste. 
o, 


’ 

L'amore 

«L'amore — disse qualcuno che ci 

sapeva fare, ma di cui ci sfugge © no 

me — non © cieco. ma presbite. infatt: 

comincia a vedere certi difetti man 
mano che si allontana ». 
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AURIZIO, figlio mio, oggi par- 
leremo del sindaco di Cuneo 
e delle scimmie. 

Cuneo. dunque, come ogni citta 
italiana ha, purtroppo, un sindaco 
(i sindaci, in Italia, sono sempre 
« puriroppo »: è un fenomeno « geo- 
politico », fatale, e in un certo qual 
senso folcloristico). A complicare le 
cose, il sindaco di Cuneo è democri- 
stiano. 

Maurizio, io non ho nulla contro 
la Democrazia Cristiana, ma dai 
giorno in cui venni definito « ateo € 
massone » per aver votato la iista 
monarchica, non vorrei avere nep- 
pure il sindaco, democristiano. 

Ora, ritornando al giardino pub- 
blico di Cuneo, debbo parlarti delle 
sue scimmie. Quella degli animali 
esotici è un po’ una « debolezza > dei 
nostri giardini pubblici. E non c'è 
male, in fondo. Gironzolava un ele- 
fante. anni fa, nel giardino pubblic: 
della tua città; e nel parco di San 
Rossore ci sono i cammelli: sì che 
sulle bustine dei fiammiferi svedesi 
con le « vedute italiche >» ogziiuno 
può ammirare la Pineta di San Ros- 
sore e quattro cammelii. Il che è 
bello in quanto aumenta la contu- 
sione nelle teste degli italiani. Cuneo 
— dicevamo — aveva le scimmie. 

Figliolo, il Signore. Iddio, nel crea- 
re il mondo. stabili che ogni cosa ri- 
manesse così come Lui l'aveva fatta: 
che il mare rimanesse mare, la roc- 
cia rimanesse roccia, e via dicendo. 
Poi il Signore Iddio creò l'uomo, e 
l'uomo in seguito scopri la disinte- 
grazione atomica in modo che la 
roccia non fu più roccia e il mare 
non fu più mare. Come ciò finirà, lo 
sa solo Iddio, che — tornando ai Suo 
creato — diede pure ad ogni creatu- 
ra, compiti facili ma inderogabili. Il 
gatto, intendo, ha soltanto il dovere 
di fare il gatto e non quello di pren- 
dersi una laurea; il bue deve fare il 
bue e non l’orgamzzatore di serate 
di beneficenza. Così la scimmia: de- 
ve fare la scimmia, per legge di na- 
tura e volontà divina. Deve arram- 
picarsi, sospendersi per la roda, 
squittire, fare versacci, togliersi le 
pulci, grattarsi il sedere ecc. 

Passiamo ai doveri di un « sinda- 
co ». Iddio non si occupò dei « sin- 
daci» e per conseguenza i loro do- 
veri risultano vaghi: di una cosa — 
tuttavia — puoi essere certo: che 
fra i doveri dl sindaco non c'è que!- 
lo di insegnare l’educazione alie 
scimmie nè di ingentilirne i modi 
Bene, Maurizio, sai che cosa ha iat- 
to il sindaco di Cuneo? Ha fatto uc- 
cidere le scimmie del giardino pub- 
blico in quanto e davano alla citta- 
dinanza un indecoroso spettacolo di 
immoralità e di impudicizia ». In 
quanto, cioè, .facevano le scimmie 
Assolvevano onestamente il compito 
affidato loro da Dio. Ma il sindacc 
è democristiano, egli può « riforma- 
re » le vedute di Dio. Che poi le 
scimmie, al giardino pubblico, non 
vi si fossero chiuse da sole, ma ad 
iniziativa dal Comune di Cuneo. non 
ha importanza. « Davano indecoroso 
spettacolo ». Morte alle scimmie, in 
nome della carità cristiana democra- 
tica. Evviva il signor sindaco! Evv! 
va l'Italia, col decoro salvo e il sense 
delle proporzioni e della serietà sotto 
il tacco della scarpa! Adesso sì, Mau- 
rizo, guardo con serenità al tuo av- 
venire, in una patria pulita e deco- 
rosa, ove verranno fucilati tutti i ca- 
ni che permettendosi di fare « pipì » 
per istrada forniranno alla cittadi- 
nanza un indecoroso spettacolo, ma 
dove non verranno mai puniti. per 
legge di compenso, gli indecorosi 
spettacoli offerti quotidianamente 
dagli italiani più rappresentativi. 
Coraggio, figliolo! Ti abbraccia tuo 


adr 
Dee MASSIMO SIMILI 


— E' Ferruccio Parri. Lui 


occasione di far ved 


e i suoi amici non si lasciano sfuggire 
che onorano la resistenza ! 


Oravasi di bile 


Caro lettore, 


s'è dunque aperta la conferenza a tre nelle Ber- 
mude, le isole che, stando alla storia della filibuste- 
ria, furono il rifugio degli ultimi corsari i quali, man- 
co a dirlo, erano inglesi e francesi. Oggi i corsari non 
ci sono più, ma gli inglesi, e i francesi ci sono sem- 
pre, e vi si aggiungono gli americani. 

Di che cosa si discute nella conferenza a tre alle 
Bermude? Ma è chiaro: di una conferenza a quattro. 
E di che cosa si discuterà nella conferenza a quattro? 
Tutti lo sanno: di una conferenza a cinque. Dopo- 
dichè si passerà a discutere di una conferenza a sei, 
con la Germania, durante la quale si discuterà di 
una conferenza a sette, col Giappone. E dopo le con- 
ferenze a tre, a quattro, a cinque, a sei, a sette, le 
cose suranno esattamente al punto di prima, poichè 
la vera, l’unica conferenza seria da tenere, caro let- 
tore, surebbe una conferenza a due, cioè tra l’Ame- 
rica e l’Inghilterra, nella quale queste due nazioni 
si dicessero chiaramente fino a che punto se la ti- 
rano e, naturalmente, ce la tirano. 

Perchè il nocciolo mondiale è tutto qui, Fino a 
che punto l'America e l'Inghilterra se la tirano e ce 
la tirano? Ora, la cosa umoristica è che gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna vanno alle Bermude con 
l’idea fissa di prepararsi a discutere con la Russia, 
come se con la Russia non stessero già a discutere 
da un pezzo; vanno alle Bermude per.prepararsi @ 
fronteggiare la Russia, come se già non l'avessero 
dovuta fronteggiare a Yalta, a Teheran, a Potsdam, 
all'ONU, a Dumbarton Oak, a Ginevra, a Parigi, in- 
finite volte. Che la Russia pensi a farci le scarne a 
tutti, questo è ovvio; questo lo sappiamo, questo è 
pacifico, tanto pacifico che i sovietici organizzano 
perfino le Conferenze mondiali per la Pace; ed è spe- 
rabile — non si sa mai — che lo sappiano anche gli 
inglesi e gli americani; ma la cosa che sta acca- 
dendo all'insaputa di molti è che a noi europei co- 
siddetti occidentali, che non vuol dire accidentali 
ma quasi, le scarpe non solo ce le vogliono fare i 
russi ma anche gli inglesi e gli americani, gli uni 
a dollari, gli altri a sterline; e il fatto che i sovictici 
ce le vogliano fare a palle non cambia la nostra si- 


tuazione, perchè sempre di metallo si tratta, speso 
sulla nostra pelle. 

Insomma, la conferenza alle Bermude, che si tie- 
ne per stabilire fino a qual punto Eisenhower, Chur- 
Chill e Laniel debbono fidarsi della Russia, si svolge 
in modu che Eisenhower non si fida di Churchill. 
Churchill di Eisenhower, il quale si fiderebbe più di 
Adenauer che di Laniel che, per conto suo, si fida 
poco di Churchill e tanto meno di Eisenhower che 
vorrebbe che si fidasse di Adenauer, mentre Chur- 
chill non solo non si fida, nè di Eisenhower, nè di 
Laniel, ma sembra che in questo momento si fidi 
più di Malenkov che dei suoi alleati occidentali, e 
non parliamo dei sottosegretari Dulles, Bidault e 
Eden . quali è grasso che cola se si fidano di se stessi 
Con questa bella prospettiva di sicurezza, alle Ber- 
mude si sta facendo in modo di salvarci tutti dalia 
minaccia sovietica e garantire la pace del mondo. 
La quale pace. caro lettore, perchè dovrebbe essere 
messa in pericolo dalla Russia se è già abbastanza 
pericolante per la magnifica concordia europea ed 
euro-americana che dimostrano gli atlantici? 

La Russia fa benissimo a organizzare le Confe- 
renze mondiali per la Pace, tanto, a organizzare quel- 
le mondiali per la guerra ci pensiamo noi; guerra 
intestina, s'intende, ma è proprio da un’infezione in- 
testina che può scoppiare chissà che cosa. Lo disse 
Stalin, e la politica di Malenkov oggi lo riconferma, 
che un bel giorno i primi ad accapigliarsi sarebbero 
stati gli occidentali. E pensare che sarebbe così sem- 
plice venire a seri patti con la Russia, toglierle ogni 
sciagurato pensiero, costringerla a una politica lo- 
gica, serena, coerente. Basterebbe farle capire che 
adesso, alle Bermude, i tre conferenzieri delle mede- 
sime sono un conferenziere solo, che Eden e Foster 
Dulles si amano come un sol uomo, Bidault a parte; 
che tra l'uno e l’altro non c’è niente da fare, poichè 
sono due quacqueri della più bell'acqua e quacquero 
non frega quacquero, anche se l’inglese frega l’ame- 
ricano, e finalmente che l'Europa, stretta nella CED, 
noe la cede a nessuno. Con la quale ti lascia 
u uo 


TRANQUILLO SERENI 


YA 


ter Thomas SMITH. 
paese siete? 
un Paese vale 


di che 
— Per me 
l'altro 
Insomma. decidetevi 
inglese o america: 
Ah, ma no: io dicevo 
Paese matlina © Paese sera. 


n 


Rivista di 
GIOVANNINI, 
Verde e Z 


siete 


luce. con ja collaborazione di 
Adamo ed E 


Il Senatore Pietro BELLI- 
RA è un asso dell'indusiria 
tessile, costruttore di tante 
fortune, compresa, natural- 
mente, la sua, uno di qu 
uomi insomma. che riesco- 
no in tutto. 

In materia di Borsa Bello- 
ra è imbattibile. « Basta fare 
sattamente il contrario di 
cio che cons - disse une 
volta l'on. Meda per im. 
broccare affari magnifici >. 

,, 
VA 
ZAULI S e 
ile del CONI ha * 
un’innova 
i gradi. Eleggiti. 
i direttivi sclo le per- 
> effettivamente pr 
cano lo sport. ma ante 

hi. pur non praticando e. 
fettivamente lo sport, abbia 
per almeno sei mesi assolto 
‘ompiti direttivi. 

Si esce dalia porta, ma si 
rientra da; finestra. 


cd 
x 

Cc dulore è amarezza > 
i DEPUTATI REGIONALI 
SICILIANI del Blocco del 
Popolo, sì sono astenuti dal 
partecipare alle cclebrazioni 
in memoria di Vittorio Ema- 
nuele Orlando, cando alla 
» astensione» jl significato 
di protesta e di solenne ri 
chiamo. 

Contro chi? 

Il Blocco deì Popolo ha 
ufficialmente spiegato; « s/ 
intende, con l'astensione 
dalla cerimonia, sottolineare 
l'anormalità dello svolgi- 
mento della vita dell’Assem- 
bleu siciliana » 

Ammappeli, 
largo >!.. 

Per conto nostro con «do- 
lore e amarezza » abbiamo 
deciso di non andare più al 
cinema intendendo, con la 
astensione. sottolineare l’a- 
normalità dello svolgimento 
della vita della Società £por- 
tiva Pro Patria 


G. 


La on. Erisia GENNAI-TO- 
NIETTI non è fra le più gio 
vani deputatesse ma indub- 
biamente è fra più belle 
L'on. Bettio], suo capo grup- 


TS 


che «giro 


lia passata legislatura 

amava « l'on. Coccodè » 

e non s'è mai saputo il ver- 

R di questo soprannome. 

1 7 giugno la onore- 

isia incontrò il suo an- 
pogruppo: 

Lei non può credere. 0- 

ole — gli disse — co- 

sono stata sorpresa del- 

mia rielezione! 

E lei, signora — le ri- 

ettiol — non 

come ne sono 


LA SETTIMANA DEL 


DA 


Silvio d'AMICO, si sa, non 
dice bene che dei morti, @ 
anche con quelli è avaro di 
lodi. Si parlava in sua pre 
senza d'un sarto abbastan- 
za noto, e d'Amico disse a 
un certo punto: « Bravissi- 
ma persona, un artista nei 
suo genere >. 

— Poveretto — esclamò 
Onorato che arrivava in 
quel momento — a che ora 
i funerali? 


LIBRO 


(Sapere, sapere, sapere) 


iao. Rizzoli... 
— Ciao. Mondadori... 


B P 


ARRIGO BENEDETTI (a 
Mario Pannunzio): «Il Mon- 
do è tuo ». 

MARIO PANNUNZIO (a 
Arrigo Benedetti): «Il Mon- 
do è mio. Omnia munda 
mundis! ». 

ARRIGO BENEDETTI (a 
Mario Pannunzio): « Mon- 


dano! ». 
R 


ROSSI: il 
« spettegolo » 


Ernesto 
grande 
« Mondo ». 


B-C 

L'avvocato Marcello BAR- 
BERIO CORSETTI, Menmbrc 
del Consiglio deli'Ordine de - 
gli Avvocati romani e giò 
Vice-Presidente della Lazio 
‘all'epoca del mancato mi- 
racolo dell'Annunziata», sa- 
rebbe stato visto, la notte di 
domenica scorsa allo Stadic 
Olimpico, intento ad abbrac- 
ciare quel palo che, resvin- 
gendo il tiro di Galli, ha sal- 
vato i bianco azzurri dalia 
sconfitta. Tanto tifoso i"Ilu- 
stre civilista? Noi crediamo 
che l’abb se c'è statr 
sia stato piuttosto giustifi 
cato dallo scampato peirolo 
di dover pagare un pranzo 
a certi colleghi giallo-ross 
bramosi di vendetta ne; ri 
cordo del pasto (undici por- 
tate) consumato a loro «pe- 
se dopo l’ultima vittoria ]a- 
ziale.... 


più 
de: 


E' accaduta all'avv. Ma- 
rio MANCUSO, giovane e 
già esperto penalista rema- 
no, tanto valoroso quanto 
simpatico, nel ccrso di una 
trasferta professionale in 
Campania. 

— Avvocà, la toga! — si 
senti ricordare il baffute av- 
vocato da un usciere, mentre 
stava per iniziare la causa, e 
si affrettò a versare i con- 
sueti «diritti» di noleggio 
preparandosi a ricevere sulle 
capaci spalle il solito logoro 
paludamento... Senonchè ri- 
cevette soltanto questa op- 
portuna precisazione dello 
Stesso usciere che si era at- 
frettato ad incassare: « Av- 
vocà, parlasse pure, qua la 
toga non se la mette nes- 
SUDO... >. 


. 6 


Domenica 29 novembre, ia 
onorevole comunista compa- 
gna Anna GRASSO na par- 
lato a Palermo nei locaii dei 
Cinema Manzella. Sunitr 
dopo la conferenza è stato 
proiettato un film di Totò. 
Gratis. 

Che dopo Anna veniva 
Totò, l'Unità della Sicilia lo 
aveva annunciato nel suo 
numero di sabato: Anna, 
perciò, ha avuto un disere- 
to pubblico, il quale si è ve- 
ramente divertito durante 
tutti i due tempi dello spet- 
tacolo. 


Se siete una personalità o soltanto una persona 
in vista — non importa in quale campo — questa 
rubrica presto o tardi parlerà di voi. 

Ogni « sfottetto » è preceduto dalla iniziale 
della persona alla quale si riferisce, ciò che rende 
sima la ricerca, sia per voi che per i vostri 


acerrimi amici. 


LI 
CLGB 

La lotta fra l'on. COVEL- 
LI e il senatore LAURO, per 
la supremazia nel P.N.M. è 
senza soste com'è senza 
quartiere: le sue fasi di po- 
lemica verbale sono assai 
più accanite di quelie di po- 
lemica scritta. n 

— Lauro — dice Covelii in 
un gruppo di amici e semi- 
amici — ci sta portando a 
commettere gli stessi errori 
di GIANNINI da lui tanto 
deprecato! 

— Forse è vero — rispon- 
de l'on. BONINO — ma con 
questo? Ciò che importa non 
è il deprecare gli errori al- 
trui ma pagarsi il gustc di 
commetterli noi! 

— ll guaio è che Lauro 
non paga! — esclama Covel- 
li a chiusura del breve bat- 
tibecco. 

€ 


Da quando è tornato da 
Londra, il Prof. CISELLI è 
con i giovani di una genti- 
lezza squisita squisita... 

Una domanda :ndiscreta: 
professore, non si sarà ferma- 
to troppo a Golden Street ? 


G pb 

Il Sindacato Cronisti Ro- 
mani si è reso promotore di 
un pubblico dibattito da te- 
nersi a Palazzo Marignoi 
fra i manipolatori di Trilus- 
sa teatralizzato e gli oppo- 
sitori a tale scempio. Pasqui- 
no ha fatto conoscere in 
anteprima il suo giudizio in 
proposito con i seguenti 
versi: 

GIGLI E GIAGGIOLI -- 
LI PIDOCCHI DE TRI MET- 
TENO L’ALI — SO’ VOLATI 
A PALAZZO MARIGNOLI! 


La signorina MOSCATO. 
assistente di Storia e Politi- 
ca _Coloniale all’Università 
di Roma, si è fatta fare la 
plastica al naso. 

Congratulazioni signorina. 
per la riuscitissima opera- 
zione. 


Ah, lo avesse saputo Pi- 
nocchio! 


DC T 

Nella recente lctta eletto- 
rale la on. Filomena DELLI 
CASTELLI è stata combaitu- 
ta aspramente, e anche con 
attacchi personali, da un cer- 
to prof. TESSO, candidato e 
trombato anche lui. La on. 
Filomena ha subito più che 
ha potuto, ma una sera, sul- 
la piazzetta d'un comunello 
abruzzese, ha esclamato: 
« Anzichè censurare gli altri 
censuri se sti . Tesso! >. 

Il Tèsso, che si seccava 
assai quando la e del suo 
cognome veniva rronunzia- 
ta stretta, ha interrotto l’o 
ratrice gridando: «Dice a 
me 3? 

— A lei, a lei! — ha ri- 
battuto la balda Filome- 


na —. Tesso, con la T come 
Firenze! G 


— Enrico MATTEI! 

— Presente! 

— Presente! 

— Presente! 

— Presente! 

— Ma quanti siete? Gran 
Dio, come farò a ricono- 
scervi? 

— E' presto detto, signure. 
Io sono Enrico Mattei, zior- 
nalista, e vado a piedi. 

— Io sono Enrico Mattei, 
Presidente, e vado a metano. 

— Io sono Enrico Mattei, 
ragioniere, e vado a secunda. 

— Io sono Enrico Mattei. 
pensionato, e non vado. 


c mM 

Il critico Nicola CIAR- 
LETTA sta ammirando le 
opera della pittrice Teresa 
MARTUCCI esposte alla 
« Barcaccia 2. 

Davanti ai quadro intito- 
lato « Papaveri > (n. 6 del ca- 
talogo) Ciarletta esciama: 
«Ma che magnifica ara- 


gosta! ». 
(« Papaveri» e papero...). 


c EF 

Il Maestro Ezio CARABEL- 
LA ha fatto togliere îa paro- 
la «Maestro» sui nuovi bi- 
glietti di visita: 


— Se è Maestro Fragna 
non sono Maestro io. 


m 


Nicola MANZARI ad us 
intervistatore ha dichiara» 
che si leva all'alba per scrì- 
vere le sue commedie. 

— Le pagine scritte 2! 
mattino — ha :letto il pro- 
lifico commediografo —- non 
si cancellano. 

Purtroppo. 


M LP 


Giovedì 3 sera al Sistina, 
alla cerimonia della coinse- 
gna dei « Nastri d'Argento ». 
tutto al completo il firm 
mento cinematografico co» 
le stelle di prima e seconda 
grandezza. Notate fra quelie 
di prima grandezza ANNA 
MAGNANI coperta di perle. 
GINA LOLLOBRIGIDA co- 
perta di rubini e SILVANA 
PAMPANINI coperta di 
ciccia. 

Mormorazioni delle 
di seconda grandezza: 

— Hai visto le perle della 
Magnani? 

— Dio com'è dimagnita! 
E' diventata perle e ossa! 


stelle 


| persona 
— questa 


iniziale 
he rende 
è vostri 


siete? Gran 
ò a ricono- 


etto, signure. 
Mattei, zior- 
a piedi. 

nrico Mattel, 
do a metano. 
nrico Mattei, 
jo a secunda. 
nrico Mattei. 
on vado. 
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lba per scrì- 
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detto il pro- 
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a al Sistina, 
della conse- 
| d'Argento >. 
to il firma. 
ografico co» 
la e seconda 
te fra quelle 
dezza ANNA 
rta di perle. 
RIGIDA co- 
e SILVANA 
nperta di 


Gelle stelle 
dezza: 
e perle deila 
> dimagnita! 
rle e ossa! 


mosse 


HOMO 
SAPIENS 


esplosione, preceduta dai più al- 

legri fuochi d'artifizio che si 
siano mai visti. Se così ncn dovesse an- 
dare, ci converrebbe dimetterci dal ruo- 
lo di uomini, far finta di non conoscere 
i nostri simili e cominciare a insinuare 
il sospetto che i migliori di noi, cioè i 
meno bestiali, sono imparentati con 
quelli che chiamiamo bestie: le scim- 
mie, i cani, gli uccelli, piuttosto che 
con altri civili rappresentanti del mon- 
do civile. 

Nei giorni scorsi, davanti a un tribu- 
nale militare di Nairobi, è comparso un 
ulhciale dell'esercito iniglese, accuseto 
di avere ucciso, durante le operazioni 
di rastrellamento nel Kenia, due Mau- 
Mau, sparando loro alle spalle. L'ufficia- 
le incriminato ha spiegato alla Corte 
eccellentissima (composta di suoi colle- 
ghi di grado elevato) che gli spari alle 
spalle erano uno scherzo, in contronto 
agli altri spari di cui son vittime i 
Mau-Mau: « Tra le unità dell'esercito — 
ha detto l'ufficiale — vi è un'aperta gara 
a chi uccide più Mau-Mau... ». 

Il battaglione cui l'ufficiale processato 
apparteneva aveva, infatti, ricevuto l'or- 
dine, da un ufficiale superiore, di supe- 
rare i primati raggiunti da altri reparti 
per quanto riguardava lo sterminio dei 
Mau-Mau, senza contare che, in alcuni 
reparti per ogni nemico ucciso, i solda- 
ti di S. M. ricevevano un premio di cin- 
que scellinit Di questo passo, figuriamo- 
ci quanto la guerra ai Mau-Mau può 
diventare bella e comoda, giacchè, con 
l'autorizzazione dei superiori, i soldati 
fanno presto a scatenarsi, il tiro a se- 
gno sugli uomini diventa più piacevole 
e, siccome siamo in guerra, anche i 
bambini dei terroristi negri possona di- 
ventare « nemici », quindi, ottimi ber- 
sagli per i mnobilastri conterranei di 
Lord Montagu, assetati di sangue e di 
emozioni, 

Questa è dunque l'amara realtà: an- 
cora oggi, nel secolo ventesimo, nel co- 
siddetto secolo del progresso, c'è gente 
che versa cinque scellini per la testa di 
un povero negro « ribelle »; e c'è chi 
quegli scellini insanguinati se li yuada- 
gna con piacere. E siccome su questo 
piano gli uomini sono spesso portati ad 
imitarsi e a superarsi, ci domandì: 
cosa mai aspettano i Mau-Mau a fare 
altrettanto, anzi a ribassare ì prezzi. per 
quanto riguarda le teste dei loro nemici 
inglesi: potrebbero pagare addiri‘tura 
uno scellino per ogni testa britannica, 
tanto più che di inglesi senza testa non 
ne mancano nel grande impero che fu 
della Regina Vittoria. 

Chi come noi aveva ingenuamente 
pensato che l'ultima atroce guerra, dopo 
il lavacro di sangue delle razzie, delle 
decimazioni, delle epurazioni, delle pu- 
nizioni e delle impiccagioni, avesse final- 
mente aperto la porta a una civiltà. più 
umana, più cristiana, meno bestiale, puo 
tranquillizzarsi. Chi come noi aveva spe- 
rato di mai più assistere alle odiose, 


(Contina a pagina 6) 


UESTO mondo è veramente de- 
stinato a finire in una grande 
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LA SETTIMANA DEL LIBRO 


— Te l'ho sempre detto, Filippo: tu leggi troppo !! 


HOMO SAPIENS 


CINQUE SCELLINI 


PER UNA 


(Seguito della . precedente) 


violenze, sanguinose, inumane 
rappresaglie naziste — che co- 
minciarono con le persecuzioni 
nei ghetti e continuarono tra 
impiccagioni di ostaggi, caccia 
all'ebreo, incendio di interi vil- 
laggi, per anni, in tutta l'Europa, 
fosse ariana 0 bastarda; chi cre- 
dette ingenuamente che tutto 
l'orrore di un tempo fosse fini 
to per sempre e i colpevoli delie 
stragi esemplarmente puniti 
anche se duramente, può, se 
crede, legarsi una corda al col- 
lo e buttarsi a fiume: il mondo 
non cambia, la paura e le soffe- 
renze non sono finite, il sangue 
nnocente scorrerà” ancora : 
scomparso il pericolo nazista e 
quello giapponese, c'è già chi 
un giorno farà rimpiangere i 
nazisti e ì giapponesi. E se oggi 
« soffrirne sono i «selvaggi» 
Mau-Mau domani potrebbero es- 
sere ì.. Meglio non pensarci: 
fuori la corda e facciamola fi- 
nita 
SEGNO DI CROCE 


TIM'ORA 


Il capitano Griffiths, proces- 
sato al Tribunale militare del 
Kenia, è stato assolto dalle 
imputazioni  mossegli circa la 
strage dei Mau-Mau. Poichè ia 
Gran Bretagna, malgrado tutto, 
e un paese civile, due imp, 
tanti giornali di laggiù, il « Ti- 
mes » e il « Daily Mirror », han- 
no commentato aspramente lo 
ingiustificato e inumano com- 
portamento di certi comandanti 
delle truppe coloniali. Il « Daily 
Mirror n, chiesero un’inchie- 
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ESTA 


sta governativa, ha fissato in 
cinque punti le gravi rivelazioni 
che sono scaturite dal processo: 

1) E' accertato che i sold: 
venivano premiati con 5 scelli- 
ni per ogni Mau-Mau ucciso. 

2) Altri reparti dell'esercito 
di S.M. concedevano un premio 
doppio. 

3) All'ingresso della mensa 
uffici del campo incriminato 
era posta la classifica dei 
morti. 

4) Un comandante di batta- 
glione aveva imposto al proprio 
reparto di «battere n il pun- 
teggio (in morti) di un altro 
gruppo. 

5) Il capitano Griffiths ha 
‘ammesso di aver superato il 
punteggio di cinquanta uccisi 
prima di essere trasferito. 

« Stiamo forse facendo una 
caccia alla volpe? » si domanda 

ornale la stessa domanda 
hanno fatto agli inglesi gi 
fa, alcuni cittadini di Trieste, 
considerata patria onoraria dei 
Mau-Mau europei. 


CORRIDE 


TRAD 


Arrangiate 
fresche 


Il sindaco di Firenze fa, 
senza volere, il gioco dei 
comunisti, 

DI QUEL LA PIRA L'OR- 
RENDO GIOCO... 


. 


Gli Inglesi sono impastati di 
falsità, di orgoglio, di ma- 
lafede, di prepotenza, e di 
cattiveria. 
IL POPOLO DAI CINQUE 
IMPASTI. 


bd 


La Giustizia dovrebbe es- 
sere uguale per tutti ma... 


LE FAVOLE DELLA LEG- 
GE. 


. 


Monito agli Inglesi che 
scherniscono i Triestini e la 
loro disperata: passione ‘ita: 
lica. 

NON SPUTARE SUL P. 
TIMENTO! 


. 


Sarà innalzata a Belgrado 
una statua al soldato jugo- 
slavo. 
IL MONUMENTO A PI. 
DOCCHIO. 

. 


Assistere ad una partita in- 
ternazionale in Tribuna 
Monte Mario dal primo po. 
sto numerato in prima fila 
estremo sinistro al di sotto 
del tappeto verde e a lire 
4.000 d’ingresso, 

IL PIU’ SCOMODO SPET. 
TACOLO DEI MONDO. 


. 
Nilla Pi ha deciso di dar- 


si esclusivamente al reperto- 
rio partenopeo. 


PIZZI ALLA NAPOLETA- 
NA. 


Ii 


aNON NI? 


— Vattene tn! Preferisco l'Ava.., 


RISCALDAMENTO IN CONDOMINIO 


Ora che è venuta anche la signora del geometra 

ttico, chi è per il riscaldamento elettrico, alzi Ja 

Beh, visto che siamo tutti in disaccordo meno 

uno, aggiorniamoci a domenica prossima... (continua). 


Cantonate 


(La rubrica da leggere due volte) 


Commendatore simpaticis- 
simo, bacio le mani. 

— Cavaliere valorosissimo, 
bacerei ì piedi. 

— Perchè questo condiziona 
le? Io non ho posto limitazioni 
al mio « bacio le mani ». 

— Accuso il colpo, caro com- 
mendatore 

— Che cosa mi dice di bello? 

— Che non faremo più nuove 
guerre 

esta sì che è una bella 

E come fa a saperlo? 
Perchè è accertato che con- 
tinueremo le guerre « vecchie ». 
Dopo i sudcoreani, ora anche i 
vietnamiti rifiutano la pace of- 
ferta dal nemico e vogliono 

continu: a combattere, 

Contenti loro, contenti tutti, 
Quel che invece mi addo- 
lora, cavaliere stimatissimo, è 
che su « to lurido mondo 
ebbano ancora vivere quei fe- 


tentoni, quei.. non mi faccia di- 


D'AMORE 


Ata Gardner si sarebbe fidanzata col 


secondo torero della sua vita, 


re parole grosse, cavaliere! In- 
somma que: prepotenti che vo- 
gliono comandare su metà dei 
globo terracqueo senza il min - 
mo riguardo per le nazioni sot 
tomesse... Lei capisce di chi 
parlo, cavaliere? 

— E come non capisco! Do- 
mando e dico se agli sgoccio; 
del ventesimo secolo l’umanit. 
debba tollerare ancora simili 
esasperazioni dello schiavismo. 

— Poveri stati satell n 
vuol persino dare ro a n- 
tendere di essere veramente au- 
tonomi, mentre i capi vengono 
mossi come burattini. e gettat: 
persino a mare quando non r: 
spondono più allo scopo. E' una 
ignominiosa macchia nel già 
triste libro della storia conten:- 
poranea... 

— E guai ai poveretti che si 
dichiarano di parere diverso 
dal loro! Poi parlano di civiltà! 
Non solo sono incivili e barba- 
ri, con tutte le loro arie di su- 

iorità. non solo sono pertidi 
anche se si atteggiano a pala- 
dini della società umana... Ma 
sono dei birbanti matricolati, 
briganti, pirati, assassini... 

— A me dal giorno dell’ucci- 
sione del povero Generale Bel- 
omo... 


— Caro commendatore 


Vorrà se mai pai 
sacrificio dei sessantacin- 
quemila dispersi...* 

— Ma lei, di grazia. di chi 
sta parlando? 

— Oh bella, dei russi e delle 
angherie che essi commettono 
sui poveri stati dell'Europa 0- 
rientale! 

- subito, cavaliere 
dei miei li, che lei e un 
vagone di Iregnonaggine, per- 

è io vi stavo inve parlando 

ino spe 
Bugar 


veva ufficiali 
essere cont ci 
del governo del protettorato... 
Peggio mi sento! In questo 
caso, commendatore del cacio 
vallo, lei e addirittura una 
bomba allo stronzio!.. E non sa 
nemmeno quel che si dice... 
— Le so benissimo quel che 
si dice, Si dice che lei e un... 
— Commendatore... 
— Cavaliere... 


cuoco 


Vittorio 


I GIOIE! 
MADAMI 


rigt î tre inte 
in pace. Menti 
perare i suoi 
consci della lc 
ie pause più 
intto il tempo 


o 0 a) 
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cuoco 


OEZI: 


Vittorio De Sica, Danielle Darrieux e ries: Boyer 


I GIOIELLI DI 1! ver prosogonisti di questo film 


sono alcuni « fiacres » che, durante 
MADAME DE... tutta l’azione, trasportano ininterrot= 

tamente da un capo all'altro di Pa- 
rig i tre interpreti principali senza lasciarli mai un momento 
in pace. Mentre Danielle Darrieux è intenta a cedere e a recu- 
perare i suoi gioielli, fra Charles Boyer e Vittorio De Sica, 
consci della loro bravura, s’ingaggia una nobile gara a chi fa 
ie pause più lunghe. Durante queste pause il pubblico trova 
tutto il tempo che vuole per annoiarsi. 


Charles Laughton e Rita Hayworth 


SALOMÈ Rito Hayworth è stata e sarà ancora per mol: 


ti anni una bella donna, ma non è stata e non 
sarà mai nè una brava attrice nè un’agile e geniale ballerina. 
La sua «danza dei sette veli», un po’ più in comico, non ha 
niente da invidiare a! frenetico balletto che faceva in « Trinidad ». 
Charles Laughton, un Erode con la faccia presa in prestito dal 
« Rembrandt » interpretato nel 1935. si diverte a rifare il verso 
al suo celebre « Enrico VIII ». 

Avevamo sempre creduto che Salomè fosse una bruna prin- 
cipessa ebrea sadica, viziosa e perversa, ma il regista William 
Dieterle ci spiega che in fondo si tratta di una biondina, brava 
ragazza di famiglia, di quelle che farebbero la fortuna di uno 
scapolo, 


Richard Burton e Jean Simmons 


LA TUNICA Un stro film ambientato nell'antica Ruma, 

nell'antica Roma degli americani, s'intende. 
Lo scopo di questo primo film in « cinescope » è quello di de- 
bellare, in America, il dilagante successo della televisione. In 
Italia non ne abbiamo bisogno perchè la nostra televisione si 


debella da sè, 
ONORATO 


C! sono al mondo posti tme- 
ravigliosi; spiagge. mon- 
tagne. stazioni climatiche. 
dove tanta gente si diverte 
org? ‘a gite alli, s'inna 
mora e se la spa: La sera 
quanti meravigiios: lu.ghi ci 
sono, dove suonano le orche- 
strine e si vedono donne g“ 
vani e stupende. Sui tran- 
satlantici in navigazione la 
Vita è deliziosa. Nel mondo. 
milioni e milioni di persone 
godono, volano, esplorano z0- 
ne fantastiche nell'Africa o 
nell’Estremo Oriente, fanno 
dello sport, del cinema, si di- 
vertono freneticamente. 

E io non ne so nulla. posso 
solo immaginarlo. Io me ne 
sto qui, solo solo, a scrivere. 
Che scemo. 


L bicarbonato è l'esame di 

coscienza che si fa allo sto- 
maco, che dopo averlo rice- 
vuto, si pente. 


L E parole che mentono: 
« ingranare » dovrebbe si- 
gnificare mettere del grano 
in qualche posto; « miserabi- 
le », un poveraccio idoneo al- 
la visita’ militare; « assedia- 
to ». uno preso a colpi di se- 
dia; «ascendere» dovrebbe 
significare andar giù; « can- 
tina ». un posto dove si canta 


LA papera fatale: nel fra- 
stuono della tempesta, 
mentre la nave stava per co- 
lare a picco, il comandante 


attraverso il megafono voleva 
urlare: Prendete la sciaiup- 
pa. Ma s’impaperò e disse: 
Prendete la scialappa! E tutti 
si purgarono; e poi annega- 
rono miseramente. 


QUANDO in casa qualcuno 
ha la febbre, c'è una ve- 
ra lotta perchè tutti vogliono 
essere i primi a guardare il 
termometro. 


CHE meraviglia se la vi- 
ta si svolgesse al con- 
trario! Venire al mondo vec- 
chi, ringiovanire lentamente. 
andando man mano verso 
la beata incoscienza dell’in- 
fanzia: pochi anni, pochi me- 
sì, pochi giorni, poche ore, 
un minuto... tac! Invece dei 
primo vagito, l’ultimo vagito. 


E saremmo tutti dei morticini 
piccoli piccoli, tutti buoni, ce- 
lestiali. E nessuno ne sarebbe 
addolorato, in quanto si sa- 
prebbe già da principio. La 
morte giungerebbe come una 
cosa logica e normale Il 
commendator Coluzzi? Ha già 
sei mesi. Ad agosto se ne an- 
drà. Invece che di vecchiaia 
si morirebbe di gioventù! Pe- 
rò, ora che ci penso, rimar- 
rebbero sempre le morti ac- 
cidentali, per malattia, in 
guerra... Peccato! Sarebbe 
stato bello. Mannaggia. 


LE parole che dicono due 
verità: il tasso, è il mam- 
mifero roditore o quello di 
sconto che si fa in banca? Il 
cuscinetto, è un cuscino pic- 
colo o quella pallina di ac- 
ciaio che sta nell'ingranaggi? 
delle ruote? «Originale », 
vuol dire nuovo, insolito, op- 
pure autentico? Mah! E in 
fondo, a me che mi frega? 


EGuI ere così magro che il 
barbiere, quando lo rade- 
va, arrivato al mento, sem- 
brava che temperasse una 
matita. 


* corsa voce che il Governu 

abbia deciso di diminuire 

i prezzi. Siamo in grado di as- 

sicurare il pubblico, che que- 

sta notizia è completame: te 
destituita di fondamento. 


AMENDOLA 


Nei migliori esercizi di tutta It 


sono in vendita in questi giorni le Cassette Propa- 


ganda CINZANO contenenti i pregiati Spumanti, Vermouth e Liquori, prodotti dalla ultra- 
centenaria Casa. In ogni cassetta, inoltre, troverete una busta sigillata contenente un 
buono premio, che dà diritto ad un dono di valore. Fra i doni più pregiati, vi sono: 
auto Fiat « 1900 gran luce », auto Fiat « nuova 1100 » tipo B, apparecchi fotografici Con- 
tax III, cinepresa Paillard H 16, televisori Phonola, motoleggere Vespa 125 cc., frigoriferi 
Ignis, cucine a gas Triplex, apparecchi elettrodomestici «Proteus B» San Giorgio, ecc. 


Leì può avere la portantina subito. ma per i portatori deve aspei- 
tare 18 anni. 


i, 


— Ma signor Presidente della Repu ig perchè non vuole 
— Perchè il « Sindacato Capi di Sh ha ordinato lo 
) di solidarietà con i metalmeccanici: 


lì CONGRESSO NAZIINALE DEI 


SO/Ez: 


— Che c’è, Ike. non ti fidi ? 
x — Reh... Trovo che per dire « sì » 2000 parole seno treppe € per convincermi 
ne della tua sincerità sono troppo poche! 


— Mi ha chiamato « portabagagli » ? 


CRAZIO DI DOMANI 


i: 


perchè non vuole firmare i pn di silmaitina 2. 


nte della Repul 
ha ordinato lo sciopero della categoria, in segno 


lacato Capi di 
metalmeccanici ! 


ESSO NAZIBNALE DEI PACEIRI 


P_i 


— Questa è la nostra prima rivendicazione. 
anto 2 al resto. La bandiera dell'Europa Unita sara Jonnata dall'unione 
delle bandiere delle Nazioni: che ne fanno pi 


neia ! 
L'ALZABANDIERA 


ORARI ZIA DATITSVIR SIZE NLG MIE A MIZRIZOTII= 


Il primate di 4 


verra quanto prima pics: 


sato e. pare certo, vondun 
nato 
% 
IH comunismo sta trman- 
do la propria condanna nel 
libro della Storin 


Con un segno idi «rece 


4 


Si dive che lo «sino 
torna sempre sul luogo del 
delitto 
» x 

Il 


role Manthert 


c'è addirittura rimasto 


7, 
Ho muresciallo Tito lo 


tore honoris « 
Dottore in lager srt 
74 
Saranno vendute asti 


te collezioni d'arte di Farub 


Malenkin. furbo, scaltro 


e dispettoso 
‘ 
Possamo definirlo il Ma- 
lin Rouge 
x 
(li Jugoslavi attendevano 
Folio di ricino italiano: ma 
Pella, secondo quel furbone 
di Tito, pare che lo voglia 
per purzare i 
orburonto-loventi. 


accantonare 


Invece purghe, 
% 

In seno all'ONU abbiam 
degli irrulucibili avversari: 
nella Commissione Europea 
di Difesa 

7, 

In OLCK. pure! 

La regina della decaduta 
Inzhilterra in viaggio per 
porgere il suo saluto alle 
genti del traballante im pero. 

x 


Il « vale » del tramonto. 


SULLE MONTAGNE 
DI NUORO 


— E allora, quello che 


ammazzò il padrone nel 
la fal elli dell'oro 


bbrica, 
di Dongo, quello che tru- 
cidò i soldati sul confine 


cese ? 
eb Che c'entra ?... Per 


quelli c'è l'immunità par 
lamentare ! 


i 10 


LA 


RUSSIA 


HA 


MOLOTOY — Allora, Viscinski. hai preparato il discorso da pronunciare 


alla Conferenza ? 


VISCINSKI — Altre quattro righe e ho finito. 


LA VITA E’ MERAVIGLIOSA 


Una cosa straordinaria 


IUSEPPINA! Giu 
® G seppina! Giu- 
seppinaaaa! 

Mi voltai. e rabbrividili ne. 
vedere una fanciulla che at- 
traversava, correndo e chia- 
mandomi disperatamente 
una delle vie più affollate d 
macchine che ci sia dato at- 
traversare in questo mondo. 

— Anna! — esclamai sen- 
za fiato. Ma prendi 
una contravvenzione! 

— Che m'importa? - 
rispose a tre centimetri da 


una macchina in corsa 
In fondo, ha ragione 

pensai Se ne es 

enzione è il me 


una contrav 
no che possa interessare 
Oh. Giuseppina! e- 
mò piombandomi addo 
so Oh, che cosa straordi 


E' vero diss H 
attraversato via del Tritur 
e non ti hanno messa sott 

Ma forse 

Ma che! n 

ruppe con aria appa 
Che! Pensa! Ho visto Ty 
rone Power 

Chi?! dis: 

Tyrone Po 
sona! Ma pensa! 


Bene. penso — d 
ma non trovo che 

Tyrone Power mor- 
morava estatica Anna. — 


Che cosa straordinaria! Oggi 
sono uscita per caso: forse, 
anche lui è uscito per caso...; 
e cì incontriamo. Ma è me- 
raviglioso! 


Tyrone 


mosso da H 


Pareva quas 
Power si f 


lywond api 


per farsi 


dere da Ann 

— Vieni disse brusca- 
mente An cacclandosi in 
un bar 

— Bene pensai — qui 


mi offre q nsa per festeg- 
m 
— Cinque gettoni ordi- 


nò Anna 


CA 


A Mari ur- 
ANI fono. Mari- 


La racconta... 


Una ragazza chiede ad un 
giovane autore di canzoni: 

— Maestro, quali sono, secon- 
do lei, le dieci canzoni più bel- 
le del mondo? 

— Ma signorina, non ne ho 
scritte che quattro 


sa! L'ho 0! Qui! Poco fa! 
Vieni a a mia, oggi, alle 
cinque. no, alle quattro... più 
presto che puoi. Ciao! Av- 
verti Laura. Ciao! 

Uno per uno, Anna usò 
tutti i 


anche tu — mi 
sse alla fine. — Oh, che co- 
sa straordinaria! 
Alle quattro c'eravamo già 
tutte, Anna aveva preparato 
un piccolo ricevimento. 
Anna è sempre fortuna- 
ta — ci dicevamo. -—— Ma fino 
a questo punto. non l’avrem- 
nmaginato 
conta — la pregam- 


Ecco dis ispirato 
Anna. — Oh, che cosa straor 
dinaria! 

— Avanti gridammo 


— Avete presente il sema- 
foro davanti al Traforo? — 
disse Anna. Erano le un- 
dici meno sette. esattamente 
Io aspettavo per attraversa- 
re. E' arrivato di volo su una 
Cadillac rossa. Ha rallentato 
nell’attraversare... si è allon- 
tanato verso piazza Barberi- 
ni. Guidava lui... 

— On! dissero tutte. 

— Ed è finito così... come 
un sogno... 

— ON!.. 

— Ah. disse una sola -- 
devi esserti sbagliata. Tyro- 
ne Power è a Hollywood. Ha 
presieduto ieri una riunione 
di attori... Guarda lo dice il 
giornale. 


ci 


Il governo inglese ha rad- 
oppiato il dazio sugli ortag- 
gi italiani... 


Contributo al programma 
economico europeo... 
x 
Col cavolo! 
Xx 
Dopo Tito, anche Kerdet 
ha fatto dichiarazioni i 
simpatia per l'URSS... 
x 


In due ci si offre meglio! 


Lo statale, riscossa la tre- 
dicesima prima di Natale, 
potrà affrontare le spese del- 
le Feste senza ricorrere ai 


e buffi ». 


Natale con i suoi! 


x 
Ancora in discussione al. 
l'ONU la sorte dei nostri 
prigionieri in Russia... 
x 
D'Onofrio che sa, conti- 
nua a tacere e le madri con- 
tinuano a piangere. 
x 
Il muto del pianto. 
x 
Il Governo deciso a liqui- 
dare gli Enti inutili... 
x 
Sarà subito costituito un 
nuovo Ente apposito. 
x 
Un colloquio a Serajevo 
fra Tito e il nostro ministro 
Vanni d’ Archirafi. per giun- 
gere a una soluzione paci- 
fica, 
x 
Sforzi Vanni. 
x 
Le tariffe ferroviarie ver- 
ranno aumentate, 
x 
Voce del verbo aumenta- 
re sebbene un comunicato 
avesse assicurato che non 
sarebbero state aumentate 


x 
Voce del verbo aumentire. 
x 
Dante Maggio e Alberto 
Sorrentino in un film mu- 
sicale, 
x 
Maggio musicale... Sor- 
rentino. 


LS 
ie 


(, 
3 


dA 


i 


— Non è vero che vu- 
gliamo ad ogni costo un 
governo qualificato, ci ba- 
sta anche un semplice 
governo d'affari... 

—... nostri! 


LE 
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LA VEI 
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pure acci 
benedetta 


ha rad- 
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Kardelj 
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i la tre- 
Natale, 
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, Con 
dri con- 
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tuito un 
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Serajevo 
ministro 
er giun- 
no paci- 


arie ver- 


umenta- 
municateo 
che non 
nentate 


mentire. 


{lberto 
fila mu- 


e... Sor- 


Perche faccio schifo 


in'intensa espressione dram- 


il tragico tormento interiore. 


UTTI dicono che ce l'ho 

nel sangue. In confidenza, 

non è vero, lo sto zitta 

perchè mi conviene, ma 
ogm volta che faccio l'analisi 
per vedere se davvero nel mio 
sungue c’è il cinema, ho una 
delusione: niente. Solo un po 
di zucchero, proteine, e altre 
cosette varie. Ma cinema nien- 
te. Devo proprio dirlo al mio 
medico. 

E ritornamo a bovo, oss 
alla mia storia. 

Quando ero quindicenne an- 
duvo spesso al cinema, Allora 
se non ce l'avevo nel sangue. 
ce l'avevo vicino casa, a pochi 
passi. Debbo tuttavia confessa- 
re che le mie reazioni a quegli 
spettacoli non erano mai entu- 
siastiche. Mi faceva una gran 
paura quella roba che si muo- 
veva sullo schermo e dovevano 
rortarmi fuori ogni tanto per- 
chè qridavo come un'ossessa! 
Piu qrandicella, por, suscitavo 
Je reazioni der vicini di posto 
perchè chiedevo sempre «pie- 
gazioni ad alta voce, Ma come 
si poteva pretendere da me la 
comprensione di trame compli- 
catissime quali «La cieca di 
Sorrento » 0. cddirittura. «I due 
sergenti »? 

I lettori penseranno che la 
porta d'ingresso negli studi ci- 
nematografici fu per me la stes- 
su che permette a tante velle 
ragazze di intraprendere una 
carriera artistica: parlo deî con- 
corsi di bellezza. Ebbene, non 
fu così! 

In tali concorsi si è perso di 
vista il punto essenziale della 
faccenda: il giudizio, cioè, pu- 


VEDOVA SCALTRA 


— Dio mio, fatemi vedere 
i primi cento dei 3.200.000 
danneggiati di guerra chia- 
mati a riscuotere l'atteso in- 
ciennizzo, e poi raccoglietemi 
pure accanto a quell’anima 
benedetta ! 


LE MEMORIE DI PEPPA POCCIONI 


La Peppa in un'espressione 
scanzonata, nel film .. La fi- 
danzata del padre del nipote 
della zia di Carlo». Masche- 
ra di scherno e di beffa. 


ramente estetico su quelle che 
devono essere le vere ed uniche 
doti di una futura artista, e 
cioè: viso, seno, corpo, gambe 
Sì è invece diffuso il malvezzo 
di porre alle candidate doman- 
de difficilissime quali, per esem- 
pio, «Come vi chiamate? ». 
- Quanti anni avete? n « iDove 
abitate? », 

Comprenderete quindi come 
un tal genere di prove mi sia 
stato sempre vietato! 


* 


Come tutte le grandi dive, 
entrai nel cinema per la porti- 
cina di servizio. Mio padre insi- 
stette presso dei suoi amici af- 
finche preyassero un regista lo- 
to amico di assumermi come 
cameriera Mio padre, che è un 
dritto, sperava che, dagli e da- 
gli, a forza di stargli in casa 
sotto gli occhi tutti î minuti, 
potessi infine interessare il regi 
sta, Fui assunta, ma, dopo ‘quin- 
dici giorni, licenziata. Per colpa 
della moglie del regista, che do- 
veva essere gelosa. Gelosu del 
servizio di pietti per 24 di por- 
cellana, Ogni volta che ne rom- 
pevo uno, urlava come un'aqui- 
la Quando uscii da quella casa 
ricordo, era afona. Per dispettv 
ruppi gli ultimi due piatti che 
restavano! Tuttavia il regista 
che ci marciava, mi promise un 
provino. Andai negli stabilimen- 
ti e lui, sicuro che avrei fa'to la 
parte a meraviglia. mi fece in- 
dossare un bichini per un ruolo 
d: cameriera, mi mise in mano 
una pila di piatti e disse: « Quan- 
do dico ” Si gira!”, tu buttali 
in terra e fai la faccia addolo- 
rata ». Era un regista di quelli 
che prendono gli spunti dalla 
vita reale. Ma per il terrore, fui 
incapace di gettare quei piatti 
in terra. « Peppa! », urlava lui, 
« Ne hai rotti a centinaia, ne 
rompi continuamente... Possibile 
che non ti riesca di romperne 
sette, adesso? », L'emozione mi 
impedì di fare quella scena. 
L'arte è dura! 

Quel giorno fui notata da un 
produttore di passaggio, che più 
fardi mi dette un altro passag 
gio: sulla sua fuori serîe. Arri- 
vota a cusa, mi aveva promesso 
una parte importante nel suo 
prossimo film. Era entusiasta di 
me. lo ero stata sempre zitta, 
ecco perchè. Arrivò il momento 
di girare le mie scene. 

Mi portarono in un camerino 
dove mi fecero indossare un 
bikini e mi spiaccicarono della 
‘oba sul viso: indi mi condus- 
sero sotto una luce accecante. 
Qui il regista mi si avvicinò e 
mi fece alcune domande. Non ri- 
cordo bene come risposi, ma lo 


Ancora la Pe in un ruolo 
comico, nel che si ac- 
cinge a girare con Totò. La 
sua vena allegra 
in un ghigno 


vidi impallidire e raggiungere 
velocemente il produttore. Ge- 
sticolarono un po’, poi il revista 
tornò da me, brontolando: « In 
fondo i soldi sono i suoi! ». 

La scena da girare doveva es- 
sere molto comica perchè ride- 
vano tutti come matti: gli altri 
attori, le comparse, i macchini- 
sti; anzi due di questi, oresi dal 
convulso, caddero dalle ‘mpalca- 
ture e dovettero essere truspor- 
tati all'ospedale. Solo il regista 
non rideva. 

Ad un certo punto disse: « Vi- 
sto che la, diciamo così, simmo- 
rina deve sostenere questa par- 
te bisognerà fare profonde e ra- 
dicali modifiche al copume At- 
tenti, e scrivete: — Questa ra- 
gazza ha perso nell'alluvione la 
madre; il padre, quattro fratel- 
li dodici cugini. A questa ra- 
gazza sono franate in testa la 
casa. la canonica e la sacrestia 
con tutto il campanile! E' com- 
pletumente rimbambita! Non ca- 
Ppisce più niente, nienteeeer, ca- 
pito? Nienteeceee! ». 


* 


Per la cronaca dirò che il re- 
gista era quello stesso che poco 
più tardi, mi pare a Londra, di- 
chiarò che le attrici italiane non 
capiscono niente, non sanno far 
niente, eccetera, Poveretto, do- 
pu la sua esperienza con me chi 
avrebbe potuto dargli torto? 

Riprendo il filo. Con quelle 
modifiche le cose andarcno mol- 
to meglio, e il film bene o male 
fu finito. 

Mia madre consigliò di mfor- 
marci quando sarebbe stato pro- 
grammato, onde recarci per 
qualche tempo fuori Roma dato 
che non si possono mai preve» 
dere le reazioni della folla. In- 
jatti al momento opportuno, ci 
Trecammo in campagma, presso 


una zia (questa volta non sì 
tratta della celebre materassaia 
Filomena Nascimbene). Che sog 
giorno idilliaco! Come stavo be- 
ne tra le oche, le pecore e le 
galline! 

Dopo la proiezione del film 
si spalancarono le porie della 
gloria! Chi può descriverti la 
tepidazione di papà davant» al- 
la porta della sala in cui ì pro- 
duttori, adunati in consiglio, de 
cidevano della mia sorte? lo non 
trepidavo per niente perche. al 
solito. mi sfuggiva il riposto si 
gnificato della cosa. Ad un cer- 
to punto mi fecero entrare poi- 
chè qualcuno disse che se c’ero 
© non c'ero era la stessa cosa. 

Dì quella memorabile seduta 
scriverò la prossima volta 


PEPPA POCCIONI 
(continua) 


Lo Stick Palmolive - prodotto 
di qualità - permette di radersi 

i giorno* col massimo con- 
forto per oltre 7 mesi 


La sua densa e abbondante 
Schiuma ha un alto potere 
emolliente che consente di ot- 
tenere una perfetta rasatura 
e lascia la pelle morbida € 
senza irritazione 


Con astuccio “Mandy-g: 
facile impugnatura; L 260 


locrina. Cure pre-pos 
nde Ult. Dr. CARLETTI CARLO - 
Piazza Esquilino n. 12. Roma (pres 
so Stazione). Bale d'attesa separate 
Consultazioni e cure: 8-12 » 16-19 
festivi ore 8-12. 


Decr. Pref. 21597 del 12-7-82 


Leggete 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


e' insoslilivilile 
uu di uma comune camomilla 


La resistenza allo sforzo fisico ed intellettuale 
A si ritempra con 
ricostituente nervino di fama mondiale 


Per uomo . per donna. 


In tutte le iarmacie. 
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ri Comunque 


che le mie le 


teranno oggi ste 


re i giocattoli per 
po quali 30 
atti ai ra 
temm vi 

e gra 
non vi e nulla di megiio © 
una bumbolu: sara pre 
gradita. specialmente pis 
nau di polvere da sparo e mu 


nita di micciu a facile uc 


cé gne. I maschietti, comi 
tutti sunno, prediligono 
giocattoli meccanici, cOn 
particolare simpatia. per 
macchine piu semplici lmar- 
tello, piccone ) 

Ma siccome necessario 
che il regalo soddisfi unch 


marito, consiglio l'acquisto 
di un trenino meccanico 0 d 
n automobilino elettrico. E 
a questo proposito è opportu- 
) citure l'esempio dei sì 
quori Amintore e Oleandra 


Prolusione 


Questi signori, molto sti 
muti nella haute, uveruno 
due bellissimi bimbi: un ma- 


chio ed una femmina. Now 
nussara settimana senza che 
Amintore  ucquistasse un 
prezioso trenino al figlio 
mentre Oleondra quoidia- 
namente arrivava 1 CUSu GOT 
ette od otto bambole 

Il nuovo giocattolo veniva 
mostrato ul bambino, poi è 
signori Prolusione dicevano 
«Ora siete troppo picco. per 
divertirvi con questa roba 
rompereste subito tutio». £ 
così, la bumbolu finiva în un 
apposito magazzino, mentr. 
il trenino veniva portuto Uui 
signor Amintore nel propro 
studio, dove l'insigne profes 
sionista poteva così trascor- 
rere ore felici. 

Finalmente, il giorno in 
cui il figlio di Amintore rag 
giunse i 45 anni, ebbe liberi 
ingresso nello studio pater 
no. « Guarda pure i tuoi tre 
nini ma non toccarli: li sciu- 


peresti ». 
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Belia risponde 


IL 'YENNO 


È allo Stadio È. 
logo : a 


cettato 

Che preveda 

la pioggia ? È 
. 


IL DETENUIO 
ha infranto ame 
le sbarre È 
con la pagnotta î 
che gli aveva 
mandato 

la sposa 

e una volta 
evaso 

va a fare 

i conti con lei 


. 


LO SPORTIVO 
e) finito 
all'ospedale : 

- Qual'e 

il record 
mondiale 

di febbre? 


MONDO 

del Cinema: 

« Scrivo 
soggetti 

che 

non si possono 
realizzare, 
tanto sarò 
pagato 

con assegni 
che non si possono 
incassare... 


FERRI to 
DELIA 


— Vi consegno il nuoyo vessillo del Sol Levante! 


asa mia 


7 


televisione 


a sorella 


hio, 


fili 


ono, e ap- 


il foto 
i fili è 
chermo per una 


"idevano con 
un pro- 


Per noi. per non 
stret a ri mere in 
Chi è dunque quell'incosciente 
che ha il corazzio d'affermare 
= non ha alcun 


AMURRI 


N. B. - C'è nessuno che vor- 
rebbe acquistare un televisore 
di seconda mano. magari a rate? 


(] 
avanti, c'è Posta Ri! 


DELFCRT, Genova - Insisti con 
le battute e coi DDT. Come de- 
ve essere il materiale che ci 
mandi? E' semplice: bello. — A 
PESCERELLI, Ravenna - Tanto 
per usare il tuo stesso metodo 
ti rispondiamo così: e Egregio 
Signore, abbiamo esaminato con 
ogni attenzione il Vs. materiale 
Ii campionario sottopostoci non 
ci ha del tutto convinti, e ci 
spiace notificarVi che, data la 
gran mole di materiale giacente 
nei ns. magazzini, non siamo in 
grado attualmente di assumere 
nuove ordinazioni. Al piacere di 
altre migliori occasioni, passia- 
mo a distintamente salutarVi ». 
—- FABIO ESOPI, Trieste - Ini- 
zia senz'altro taglio vene. Scher- 
zi a parte, pensiamo che tu pos- 
sa far meglio. — A. CARDONE 
Bari - Qualcosa andrà. Saluti. — 
N. ROMEO, Messina - Troppo 
lungo e troppo scritto a ma- 
no. Riprova, se vuol, con datti- 
loscritto. 
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| Cuore | 
di giornalista 
rapimento di 
Mackenzie, 


N signor Corsivo Mar- 
ginato il giornalismo l'a- 
veva nel sangue. Spesso 
lo confermava gridando 
«Italia e Rina Fort! Pa- 
tria e Lollobrigida! ». Do- 
tato di un fiuto non co- 
mune e di una sottile per- 
spicacia, aveva l'enorme 
abilità di trovarsi sempre 
sui luogo del delitto. 

I colleghi gii invidiava- 
no questa sua qualità, gli 
editori se lo contendeva- 
no a suon di bigliettoni da 
mile. Corsivo Marginato, 
spesso, riusciva a telefo- 
nare il primo servizio sui 
delitti e le rapine con 15 
giorni di anticipo sull'av- 
venimento. 

Il colpo più sensaziona- 
le però Corsivo Margina- 
to lo fece quando annun- 
ciò, circa tre anni prima 
dei giornali occorrenti, il 

Asfodelo 

Inutile dire che l’opi- 
niose pubblica andò in 
visibilio per le documen- 
ta!? cronache del Margi- 
nato. In quella occasione, 
ia polizia venne accusata 
di starsene con le mani in 
mano, e inutilmente il 
dott. Vargas di Scotland 
Yara protestò che non si 
avevano ancora indizi suf- 
ficienti e che era necessa- 
rio aspettare arcora al- 
meno un paio di anni. 

Ancora oggi, gli articoli 
di Corsivo Margirato so- 
no i più seguiti. In que- 
sti giorni, l'insigne gior- 
nalista sta pubblicando 
una serie di importanti 
nezzi sull’assassinio del 
Barone Otto Von Flan con 
un anticipo di circa otto 
anni. 

La fortuna di Margina- 
to continua: perchè nes- 
suno, finora, si è mai 
preoccupato di controlla- 


re, a distanza di tempo, 1 
suoi appassionati servizi. 


Il nostro 
inviato speciale 


DIRETTORE — Caro in- 
viato speciale, questo artico- 
lo dall'Uganda è troppo corto. 
Te la cavi ad ammazzare sei 
leoni in poche righe. Poi che 
ci metto, in terza pagina? 

INVIATO —- Dovrebbe ba- 
stare: interlineandolo bene, 
usando dei caratteri più 
grossi... 

DIRETTORE — Senti. che 
cosa ti ci vuole ad aggiunge- 
re un paio di tigri, qualche 
leopardo. 

INVIATO — Sono stanco, 
direttore. In questa settima- 
na ho gia guadato fiumi, 
ho mangiato tre coccodrilli 
ho guarito uno stregone 
idrofobo... 

DIRETTORE — Ancora un 
piccolo sforzo: aggiungi al- 
meno due tigri. 

INVIATO — Le tigri vole- 
vo trovarle presso le tribù 
Tingo-Tango. E’ }a tribù più 
bella che io abbia mai inven- 
tato: composta di pigmei al- 
ti più di due metri. 

DIRETTORE — Una bella 
trovata. 

INVIATO — Modestamente. 


DIRETTORE — Bè, per 
questa volta farò bastare la 
corrispondenza rompendola 


con una fotografia di Sil- 
vana Pampanini Intanto, 
però devi prepararti per 


DIRETTORE RESPONSABILE 


direttore 
e, 
con un 


(Nell'uflicio de 
un grande quotidiano, 
un Commissario di 
battaglione d agenti). 
COMMISSARIO — Lei è il di- 


rettore del « Mattino Presto »? 

DIRETTORE Precisamente 

COMMISSARIO Come re 
sponsabile del 6 itano, la di- 
chiaro in 

DIRETTORE Cc è acce- 
duto 

COMMISSARIO I signor 
Oloferne Liprovochi ha ricevu- 
to una le mmnatoria ano 
nima A 

DIRETTORE Embe? 

COMMISSARIO serit 
ta con la mano i) suo 

sini 


appunto un è 


E lei mi cre- 


di scrivere lettere a- 


onine 
COMMISSARIO — Non lei: 
qualche suo collaboratore. Ma 
lei e responsabile, ergo... Per 
che vo dirglielo, ma sta. 
notte c'e stato anche un furto 
inamento di 

s il 


sponsabile! 

iFischia: i poliziotti fulmi- 
neaniente attaccano una pesan- 
re palla di ferro al piede del di- 
rettore e lo portano dentro. 
contenti di avere evitato che la 
liberta di stampa sconfini nella 
licenza, Il mimstro della qiusti- 
a invia un telegramma di fel 
citazioni, confermando che l'am- 
nistia ridara onori e medaglie 
ai delinquenti, ma non ai qror 
nalisti condannati per diffa- 


nazione) 


un bel viaggio in Spagna. 

INVIATO — Sto già pen- 
sandoci; sai che questi arti- 
coli di colore locale sono il 
mio forte. Ho già trovato una 
fonte magnifica per due o 
tre articoli: il libretto della 
Carmen. 

DIRETTORE — E' interes- 


sante? 


INVIATO — E come! Sen- 
ti: « Toreador attento, torea- 
dor, toreador: non scordar 
che un occhio è tutto ardor, 
e che ti aspetta amor, sì sì 
ti aspetta amor, toreador, sì 
sì ti aspetta amor». Bello, 
eh ? 

DIRETTORE — Sarà ab- 
bastanza giornalistico? 

INVIATO — Non temere: 
ci penso io. Per esempio, do- 
ve dice: «Sì sì; t’aspetta 
amor », jo amplierò il concet- 
to, lo ornerò: così: « effetti- 
vamente, proprio così: l’a- 
more attendeva il toreador ». 
Vedrai, farò scintille. 

DIRETTORE — Speriamo. 
Perchè voglio che sia un ser- 
vizio vero, vissuto, profondo. 
L'ultima volta, i tuoi articoli 
dalla Spagna non mi erano 
piaciuti. 

INVIATO — Per forza! Tu 
mi hai detto: « Parla molto 
della spagnola », e io ho in- 
cominciato scrivendo: «La 
spagnola è una febbre grip- 

pale... ». La colpa è del voca- 
Boianio. 

DIRETTORE — E va bene. 
Tengo troppo alla tua firma 
per criticarti. Dopo la Spa- 
gna devi fare il Tibet. 

INVIATO — Ancora! Non 
potrei riposarmi un po”? 

DIRETTORE — E il lavoro? 

INVIATO — Capisco... ma 
sono trenta anni che lavoro 
come inviato speciale, senza 
potermi mai muovere da Ro- 
ma.. avrei tanta voglia di 
fare un viaggetto... magari 
all’estero... 

DIRETTORE — Mi dispia- 
ce. caro, ma quando si sce- 
glie un mestiere come il tuo, 
bisogna essere disposti a tut- 
to. Coraggio, ora torna nel- 
l'Uganda: tra dieci minuti tl 
chiamo per farti vedere le 
bozze. Ciao. 


di PAOLIN 


I E SILVESTRI 


Fotorepotters 


(Una diva in un camerino di 
un teatro di posa. La diva. 
approfittando di una breve 
pausa nella lavorazione dei 
film « Armi e bandiere de- 
gli antichi eroi» riposa 
beatamente in una arma- 
tura del XII secolo. Bussa- 
no alla porta). 

FANTESCA — Chi è? 

VOCI — I fotografi! 

FANTESCA — Signora, si- 
gnora, ci sono i fotoreporters! 

DIVA — (svegliandosi) 
Accidenti, non devono tro- 
varmi così vestita, il mio 
buon nome... Come posso ri- 
ceverli in queste condizioni? 
Presto, dammi 'a chiave in- 
glese. Maledetti bulloni! .Un 
momento! 

FANTESCA — (sbarrando 
la porta) Un attimo ancora: 
la signora deve spogliarsi. 

DIVA — Dove diavolo si è 
ficcata la fiamma ossidrica, 
questa corazza non vuol sa- 
perne di venire via... Oh, me- 
no male. 

FANTESCA — Ecco la ve- 
staglia, signora. 

DIVA — Non essere scioc- 
ca: vorresti farmi ricevere i 
fotografi. inviati da chissà 
quale giornale, in vestaglia! 
Dammi il mio due pezzi quel- 
lo color pervinca. Tagliane 
un pezzetto, Ed ora falli en- 
trare. 

1) FOTOGRAFO — Se lei 


permette, vorremmo fotogra- 

farla per il nostro giornale 

in uno spontaneo atteggia- 
mento. 

DIVA — Mi dispiace, non 
posso. Il mio prestigio di at- 
trice.. non ho mai avuto 
spontanei atteggiamenti. 

2) FOTOGRAFO — Allora 
sorrida... così... Ecco, dovreb- 
be allentare un tantino il 
reggiseno. 

1) FOTOGRAFO Molto 
bene. Sa, abbiamo dei lettori 
molto esigenti. 

2) FOTOGRAFO — Se le’ 
facesse scendere ancora un 
po' quella spallina... Brava 
Sa, il nostro è un qiornale 
che va all’estero... 

1) FOTOGRAFO -- Ancorc 
un paio di centimetri. La 
maturità dei nostri lettori 
lei capisce... 

DIVA — Naturalmente. 

I FOTOGRAFI — Ottima- 
mente. 

(Le spalline della diva scen- 
dono, i flash lampeggiano 
ripetutamente). 

1) FOTOGRAFO — Lei ha 
salvato la nostra pagina let- 
teraria. 

(I fotografi sì congedano; la 
diva rientra nella sua pe- 
sante armatura. Domani 
quelle foto faranno ll giro 
del mondo. Nuovi orizzon - 
ti sì aprono alla cultura 
il progresso è in marcia? 


ULTIMA 


allora, con DEA Ni. 
» cholsson — F 

o alcuni colleghi. del 

Sala Stampa — 
conti di quel suo sen 
colpo giornalistico. 

Il comandante Nicholsson 
spianò la sua ampia fronte e 
un bazooka, rincorrendo con la 
a e con un monopattino 
uno dei suoi ricordi prediletti. 

— Dirigewo allora un giorna- 
notte in bianco la- 
mentre un 
zione gli scen- 
deva dal sulle pupille 
e lo proteggeva dalle zanzare 
ma la nostra pubblicazione di 
matrimonio tirava soltanto die- 
ci copie e un calesse 

— Bisognava sollevare il zior- 
nale — linotipizzò il proto Mac 
Mac. 

— Infatti — SUE 
mandante Niche 
so lo sollevai di un p 
nor fu sufficiente. 

— Un colpo s'imponeva! 
redarguì lo stereotipo Donovan 

— Per forza, — ammise i) no- 
stro — e tentammo tutta una 
serie di colpi: da quello apo- 
plettico dell'editore a quello ad 
una gioielleria del centro... 

— E poi? — impaginò i] cor- 
rettore di bozze in testa Von 
Kiagen, spinto a viva forza mo- 


fonale 


il co- 


almo, ma 


trice da una morbc 


specchio. 
> d 
mie mani: 
salvarlo 

— E lo salvò? 
un serpente a sonagli la ‘e 
idra Mortimer 
un numero specia 

orzogliosamente 
Niaholsson 

— Un numero a colon? - 
stenografò il corrispondente Jo- 
cale con bagno O'Hara, 

a Un numero di sei cifre con 
tre il nostro 


gina 


Con due coppie all'asso, 
sillabò 1) comandante. L'ar 
ticolo di fondo era pieno di st 
g'iole, quello di spalla era Ér 
m.nio; il tutto, su nove co nne 
ig potrainate! 


il nuovo rasoio Philips a doppia 
testa rade senza irritare la pelle, 
velocemente, in modo impeccabile. 
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Calcio di rigore a Massai & C. 


Punizioni a Celio, 


perchè ii n 


mo l'effigie di colui con sucamente par 


Sentimenti IV, Nyers e Amadei 


5 della Sua fami- 


lando e Le: ne è 


» HIEDIAMO scusa ui let- na fa 
tori se non pubblichia- glia è proprio maleducato caici- 


mo teletale principal. responsabile. Anche 


mente 


alcune mani non meglio identi- 


ficate hanno aggiunto sul e cli gno E 
sta del sig. Massai estremi del tentato omicidio? 


dt non giustifi- Invece, a proposito di uscire 


ché » alla 
degli abbe 


STO riamo 1 nostri strali quanto a durezza 


ialla distanza di rigore, ma Ma sa che in una Sua usi 
alcun porta nel secondo tempn a pu- 


Lei poi 
non scherza. 
cita di 


chiuso, c'erano quasi gli 


cati altro che dalle frequenti sulla centrata di Bronée che ha 
originato il goal di Galli, Lei 


SENTIMENTI IV 


invocazioni dei tifosi di Rima- 
Lazio dalle gradinate dello Sta- 
die Olimpico. IL sig. Massai non 
ce ne voglia se noi gli infliggia- 
mo senza esitare la massima 
punizione, ma se non lo faces- 
simo mancheremmo ai nostri 
doveri di critici inflessibili, di- 
venteremmo, data la palmare 
evidenza delle sue responsabi- 
lità, altrettanti Massai. 

Sì, noi ci rendiamo conto del 
bellò scherzo che Le hanno 
combinato, caro signor arbitro. 
i dirigenti delle due squadre 
romane con il quarto di milione 
a testa promesso ai giuocatori 
in caso di vittoria, ma preprio 
per il particolare clima della 
gara (chi non sentitebbe uno 
speciale attaccamento ai propri 
colori e magari alle gambe av- 
versarie nell’eccitazione di quel- 
la bella sommetta?), Lei doveva 
imporsi subito e con decisione 
assoluta. Ci lasci dire che al 
contrario Lei ha atteso un'ora 
di giuoco (ma i giuocatori face- 
vano sul serio) prima di pren- 
dere una decisione che è ser- 
vita soltanto a dimostrare che 
Lei aveva perso la testa. L'e- 
spulsione di Perissinotto ed An- 
tonazzi, se fosse avvenuta al pri- 
mo minuto poteva anche essere 
tollerata. ma dopo aver finto 
con splendida arte di mimo di 
non vedere nulla per sessanta 
minuti (e ne aveva di episodi 
a disposizione ben più grati di 
quello notato). l'improvvisa In- 
ce forse l'ha stordita... 

Lei ci ha rovinato nna gara 
attesissima. Meno male che non 
ci ha rovinato troppi qiocatori 
con le indecisioni dei suoi in- 
terventi! 

* 


CELIO: Estrowm, discontinuo, 
magari capriccioso effettiva. 
mente. caro Celestino ‘n sa 
che è un brutto nome per un 
giallo rosso...) ce lo avevano de- 
seritto le cronache del Nord. 
ma chi poteva andare a pensa- 
re che proprio nella gara con 
la Lazio Lei non avrebbe reso 
ai massimo? Forse sotto il suo 
atteggiamento sbarazzino si na 
scondc un temperamento emi 
zionabile, .nfluenzato dalla pre- 
senza iribuna de. C. . della 
« nazionale »? Lei ci scusi ma 
si allontani a nove metri e 2 
tenda che noi le battiamo con- 
tro questa punizione così moti- 
vata: « Pe: non aver fornito lo 
stesso eccezionale rendimento 
delle alt partite proprio in 
quella più importante »... 


SENTIMENTI IV: Sta bene 
attento e s: piazzi nella sua por- 
ta nel modo migliore. rerchè 
Le spariamo contro da metà 
campo questa nostra punizione 
cendo la sua sc 
ia per i tiri da lontano, 
vogliamo essere avve leali 
Noi la puniamo dunque an: 
tutto come fratello mazziore 


torni a Milano 
IDTOr, dove non ti trovasti t"OP- che un fallimento domani. Non 
Do bene è mon segni, come qual: ci fraintenda, noi non vogliamo 
Siasi «ex » che sì rispetti, quei alludere alle Sue disgraziato at- 
due o tre goals necessari & Die- ti 

garla? Ti rendi conto che con 


che stava facendo? O forse Lei 
comincia ad @ 
quale senza 

non sì esce più?.. 


re un'età, nella 
ppotto di sera 


AMADEI: Caro « Memme » 


con tutta l'ammirazione che ho 
per te, ti devo tirare un calcio 


di punizione contro, masari di 
quelli «tagliati» che erano 
dba tua specialità.. Ma come, AMADEI 


pntro quella 


commerciali, ma alla pos 
sì à che Lei finisca per fal- 
lire altre 0 mi da rete ® 
magari decisive se non sì rav- 
vede in tempo, Lei sa che tutti 
sli intenditori dicono che se 
l'Ungheria avesse ancora nel 
suo attacco Lei e Kubala pu 
‘rebbe dare sette goal di van- 
taggio a qualsiasi squadra. ma 
non deve montarsi la testa. Si 
ricordi che dai tre goal a par- 
tita Lei è sceso ni due pali e 
un goal di domenica. quindi in- 
tensifichi gli allenamen pos- 
sibile che sia sfortunato nei 
ri, Lei, dell'Inter? .. 


la vittoria del Napoli il campio 
nato sarebbe diventato molto 
più eccitante, magari per | na- 
poletani?.. Tu ti sei limitato a 
fare dei passaggi, magari mera- 
vigliosi, mentre da te attende- 
vamo le cannonate che facessi 
ro saltare la roccaforte della 
fortuna: troppo poco per evita- 
re questo calcio (ma tu forse 
ne hai evitati altri...). 


NYERS: E' meglio, caro sig. 
Stefano, un nostro calcio oggi NYERS 


CAMPIONATO NAZIONALE DI ZAMPATE 
Provvedimenti per il prossimo incontro Lazio-Roma. 
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te e 
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CCADDE nell'agosto dei 

48, a Cap d'Antibes. 

Il ballo sulla terrazza 

della villa del grande indu- 

striale cotoniero Brel, proce- 
deva magnificamente. 

I pensieri delle centinaia 
di ricchissimi invitati anna- 
spavano nei fiumi di cham- 
pagne. 

Ogni tanto il cielo eru 
striato da meravigliosi fuochi 
d'artificio a forma di stella, 
di girandola, di pioggia. Piu 
raramente da altri che for- 
mavano- la scritta: «Usate 
pedalini in cotone Brel ». 

Gl’invitati dicevano che 
quella festa sarebbe costata 
almeno un milione di dollari, 
i non invitati parlavano di 
mezzo milione. 

Tra gli applausi degli ospi- 
ti, il padrone di casa. aa un 
certo punto si avvicinò alla 
coppia barone Bruc, princi- 
pessa Stanislaa Braz, per la 
consegna della coppa d’ar- 
gento, con dentro 50.000 gra- 
ziosi dollari, quale primo pre- 
mio della gara di ballo. 

Interrotto sul bel m it 
passo del felpatissimo tango. 
la principessa Braz, stava per 
insinuare con cupidigia le sue 
deliziose manine nel recipien- 
te, quando il barone Bruc, 
fermatala a volo, piegò in- 
dietro la testa iuccicante di 
brillantina. chiuse un occhio 
per prendere ia mira e; 
« Pichium! » sputò nell'occhio 
indifeso da caramella dell'in- 
dustriale cotonizro Brel. 

Questi non si dimostrò, in 
quell'occasione, Jorse anche 
perchè dalla sorpresa aveva 
inghiottito il mastodontico 
a Avana > che teneva ancora 
spento fra le labbra, quel che 
si dice «una persona di spi- 
rito » e d'altro canto il gesto 
del barone Bruc — bisogna 
ammetterlo — contravveniva 
alle più elementari norme ci 
correttezza. 

Dell'incidente si interessa- 
rono i settimanali a rotocal- 
co, e il barone Sruc fu ripe- 
tutamente invitato ad espor- 
re al pubblico î motivi del- 
l’orribile gesto. ez 

Egli non volle però rispon- 
dere e fu soltanto un mese 
dopo che alcuni suoi intimi 
amici riferirono che il pove- 
retto era affetto da tempo du 
un grave complesso: non vo- 
leva vincere. In nessun cam- 
po ed in nessuna occasione. 
A Palm Beach, nel "36 — 
sempre secondo il racconto 
dei suoi amici = aveva fatto 
di proposito ribaitare il cut- 
ter, perchè si accorse che nel- 
la regata velica alla quale 
vartecipava stava per arriva- 
re primo È 

Per paura di colpire il piat- 
tello decisivo, in una gara di 
tiro a Saint Vincent, sì era 
visto costretto a sparare @ 
un obeso granduca che fun- 
geva da giudice di gara. 

Gli psichiatri di tutto il 
mondo si occuparono del caso 


uel barone Bruc: si era spar- 
sa la voce che a Nizza, cor: 
le natiche logore per la lun- 
ga permanenza al tavolo ver- 
de, avesse perso una fortunu 
al baccarat gongolando di 
gioia. Si soggiungeva che per 
concedersi il lusso di un com- 
plesso simile il barone dovevi: 
essere ricco come un navab- 
bo. Un medico irlandese, cer- 
io Brim, dichiarò nei riguar- 
di del complesso che si trat- 
tava di una tara cerebrale 
frequente negli aristocratici 
del seicento, ai quali vincer. 
pareva cosa poco fine. 

Praticamente tutto il mon- 
do era venulo a conoscenti 
della mania del barone Bruc. 
sicchè nomi dell’aristocraziu 
internazionale tenevano a ci- 
mentarsi con lui, dopo aver 
naturalmente fissato un'altu 
posta, nei più disparati ago- 
ni: dalle corse in automobile. 
al tennis, dalle gare di nuoto, 
allo scassaquindici e soprai- 
tutto in scommesse. Ma il ba- 
rone si vedeva »oco. 

Gli amici raccontavano di 
sue perdite favolose avvenute 


in Australia e in Micronesia 

Fu nel '50, a San Remo che, 
presentatosi in smoking gri- 
gio, all’ingresso del Casinò si 
vide assalito da una turba di 
giocatori, urlanti che «a- 
vrebbe fatto loro piacere v 
di sedersi al tavolo di poke” 
con lui. 

Il barone di buon grado ac- 
cettò di giocare con i tre che 
dalla rissa erano usciti vinci- 
tori: un robusto marajà in- 
diano con turbante azzurro 
un baronetto inglese, Sir 
Brod e l'industriale cotoniero 
Brel col quale aveva ristabi- 
lito i rapporti più cordiali. 

La partita si prevedeva fu- 
ribonda e il marajà, che pure 
era espertissimo giocatore, 
non celava un certo nervosi- 
smo nel mescolare le carte 

Dopo quattro ore la situa- 
zione era la seguente: il ma- 
rajà vinceva un migliaio di 
dollari che gli sembravano 
pochi, il baronetto era pari e 
bestemmiava come un turco, 
l'industriale Brel vinceva più 
di centomila dollari e il baro- 
ne Bruc ridacchiava perchè 
naturalmente perdeva tut- 
to lui. 

Fu verso le sette del matti- 
no che, in pieno accordo, i 
giocatori decisero di chiama- 
re giro... 

E si giunse all'ultima mano. 
Brel si dichiarò servito, ma- 
sticando l’orlo del mastodon- 
tico « Avana», e il barone 
Bruc che aveva in mano 
quattro re ed un asso buttò 
via i quattro re e chiese quai- 
tro carte. 

Il baronetto disse: « Dieci- 
mila dollari » il marajà disse: 
« Via », l'industriale Brel dis- 


———————_.@ 6—ÈÉ@mue 


se: «Centomila», il Varo ww 
Bruc disse’ «Cinquecento- 
mila >. 

Il baronetto andò via, e ri- 
masero a guardarsi negli 0c- 
chi il barone Bruc e l’indu- 
striale cotoniero Brel. 

Questi ripensò alle abitudi- 
ni del suo avversario e di- 
chiarò, suscitando un brivido 
nelle vene dei croupiers dei 
Casinò che assistevano d. 
dietro alla tenda: « Un milio- 
ne di dollari! >. 

Il barone Bruc, senza alza- 
re la testa, bisbiglid: « Dieci 
milioni di dollari » « Perbac- 
caccio, venti milioni! » scattò 
l’ industriale cotoniero Bre!. 

Impassibile il barone Bruc 
sibilò: « Venticinque milio- 
ni», e Brel, ormai sicuro che 
l'avversario volesse elargirg!i 
in beneficenza più di quanto 
avesse mai dato a nessuno, 
andò a vedere. 


* 


Come avrete letto nelle tre 
colonne di necrologie che i 
giornali finanziari di tutto i 
mondo gli hanno dedicato. 
l'industriale coloniero Brel 
morì di sincope a San Remo, 
quella sera per aver inghiot- 
tito, acceso, il suo mastodon- 
tico « Avana >. 

Quanto al barone Bruc che 
quella sera del 1950, le quat- 
tro carte chieste aveva agil- 
mente sostituito con altret- 
tanti assi, precedentemente 
infilati nel candido polsino, 
le cronache mondane lo cita- 
no come un malato guarito. 

Proprio la settimana scor- 
sa, a Juan le Pins, rifiutando 
di giocarsi un aperitivo a 
ping pong, ha lichiarato di 
non soffrire più del famoso 
complesso ma di fuggire da: 
giuoco in genere, erchè una 
nuova specie di mania la sta 
prendendo, un nuovo com- 
plesso lo tiene: il poveretto 
ha ora la fobia di perdere. 


G. VETTORI 


TERZA 


LICEO 


— Ed ora che mi ha detto che Coriolano sì incontrò con sua madre alle 
porte di Roma nel 492 a. C., che Napoleone incontrò Alessandro I su) Niemen 
nel 1897, che Vittorio Emanuele II e Garibaldi s'meontrarono a Teano il 26 ot- 
tobre 1860 mi dica dove possiamo incontrarci noi domani alle 5. 


BI tratta di ricavare da ciascun 
tema con pochi segni degli «ela- 
dorati» che rappresentino qual- 
che cosa. Non meno di 


L. 1000 


vengono ripartite (a parità di 
merito per sorteggio) fra 
Kllori «elaborati » pubblicati da 
ciascun. tema. 
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L 
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CAROPE 


| 1 PREMIATI DI NOVEMBRE 


| PREMI in contanti — 
per l'ammontare di 10 mila 
lire — otferti dall'Ammini- 
ne del «Travason a 
ATO. Roma ‘5000) - 
BAITTINER, Roma ‘4009) - 
CONSIGLI. Milano (1000) 
DUE scatole. « Grande 
Assortimento » Oflerte dalla 
PERUGINA d: Perug:a (due 
premi) _a RANDONF. Ro- 
ma - CAVALLARO. Napoli. 
NA cassetta di Pasta 

— tUpo esportazione 

— contenente da 


UNA scatola degli inimita- 
bill «Confetti di Sulmona » 
| offerti dalla ineguagliabile 
| Pabbrica «MARIO PELINO» | 

| a ANTONINI. Spoleto 
DUE SCATOLE «125° An- 
niversario BUITONI » con- 
tenente ciascuna kg 6 di 
specialità dietetiche e ali- 
| mentari offerte dalia  Dit- 
ta BUITONI (due premi) a 
| SILI, Iglesias - PENNAZZI. | 
! Anccna 
| DUE bottiglie di «Strega» 
ollerte dalla Ditta ALBERTI 
Pa a TRAVER- 


«Panettone Motta » | 
offerto dalla Ditta MOTTA | 
| di Milano a CLERI, Roma. | 


QUATTRO _ barattoli 


TRAVERSA. Bari. 

SEI scatole .(32 razioni 
ciascuna) del delizioso TE- 
TLEY TEA offerti dalla 
Ditta TETLEY & CO LTD 
di Londra a FORTE. Roma. 

DODICI fiaschi dell’otti- 

mo « Chianti Pacini » offerti 
| da'la Ditta RODOLFO Pa- 

di Prato (riservato ai 
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TRILUSSA offerti dalla Ca- 
sa Ed A. Mondadori a) 
DIWCESARE, Resina 

| «Superzagara», offerta dal- 
la D:tta « FIORI DI CALA- | 

BRIA » di Reggio Calabria | 

a DOLCINO, Genova. I 

Acqua di Coloma «Nas 
sak» offerta dalla Ditta 
«FIORI DI CALABRIA » | 
di Reggio Calabria a BAIT- 
TINER, Roma. 

TRE bottiglie da un chilo 
di Superinchiostro « Gatto 
Nero» in tre colori offerte 
dalla Ditta ERNESTO JORI 
di Bologna a CONSIGLI, 
Milano. Il 

DUE bottiglie di « Brandy 
Tre Moschettieri offerte 
dalla Ditta_R. BISSO di 

| Livorno a DI MEO, Milazzo. 

VENTIQUATTRO saponet- 

ella Fabbrica SAPONE 

NEUTRO BEBE’ di Milano 

COLOMBO, Varese. 
| UNA scatola di 100 lame 

« Barbone » prodotto che si 

impone della Società BEBE' 

BARBONE di Milano a 

CAROPPO. Bari. . 


PREMIO BRESCIA 
Il vostro avvenire vi 
sarà rivelato da SE- 
MIRAMIDE (Vis A. 
Aleardi, 19 + Brescia) 
inviandole un breve 
manoscritto su carta 


so questo tagliando: 

DM a 
nu .-TRAVASO 
por un responso di 
SEMIRAMIDE 


Siamo all'ultima delle scenette di cui i topi hanno rosicchiato la parte 


centrale. che, volta per volta hanno provveduto a riempire i lettori con la 


loro fantasia, 


L'autore di 


£2.) LA VISITATRICE INOPPORTUNA 


Completato 


stu 


da 


imo INCASTRO., riceverà come quelli dei precedenti 


CINQUEMILA 


LIRE 


rr __———»—_»-_ 


NI. 


PENNAZ 


% 
A . 


Ancona 


MARIO — E tu non eri in 
casa? 

LUIGI Fortunatamente no, 
ero andato in città. 


MARIO — 
nato... 


LUIGI — Quando sono tor- 
nato mi hanno raccontato tutto: 
pensa. come se non esistessero 
porte e catenacci, era entrata 
in casa, girando tutte le stanze 
del pian terreno portando via 
tutto ciò che riusciva a solle- 
vare... 


MARIO — E poi? La seconda 
volta c'eri? 

LUIGI ma sembrava 
che si fosse calmata ed allora 


dopo aver accomodato alla me- 
glio la porta siamo andati a 


E quando sei tor- 


dormire. Ma invece... 


MARIO Invece? 

LUIGI Era passata da po- 
co mezzanotte quando ho :mti- 
to che si stava avvicinando alla 
casa, ha scavalcato il muretto 
dell'orto e in un battibaleno 
l'ho sentita correre per tutte le 
stanze e poi prendere e salire 
i gradini. 

MARIO — E che hai fatto? 

LUIGI — Che volevi che fa- 
cessi, sono uscito dalla finestra! 


* 


MARIO — Bravo! 
tuffato: 
nuoto ? 


LUIGI — Io? E chi sa nuo- 


Ti sei 
E sei venuto via a 


50) Non tutle le ciambelle 


(La scena rappresenta una panchina dei giarctini pubblici. 


illuminata dalla luna). 
LEI — Finalmente ! 


LUI — Scusami tanto cara... 

LEI — Un giorno o l’altro finirò col dar retta a qualcu- 
no di quegli stupidi che mi ronzano attorno... 

LUI — Ah! \°erchè in mia assenza, ci sono degli stu- 


pidi che ti ronzano attorno ! 


LEI — Per forza! Una ragazza sola ai giardinetti, a 
quest'ora... Se tu fossi puntuale... 

LUI -— Ti sto chiedendo scusa, amore... Sai, stavo leg- 
gendo un articolo interessantissimo, e ne ero talmente pre- 


so che non mi sono accorto... 


LEI — Siamo alle solite! Anche questa volta ti sarai fat- 
to suggestionare da quello che hai letto ! 


LUI — IO? 


LEI — Tu, certo! L'ultima volta avevi lettc un'inter- 


vista con Christian Dior, e ti sei presentato con 


calzoni 


i 
accorciati di 40 centimetri... Vieni qua, stupidone ! Perchè 
fai aspettare la tua Pussi-Pussi ? 


Qui manca il pezzo 


© 


rosicchiato dai topi 


LUI — Oddio! E io che non so nuotare ! 

LEI — Ma io sì! E me ne vado! 

LUI — Aspetta! Buttami almeno una ciambella ! 

LEI — Non ti servirebbe a niente! Una minima per- 
non rigata con acclu- -onyuale di ciambelle riesce col buco ! Addio ! 

LUI — Aiutooo !... Affogoooo !... Soccorsooo !... Bagnino! 


Bagnin000... 


(Cala la tela, cala tutto) 


1) termine utile per l'invio dell'« INCASTRO » numero 50 
scade i) 18 dicembre p. v. 


tare? C'era una barca dei 
pompieri! 
MARIO —- 
glie? 
LUIGI — Mi vergogno a 
dirlo... Non ci avevo pensato 
nel momento 
della paur: ledetta allu- 
vione... Ma poi mi sono ri- 
sono tornato indie- 


Ah! E... tua mo- 


MARIO — A nuoto? 
LU! — E dagli! Sarei af- 
Con la barca dei 

pompieri! 

MARIO — Ah! E l'hai ri- 
trovata? 

LUIGI — Chi? 
dei pompieri? 

MARIO — No. Tua moglie. 


* 


LUIGI L'ho ritrovata sul 
tetto e siamo abbracciati e 
baciati come fossero anni che 
non ci vedevamo. 


La barca 


FINE 


1954 


ITALIA 


anno semestre 


IL TRAVASO 
1000 2500 


* 


TRAVASISSIMO 
350 800 


ESTERO 
anno semestre 


1850 1300 


650 
* 


GIORNALE D'ITALIA 
6270 3250 8100 4250 


* 


TRIBUNA ILLUSTRATA 
1400 750 2000 1050 


* 


GIORNALE D'ITALIA 
AGRICOLO 


1150 600 1700 1000 


* 


N. B. - Per evitare ritardi nel- 
l’inizio della spedizione il ver- 
samento dell'importo può essere 
effettuato: 


direttamente al 
riale « Giornale 
d’Italia + - Via dell'Umiltà, 48 


Per fuori Roma: a mezzo va- 
glia bancario in una raccoman- 
data; a mezzo versamento sul 
C/C Postale 1-2525; a mezzo 
rersamento presso tutte le filvali 
della Banca Nazionale d'Agri 
coltura. 


PER UNANNO L 1150 SEMESTRE L 600 


FAAC. 


DI 
N 

— (Caterina ha di nuovo steso i panni sull’antenna della 
televisione ... 


— E' la Galleria dei miei 
antenati: sono figlio d’ignoti. 
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i ll cachet che non fa male al cuore W Aa 
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zi Do: Lo TA IL CHACHET FIAT guarisce rapidamente: mal di testa nevralgie I Enne 
zione del carcere! dentarie e reumatiche, dolori periodici saresti mai stancato di me... 
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— E adesso dica 3? e poi 
34, 35, 36... fino a 100.000! 
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ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


AHIME, | 4 GRANDI DELIRANO: 
LA PACE SI AVVICINA A GRANDI PAZZI? 


L' APPUNTAMENTO CHIUSI {] NEGOZI LA DOMENICA 


ALLE BERMUDE 
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PELS 


AZIENDE INATTIVE 


ALLE BERMUMDE 
“ 


[TO a arEtE chi, - Sembra che me la voglia acquistare 

lo Stato (Il Tempo) 
- Telegrafate subito a Parigi: è necessario sapere 
se il rappresentante della Francia è sempre capo del 
Governo... (Le hérisson) 


(ll Tempo) 


INVYELIGHENZJA SERVICIJA 
— Li ne ga dito di vignir qua a far da quinta colona . 
ti 


ELEZIONI DEMOCRATICHE 
— ... piso, pisello diviso per tre, alza su questo pierle che tocca 


Hl Lunedì) a te... ad essere nominalo sottosegretario (Carrefour) 


INDOCINA PELLA E OSSA 


Pronto? Annulla- 
te l'ordinazione delle mi- 
tragliatrici e aumentate 
ia produzione dei iam- 
pioncini e delle bandie- 
rine... 
(Le Canard Enchainè) rò, ha da venì De Ga- 
speri! (Merlo Gialt:) 


Sovidato di fanteria 
escondo il progetto di 
Armata Europea, propo- 
sto alle Bermude dai si- 
gnori Laniel e Bidault. 
(Le Canard Enchaint + 


-—- Oh, Giovanni, voi mi avete detto che in qualsiasi momi i 

ini, a i ento e in 
frangente mi fossi trovata ad aver bisogno di aiuto, non dovevo LIS Are mubieer 
rere a voi... Ebbene, Giovanni, il momento è venuto! 


— Perfezioniamo l’u- 
nificazione monarchica! 
( 


(Saturday Evening Post) Uomo Qualunque) 


quistare 
| Tempo) 


a 


pui 


i Na 
Iii 


AZIENDE INATTIVE 


sar — Signora, o difendete i vostri interessi con energia, o qua finisce con l'esproprio ! 
narchica! 
ualunque) 


AURIZIO 
spiace, pe 
ronto. E, . 


imizio, ti dirò ch 
catanesi, così co? 
tra è Toronto. 

I «canadesi » 
dà», un paese 
« frigidaire » solc 
beri. Qui, tra le 
ghiaccio e gli alt 
villanti e pulite 
in « frigidaire » 1 
vista congelato. 
che parte dall’ir 

Bene, figliolo 
« Toronto >». è ul 
zo milione di di 
molti giornali. N 
ovunque vi sono 
tra mancare il | 
mo ora all argo: 
colloquio, passi 
che sì chiama < 
mente, ha espri 
faccenda di T 
«Come mai il 
non ha espress 
l'approvazione d 
mobile Club ‘C 
sarebbe stato ur 
petente, ma no 
ranto (Puglie) } 
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pensa il « frigi 

Tanto per m 
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non è molto ori 
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Sposata per forza il. professore portarono 230.4 

‘ = A ar centramento 1l 
dalla intraprendente scolara jugoslave ». Chi 

mio! Questo po 

4 nesta Ba ammerse ji —vizze (i SUtRTIBA + ciò nel «1940» 

€ ® ai rt Tao rueierage Me sine Di eeliti in guerra con g 

guardie in Ju 


siccome (il « f 
jugoslavo « vale 
ti eravamo a fi 

Maurizio, }° 
« Telegram » Sp 
do... ziiii...ii...ip 
liani vinsero Tr 
pu d'arrivo) Cé 
la storia e l’h 
presente canno 
Vittorio Emani 
@ poker e vinse 
rono in mutante 
Clemenceau lo. 
il « frigidaire » 
prende Tito. 

E nor avrem 
gram » se li pri 
‘oro, sono « nos 

guardati de 
vitamine. E sc! 
chiuso con un 
la solita moral 
di luogo E fc 
loro” 

Ti abbraccic 
genitore 


Vanitoso 


C'Ava senza | Etna 


L'esempio delPresidente 


Ha:.no vinto 
i ‘eroupiers, "Sollecicar Pag 


o 


ste libero 
perte 
il. professore 
inte scolara 


s5230 Gi corra + 
STRO sf sine Di Pri: 


AURIZIO figlio mio, oggi, se non Li di 

spiace, parleremo dei canadesi e di To- 

ronto. E, onde evitare ogni confusione di 
imizio, ti dirò che altro sono i canadesi a.lro i 
catanesi, così come una cosa è Taranto ed un’al- 
tra è Toronto. 

I «canadesi» stanno in America, nel « Cana- 
dà», un paese che somiglia al «dentro» del 
« frigidaire » solo che è più grande e con gii al- 
beri, Qui, tra le vaschette dell’acqua, i cubetti di 
ghiaccio e gli alberi, vi sono pure delle città, sta- 
pillanti e pulite come tutto ciò che e conservato 
in « frigidaire » ma pieni di-gente con il punto di 
vista congelato. Come qualsiasi punto di viste 
che parte dall'interno di un « frigidaire ». 

Bene, figliolo, una di queste città si chiama 
« Toronto »; è una grande città, con più di mez- 
20 milione di abitanti e — logicamente — con 
molli giornali. Mettiti in testa, ragazzo mio, che 
ovunque vi sono case, vi sono pure giornali. Po- 
tra mancare il pane, ma i giornali mai. Pussia- 
mo ora all'argomento centrale di questo nostro 
colloquio, passiamo al quotidiano « torontino > 
che si chiama «The Telegram>» e che, uitima- 
mente, ha espresso il suo punto ili vista sulla 
faccenda di Trieste. Potrest: qui domandare 
«Come mai il quotidiano di Taranto (Pug'ie) 
non ha espresso il proprio punto di vista sul- 
l'approvazione del bilancio preventivo dell'Auto- 
mobile Club Cunadese? >. Gia, indubbiame te 
sarebbe stato un punto di vista altrettanto com- 
petente, ma non lo ha fatto, si vede che a ra- 
ranto (Puglie) hanno minore immaginazione che 
a Toronto (Canada). Ascolta, comunque, come la 
pensa il « frigidaire » 

Tanto per mettere le cose in chiaro. dice, ha 
ragione ia Jugoslavia. E, conveniumone, questo 
non è molto originale in quanto, la stessa cosa, 
l'ha già detta, prima, la Jugoslavia. Originale, 
moltissimo, è invece il seguito, giacchè il fog 
«torontino » invita i canadesi a non dimenticare 
è chi, nel 1940, ci pugnalò alle spalle ». Noi. cioà. 
Non io e tu (dov’eri tu, nel 1940?...} ma gli ita- 
liani tutti. Che. come si vede, nel 1940 avevano 
un pugnale lunghissimo col quale, attraversato 
la parte a parte il corpo della Francia si arrivò 
a pungere il Canada nella parte di dietro! kra- 
no diabolici, questi italiani del 1940!... Essi, sele 
ii aiornale « torontino >. dal 1940 w 1945 « am- 
mazzarono mezzo milione di jugoslavi, ne @e- 
portarono 230.000, ne chiusero in campi di con- 
centramento 100.600 e russero 150.000 case 
jugoslave ». Che stakanovisti della guerra, figlio 
mio! Questo po pò di baldoria pensa, incomn- 
ciò nel «1940>: un anno prima che si cnirasse 
in guerra con gli jugoslavi! Ma cosu facevano le 
guardie in Jugoslavia? Dove guardavano”... E 
siccome (il « frigidaire » s'è fatto il conto) un 
jugoslavo «vale almeno di italiani»: in quan- 
li eravamo a far batdoria?... 

Maurizio, J'gliolo, tienti saluo adesso ché ' 
& Telegram » spara con tutte le batterie di bor- 
do... ziiii...ij...ip! (colpo di partenza;... «gli ita- 
liani vinsero Trieste al poker ».. Bu-bum!... {col- 
po d'arrivo) Centro! Lu cannonata ha ce trat: 
la storia e l’ha sconquassata!.. In daia della 
presente cannonata, quindi, @ Versailles nei 191 
Vittorio Emanuele Orlando fece una partitinti 
@ poker e vinse tutto lui Gli inglesi se ne anda- 
rono in mutande! Wilson ci rimise gli spiccroli e 
Clemenceau l'orologio. Di guisa che — conclude 
il « frigidaire » — niente da dire se Trieste se la 
prende Tito.. 

E nor uvremmo da dire se, quelli del « Tele- 
gram » se li prendesse il diavolo?... Essi, a sentir 
'oro, sono « nostri amici», ma tu — @ Sen 

guardati dall’amicizia in ghiaccio! E° 
vitamine. E scusami, figliolo. se questa voliu ho 
chiuso con un cordiale augurio invece che 200 
la solita moratc. La « morale » sarebbe stata fuor 
di luogo E forse un ragionamento mora'e, il 
loro? 

Ti abbraccia il tuo internazionalmente triste 
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« lo me ne fregio, tu te ne fregi... » 


ravasi di 


Caro lettore, 

eccoti il mio travaso di bile settimanale 
col quale ti comunico che noi tutti, cristiani 
battezzati, cattolici, apostolici e romani, ah, no, 
non dirmi che seguiamo le norme del Vangelo, 
perchè qui l’antico documento non cede al nuo- 
vo rito; il rito è sempre quello e non cambia 
mai. 

Che dice 11 Libro della nostra fede? « Io 
ti dico in veri se hai male a in occhio, càc- 
ciatelo ». Ma noi, invece, mentre siamo in pre- 
da a un male setticemico generale, ci tagliamo 
le unghie, i capelli, i peli superflui. No? Ascolta. 

Tocchiamo la questione giuridica, tastiamo 
la giustizia £' chiaro che da noi le condanne 
fanno ridere l'opinione pubblica. Ci vogliono, 
© vero, ma solo per manten ai magistrati 
uno stipendio di fame. Non c'è irrogazione di 
pena senza revisione di processo e senza am- 
nistia; perciò gli onesti t'anni di patria 
galera chiesti da un non meglio identificato 
P M diventano dieci, per legge, cinque per 
condono, e due tra carcere preventivo e decoro 
dell'autorità giudiziaria, Lasciamo Regina Coeli 
ed entriamo nei ministeri. Allora te ne accor- 
gi! Agli impiegati scioperanti ritengono, sì, 
una giornata di paga sulla carta, ma poi gliela 
restituiscono in cassa in sede d'accordo tra le 
parti. Le sanzioni per gli scioperi il Governo 
gliele dà e il Parlamento gliele leva, e siccome 
in una Repubblica parlamentare come la no- 
stra vale più Quello ché te le leva, che quello 
che te le da, ecco che gli scioperanti se ne 
ridono del Governo a termini di legge. 

Entriamo nel merito dei diritti casuali. 
Qui addirittura mentre uno, che poi è il Capo 
dello Stato, li abroga con messaggio motivato, 
un’altra, che poi è la Camera, li proroga per 
legge. E quando il Parlamento ha deciso per 
ia seconda volta, il Capo dello Stato potrebbe 
essere pure Salomone, non c'è niente da fare. 
Il bello si è che tutti i deputati dicono: « Sui 
casuali ha ragione il Capo dello Stato », ma 
poi tutti approvano la proroga per un riguardo 
al Parlamento. 

E la legge-delega? Nessuno, che dico nes- 
suno la vuole, Scoca a parte, chè l’ha fatta. 
Beh, la legge-delega passerà lo stesso come 
se tutto il Parlamento, diventato Scoca. scoc- 
casse al momento giusto. Lo sblocco dei fitti? 
E' decisu; tra cinque anni questo sblocco si 
farà c’è l'impegno del Guardasigilli, c'è la co- 
sidetta improrogabilità della situazione, c'è la 
agione di giustizia ci sono tante cose che lo 
impongono Eppoi c'è decreto, soprattutto, 
che lo ordina Ma va! Lo sblocco dei fitti ap- 


1 | 
pena decretato si sdecreta e si rimanda a 
sblocchi migliori. 

Gli scioperi? Questa è buona. Ma dove sono 
più gli scioperi paurosi, gli scioperi a oltranza, 
quelli che con frase di rito paralizzano una 
nazione? Oggi si sciopera a spizzico, a molli- 
chelle, a pezzi e bocconi: un giorno, mezzo- 
giorno, un'oretta, cinque minuti... Una volta, 
almeno, c'era soddisfazione. Le famiglie degli 
scioperanti, due settimane dopo lo sciopero, 
covavano l'odio negli occhi e la fame nello 
stomaco, e t'assicuro che era un covare che 
metteva paura. Oggi le stesse famiglie aspet- 
tano lo sciopero per la scampagnata, per la 
ricreazione imprevista. Si fa il dolce a pranzo 
perchè « papà non lavora »; si va a teatro 
perché « papà domani fa sciopero e non deve 
alzarsi presto ». Una volta i borghesi, durante 
gli scioperi. uscivano col bastone animato; oggi 
portano i piccini al giardino pubblico. tanto 
« non succede niente », 

E infatti, caro lettore, niente succede: 
questa è la verità. E che vuoi che succeda? 
Cinque minuti di sciopero possono rompere 
tutt'al più anima e suole alla cittadinanza, ma 
non compromettono l’avvenire dell’auto-ferro- 
torta Ven iquittrore di sciopero degli 
statali interrompono, al massimo, l'anticamera 
del pubblico, ma non fanno crollare su se stessi 
il Viminale e Palazzo Chigi. 

Così, a poco a poco, respiriamo lo sciopero 
come un gas esilarante, ci abituiamo a resi- 
sterlo in tutte le sue gradazioni. ci acclima- 
tiamo allo sciopero come allo scirocco e alla 
tramontana, all’umido e al secco; ed entriamo 
tuîti in un regime di tira e molla, di suppergiù. 
di dentro e fuori che è quel che si dice nella 
buona conversazicne borghese un regime di 
coglionelle generale per il quale le leggi si 
fanno e si disfanno le sanzioni si promettono 
e si ritirano, le condanne si dànno e si per- 
donano come se niente fosse. 

Un bel giorno, amico, mio, come è venuta 
la guerra, ah, questo si, magari a mollichelle, 
magari a pezzi e bocconi, verrà una di quelle 
rivoluzioni che non potremo accogliere con 
le solite risate, le solite barzellette, i mottetti, 
le battute scettiche, nonostante i morti e gli 
arresti, e dovremo crederci tutti, poichè in 
questo paese dove di solito non accade nulla 
eppoi nu che ci convinca che le leggi biso- 
gna applicarle e farle rispettare fino in fondo 
accadono ogni tanto certe tragedie nazionali 
sulle quali per non confondere, con altri argo- 
menti. ti lascia a meditare il tuo 


TRANQUILLO SERENI 
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Persone intelligenti 
unitevi! 


NITEV! intorno all’« organo ufficiale » della vostra ca- 
tegoria, propugnatore da mezzo secolo dei più sani 
principî, moralissimo senza quacquerismi, italianissimo senza 
fanatismi, credente senza bigotterìe, libero da ogni legame 
di partito, spregiudicato senza volgarità, sincero fino allo 
scrupolo, che ha combattuto e vinto cento buone battaglie. 
spesso estremamente difficili e pericolose, unitevi intorno al 
TRAVASC, che nel prossimo anno vi offrirà 365 motivi per 
amarlo ogni giorno di più. Infatti. senza allontanarsi dalle sue 
gloriose tradizioni, ma proponendosi anzi di seguirle ancor 
più decisamente, il TRAVASO prepara per il ‘1954 


A) 


274, 


novità sensazionali 


alcune delle quali già pronte per il varo. altre allo studio ed 
altre ancora soltanto in programma, ma non perciò meno 
prossime alla realizzazione Non possiamo dirvi di più, per- 
che la sorpresa è il più delizioso dei condimenti e non deve 
mancare ai manicaretti che bollono per voi nelle nostre pen- 
tole. Cominciate a gustare, pei ora, la nuova rubrica « SOTTO 
A CHI TOCCA! ». pagina da amare e da temere, affidata a 
compilatori specializzati nei vari settori : un magistrato, 
un parlamentare, un medico. uno sportivo, un critico tea- 
trale, un regista, ecc., ecc., uomini notissimi ed alcuni addi- 
rittura famosi; divertitevi coi nuovo concorsino che vi pro- 


APERTURA A SINISTRA 


sg 


AUMENTATE LE IMPOSTE SUI BAR 
AUMENTERANNO — LE CONSUMAZIONI 


-- Posso ottrirti una tassa di cattè? 


poniamo da questo numero in penultima pagina di coper- 
tina... Ma, credeteci, questi non sono nemmeno gli antipasti. 
sono appena un aperitivo con l’olivetta... Cose ben più cla- 
merose usciranno via via dai cantieri, cose che saranno defi 
nite delle autentiche 


Follie-Travaso 1954 


Intanto, attenti bene : per Natale, anzichè uscire 
un normale TRAVASO di fine settirnana e un consuete 
TRAVASISSIMO di fine mese, vedrà la luce 


L'INTER-HUMOR N. 2 


equivalente al TRAVASO-STRENNA n. 53 e al TRAVASIS- 
SIMO 77, quaranta pagine a cento lire, con sedici tavole 
a colori di ATTALO, BARBARA, BELLI, DE SIMONI, DU 
DOVICH, FOLCO, GIRUS, ISIDORI, KORCA, MANCA, NI- 
STRI, PEYNET, PILTZ, WISS e innumerevoli disegni di 
MAXWELL, MOROSETTI, MASTRO)ANNI, VIGHI, REY 
NAUD, GUS, MONIER, GUY, WALLS. MOSE, BELLUS 
POUZET, e dei migliori umoristi di altre 20 nazioni: AU- 
STRIA, AUSTRALIA, ARGENTINA, BELGIO, BRASILE, Cl 
LE, EGITTO. FRANCIA, GERMANIA, GRECIA, GIAPPONE 
EA, JUGOSLAVIA, SVEZIA E NOR 
, RUS n UNITI 
TURCHIA e SVIZZERA. E AGA A 


Questo non è un numero doppio o triplo, nè è soltanto 


un capolavoro: è una 


MOSTRA UNIVERSALE DI UMORISMO 


Prenotatevi subito presso il vostro rivenditore abituale. 
precipitatevi poi ad acquistarlo e buon divertimento a voi 


e ai vostri cari, con mille auguri per le Feste. 
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L'on. AVA 
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on. TESSITO 
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chiama Tizia; 
l'on. NASI. € 
Virgilio, dove 
dare un suo 
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Mburante la recente visita 
nelle Puglie fatta in occa- 
sione del viaggio a Troia per 
onorare la memoria di An- 
tonio Salandra. il Presijen- 
te del Consiglio è statu te- 
stimone di questo episcdio 
autentico. 

A Foggia. mentre parlava 
sulla piazza centrale davan- 
ti alla fontana circondate 
dalle autorità, !mpro» visa- 
mente una colomba torrigia- 
na si è librata sul gruppc, ha 
fatto due o tre giri ad al: 
spiegate ed è andata u po- 
sarsiî esattamente suliu te- 
sta del dott. PEPI, sindacc 
di Foggia. 

Finita la cerimonia è co- 
minciata la discussione in 
Comune. « Non ci venite a 
raccontare balle », hanno so- 
stenuto i consigiieri comu- 
nisti, « quella era una colom- 
ba della Pace ammae.tiata 
al Municipio a nostra insa- 


puta ». 
R 


Gian Luigi RONDI, i! 

to critico cinematogratico. 
membro della Commis.cne 
per l’aggiudicazione dei pre - 
mi ai film italiani, receu1s0- 
re e censore del Tempe. alto 
papavero della cinematesra- 
fia nostrana, può permet- 
tersi di pontificare, conuan- 
nare ed assolvere que.to 6 
quel film, quando poi «irige 
dei documentari così icere- 
dibilmente scoccianti? 


A T N 

L'on. AVANZINI, sotto- 
segretario al Tesoro, si cila- 
ma Ennio, e il suo collega 
on. TESSITORI, anche lui 
sottosegretario al Tesoro. si 
cniama Tiziano. Un giorno 
l'on. NASI, che si chiama 
Virgilio, dovette ‘accoinan 
dare un suo elettore u.i'on. 
Avanzini e gli scrìs un 
biglietto che terminav.. con 
queste parole: « Caro a- 
no, fa questo favore al iur 
collega Virgilio ». 

— ‘Perchè mi chiama Ti- 
ziano?  — chiese  Avanzini 
a Tessitori. — Deve avcnmi 
scambiato per te. 

— Non credo — rispust 
Tessitori — Nasì è sempre 
preciso. T'ha dato quel no- 
me perchè Tiziano era pit- 
tore del quale Virgilio si sa 
collega. 

— Ma Virgilio era porta! 
— esclamò Avanzini. 

— Anche Nasi lo è siat» 
in gioventù — piegò Tes 
tori, — Ma te e Virgilio Nasi 
siete colleghi in pittura. 

Cioè? 


— Vi tingete tutti e que. 
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Alla lettura della senienza 
che indennizza moralment? 
gli ammiragli vilipesi da 
TRIZZINO con due  muioni 
di lire ciascuno, l'avv. LE- 
NER avrebbe esclamato: 
«Per spese irrepetibili. que- 
sto, processo costa allo Stato 
un milione circa: anche l'o- 
nore del Paese è m.-zz0 


salvo! ». 
, n 

H.F VE 

Dei sette volumi di versi 
di Nina INFANTE FEfRA- 
GUTI anteriori al 1952 non 
si trova più una copia 

«E’ una poetessa esa 
— commenta scherzos: 
te Flora VOLPINI duunte 
la Settimana del Libra >. 

«Trilludi — ribatte Y-ro- 
nica FANTE — In questi 
giorni ne ha stornati altri 
due... ». 
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L'on. LONGO ha ottenuto 
il divorzio a San Marino e 
sembra che voglia rispos@rsi 
L'on. Giancarlo PAIETTA ne 
sta parlando con l’on. Ren- 
zo LACONI, ed è ua po’ 
preoccupato mentre Laconi 
@ un po' distratto. 

— Perchè, si batte? — 
chiede Làconi. 

— Ma no, si sposa! 

— E non potrebbe trovar 
modo di chiudere la verten- 
za amichevolmente? — dice 
Laconi sempre più distratto. 


4A 


Tornato in questi giorni 
da Hollywood dové si era re- 
cato per un giro di affari, i! 
noto produttore  cinemato- 
grafico Peppino AMATO par- 
la fra un gruppo di facoito- 
si cineasti delle attività ar- 
tistiche nord-american: 

— Il cinematografo — in- 
forma il nostro amico — 
malgrado la concorrazi 
della televisione, è Lempre 
alla testa di ogni loro muvi!- 
mento artistico; subito 6ope 
viene il teatro di prosa. Per 
quello che riguarda la musi- 
ca classica noi non temiamo 
confronti: essi non po.sone 
vantare un genio miuical» 
della forza di Giuseppe \er- 
di, il grande Cigno di Pier 
Busseto... — conclud» Pp- 
pino Amato guardandc 
torno con aria soddisiutta 
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Le vittorie dei deputati si- 
ciliani di sinistra. 

Annuncia festante l'Unità 
della Sicilia: 

«Per soli due voti dì n°a3- 
gioranza l'Assembiea Regio- 
nale non ha approvato Que- 
sta sera un disegno di legge 
presentato dai compasn. on 
SACCA', DI CARA e FI:AN- 


CHINA » 
x 


C'è un Ispettore di F:uan- 
za che, issà È, Miesce 
a far pagare pochi: 
tasse a chi vuole lui; Lalvo!- 
ta fa sparire addirittura la 
cartella e non fa pagare 
niente. Naturaimente Ne 
trae un largo vantaggiu per 
sonale sotto forma di quat- 
trini e, guardate un po’, di 
compagnie di riviste. 
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L'on. Enrico iA0LE' sta 
profondendo il suo caustico 
spirito in un salotto sura 
no. in casa d'un suo emice. 
famoso direttore d'orchestra. 
Si sta parlando d'un nobile 
monarchico (Moiè è un re 
pubblicano amico di molt 
monarchici) e naturali: 
gli si tagliano ì pann: 
dosso, come accade sempre 
agli assenti Improvvisamen- 
te viene annunziato prorl 
il protagonista della u 
cenza. Segue qualehe 
te di ), poi la sentue pa 
drona di casa dice al s0- 


praggiunto: «Che piacere 
vedervi, cato barone, parla- 
vamo proprio di voi, ci avete 
fatto un vero -egalo con 
questa improvvisata »! 

— Ma davvero? — com- 
menta un po' ironico il v:si- 
tatore stringendo la mano 
a Molè. — Cos’avete pensa - 
to quando m'hanno annun- 
ziato? 

— Ho pensato — risponde 
candido Molè — che bu:nu 
idea ha avuto di farsi un- 
nunziare! 
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— Se tu sapessi le note 
che io ho in gola!.. — dice 
il sempre  vanitoso tenore 
Giacomo LAURI VOLFi du- 
rante una prova del Trova- 
tore. 

— E se tu sapessi le note 
che ho in tasca!.. gii ri- 
sponde il maestro SAMPAO- 
LI, Direttore generale del 


Teatro dell'Opera. 


Nell'800 i teatri lirici inau- 
guravano le loro stagioni 
con novità di maestri come 
Bellini, Donizetti, Verdi. Ai 
primi anni del ‘900 di Pueci- 
ni, Mascagni, Giordano. 

L'Italia di Tombolo vesti- 
ta in «montgomery » le sta- 
gioni le inaugura con opere 
francesi e attrici di prosa 

La serata del S. Curio è 
stata imperniata su [ugria 
BERGMAN. 

A quando l'inaugurazione 
della Scala con Franca 
MARZI ? 


L'avv. GIUSEPPE COLA- 
LUCCI, anche se non c-er- 
cita più perchè largamente 
dotato di mezzi di fortuna 
(che gli consentono di vivere 
vincendo a canasta o a brid- 
ge) è sempre maestro nel di- 


Una nuova d!spo- 
sizione consente ai 
cittadini russi di 
sposare le straniere 


(Dalla Pravda) 


NILDE — Be', adesso che scusa metterai ? 


A 


Il senatore ANGRISANI, 
quello che s'è fatto eleggere 
col gallo che emetteva fieri 
«chicchirichi » nei comizi 
del suo padrone, sta dando 
una rinfrescata alla sua cul- 
tura e, visto che ha 1! per- 
manente ferroviario, va gi- 
rando l’Italia. 

Capitato a Venezia va a 
visitare il convento deil’is0- 
la di San Lorenzo dove c'è 
una rieca biblioteca. i. fra- 
te bibliotecario gli mostra 
una pergamena. rbbastanza 
lunga, sulla quale c’'© uno 
scritto in lingua amarica. 

La parola «amarica » dice 
poco al senatore. 

— Perchè amarica — chie- 
de — è amara? 

— Ma no — dice il frate 
— che amara... E' una tin- 
gua... abissina. ecco. La !in- 
gua di Menelick! 

— Così lunga? — osserva 
incredulo, il senatore. ..- E 
da dove si soffia? 


€ Ni 
Il Prof. CONOK (Scienze 
naturali) mangia contin1a- 
mente noccioline amer:c4ne. 
Che intenda provare ia teo- 
ria di Darwin? 


ritto (di essere lasciato in 
pace dai clienti) e nella pro- 
cedura (per liquidare gli im- 
portuni): l'altro giorno. di- 
sturbato mentre disputava 
un'accanita gara tennistica 
con altri quasi centenari ex 
atleti da una telefonata di 
affari, è riuscito a bal*ere 
qualsiasi record facendu at- 
tendere l’importuno ventitrè 
minuti (quanti gliene sono 
occorsi per finire il set) per 
poi dirgli che andava a fare 


la doccia... 
G 


GERIN titolare delia Cat- 
tedra di Medicina legale è lo 
spauracchio degli studenti 
La percentuale delle boccia- 
ture è alta. Fa molto ubi- 
torio. 


CA € 
COMINETTI faceva gii 0- 
nori di casa al « Canarino » 
per l'inaugurazione —aella 
Mostra personale della bella 
Rosetta ACERBI e ne van- 
tava l'insieme; — « Dovete 
convenire che come perso- 
nale è riuscita ». — « Perchò 
- intervenne pronto Nicola 
CIARLETTA — come viso ti 
pare che le manchi qualche 
cosa ? 


CSRS 
Gianna _ Maria CANALE. 


Paolo STOPPA. RASCEL. 
Delia SCALA. Le stelle sca- 


denti. 
Mm 


Di ritorno dall'Unione 30- 
vietica. il compagno deputa- 
to onorevole regionale Ema- 
nuele MACALUSO ha palla 
to a Palermo sul tema «Le 
condizioni di vita dei lavo- 
ratori nell'URSS come iu le 
ho constatate ». 

Cioè: «..come me le nan 
fatte vedere ». 

Ecco un compagno siace- 
ro. Bravo Emanueleale!.. 


Cc 

Nonostante il fiascone di 
« Proserpina e lo Straie10 » 
alla Scala, che tante po:cm!- 
che suscitò a suo tiempo 
(1950), le istituzioni sinicn'- 
che ci stanno oggi amuian- 
nendo il Maestro CASTRO 
su tutti i podii cirettoriali. 
Mancano forse direttori di 
orchestra, così ua non pote- 
re fare a meno di Castro? 


Mi 


Il Prof. MORELLI, in: 
gnante di Diritto Interna 
zionale all’Università di Ro- 
ma è ammirato dalle ragazze 

Dicono che somiglia a Re- 
ginaid Christie! 


Li pi 


Adone ZOLI, già ministro 
guardasigilli, è uomo di spi- 
rito pronto e caustie». Ha 
un bel cervello in una bilia 
testa che — ahi! — è sguar- 
nitissima di capelli. L'on 
LUCIFREDI, che è praprie- 
tario d’una prolissa cnioma 
rossa, gli disse una volta 
sorridendo un no’ maligna- 
mente: «Evidentemente tu 
non eri presente alla disuri- 
buzione dei capelli »!... 

— C'ero — esclama Zoii — 
ma nelle ultime file, e quan 
do toccò a me erano rimasti 
solo capelli rossi. E &llora 
capirai, per ragioni di buon 
gusto, preferii farne s°nza.. 


Mm 


Cesare  MEANO. l'autore 
della nuova commedia « Dia- 
na non vuole amore» che 
si sta rappresentando ai tea- 
tro Goldoni di Roma, dopo 
aver preso visione degli scar- 
si incassi di quel teatro, s.or- 
re, per distrarsi, la cr-riaca 
di un quotidiano, trova il 
seguente titolo: Furto di 
venti milioni — Gli autor» 
rimangono ignoti, e com- 
menta: 

— Ecco degli autori che 
guadagnano bene! 


Se siete una perso 
soltanto 


miziale detta per- 
male si riferisce, 
de facilissima la 
ri , sia per voi che per È 
Vostri più acerrimi 


CONFERENZA A 


E LA PUBBLICITA' è l’ani- 
ma del commercio, il com- 
mercio è obbligato a ri» 
spettare la dignita e la li- 
berta altrm e non può vompere 
l'anima al prossimo Ora, da un 
pe di tempo a questa parte, 4 
cade che la pubblicità non ri- 
spetta più 1 fanti, è infastidisce 
anche 1 santi; tant'è vero che 
le lacrime della Madonnina di 
Siracusa sono già in vendita! 
nensare al cinema 


a pubblic 
ta In gente del cine 
capace di tradire 1 segreti più 
intimi, pur di ricavarne il sog 
getto per un film o, almeno. 
cinquecento millimetri di imb- 
blicita gratuita sui giornali. Og- 
gi. nessuno si allarma più se 
legge che «un Noto Attore Ci- 
nematografico è Stato Arrestato 
Perchè Colpevole di Stupro © di 
Strage »: tutta pubblicità 
ci dicono che un'Attrice s 
tata Dalla Finestra Dopo 
re Stata  Respinta  Dall'Uemo 
Delta Nettesza Urbana », nor ci 
facciamo una risatina sovra: 
tutta pubblicità come dimostra 


5% 


lo spreco di majuscole nei titoli. 
Magari l'attrice si butta vera- 
mente dalla finestra, e noi con- 
tinuamo a riderne, così come 
abbiamo riso quando s'è appre- 
so di quell'attore ucciso dall'a- 
mico per gelosia. 

La pubblicita normale non ri- 
spetta nessuno e la pubblicità 
cinematoyrofica non rispetta 
nemmenc se stessa. Da tempo, 
divi e stelle dello schermo si 
sono scatenati, pur di vedere il 
proprio nome stampato qratui- 
tamente sui giornali: e, pur di 
riuscire nell'intento, si mettono 
sotto 1 piedi i più sacri ideali; 
tanto, tutto fa brodo. 

L'ultima, in ordine di tempo. 
è stata la trovata pubblicitaria 
organizzata da Luctana Vedo- 
velli, una stellina che ha inter- 
pretato particine di scarso. ri- 
lievo in tre 0 quattro film e che, 
avendo fretta di arrivare e non 
essendo soddisfatta del lavoro 
del suo uflicio pubblicitarie, ha 
fatto trascorrere notti insonni 
ai giornali illustrati, annuncian- 
do il suo fidanzamento con Pier 
Francesco Calvi di Bergolo, gio- 
vane rampollo di un'illustre ca- 
sata, nipote dell'ultimo Re d'I- 


— Buttano 20.000 lire per un'opera buffa e non ti 
danuo un soldo per un’opera pia ! 


—_ 6- 


QUANTI? 


A tre! 
A quattro! 
Due! 
Sei! 
— Tutta !! 


talia, che s'è messo a disposi 
zione 'della stellina con l'inco- 
scienza dei venti anni. 

Tutti i giornali ignorando 
che i membri di casa Savoja 
devono ottenere il permesso del- 
l'ex Re, quando annunciano fi- 
danzamenti e rratrimoni si 
sono messi a completa disposi 
zione della giovane attrice. le 
hanno dedicato pagine su pagi- 
ne. hanno descritto i particolari 
del fidanzamento, fissato il gior- 
no delle nozze e, la settimana 
dopo, smentito tutto, quando la 
attrice ha candidamente dichia- 
rato di aver « montato » la sto» 
rin per farsi pubblicità. Così 
niente n niente consenso 
sovrano, niente romantico amo- 
re tra l'attricetta e il principe 
azzurro, ma solo libidine pub» 
blicitaria di chi, non potendo 
richiamare l’attenzione del pub. 
blico sulle proprie qualità arti- 
stiche, ricorre ai colpi clamoro- 

per cogliere i soliti due pie- 
cioni con una fi e il piccio- 
ne Pier Francesco è stato trop- 
po ingenuo, la piccola attrice è 
stata più furba di quanto si po- 
te pensare e ci dà un'ennesi» 
ma prova di quanio siano sma- 
liziati i giovani della nuova ge- 
nerazione, i quali, pur di rag- 
Qgiungere la celebrità, si metto» 
no sotto i piedi Amore, Tradi- 
zione; Rispetto e Decoro. 

: adesso, che possiamo dire? 
Anche se ln Monarchia dei Sa- 
voja è debellata, noi pensiamo 
che si debba un certo rispetto 
alla Casata, in un paese che a 
quella Monarchia deve ancora 
il ricordo di giorni felici; si de- 
ve un certo rispetto anche a 
circa dieci milioni di elettori 
che votarono Monarchia ma sot- 
icstarono lealmente alla Repub- 
blica senza indispettirsi; e si de- 
ve ancora rispetto a una fami- 
glia che vive în Italia democra- 
ticamente, in regola con le leg- 
gi. Se non fanno nulla i membri 
di Casa Savoia, per inqraziarsi 
l'affetto degli Italiani, perchè 
dev’esser lecito a una attrice 
servirsi della complicità di un 
ingenuo rampollo e usare il no- 
me dei Savoja con la stessa leg- 
gerezza con cui si adopera il 
nome di Projetti o di Esposito? 
I Savoja non sono gli Esposito 
e la signorina Vedovelli dovreb- 
be saperlo, tanto più che questo 
discorso non le viene fatto da 
un suddito della Monarchia ma 
da un fedele servitore della Re- 
pubblica, 


Casa mia; 
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IL RAFFREDDORE 


BACILLI del ralfreddore. a 
qualunque tipo appartenga- 
no, stiano tranquilli e sereni: 
ove capitasse loro di vagare 
sperduti per l’aere senza un na- 
so di cui disporre per il proprio 
legittimo lavoro, se per un cu- 
mulo di dannate circostanze 
fossero costretti a passare la 
notte all'addiaccio, non iema- 
no di niente: ci sarà sempre un 
angolino dei miei organi resp 
ratori pronto ad attenderli, 0- 
spitarli, rifocillarli. | — 

In genere, un individuo nor- 
male non prende più di dieci 
raffreddori all'anno. C'è qual- 
che egoista che ne prende uno, 
e se lo tiene tutto l'inverno. Jo 
no. lo ne prendo trecento, allo 
scopo di favorire il maggior nu- 
mero di bacilli. 

Proprio una settimana fa 50 
no rincasato dopo aver fatto il 
« pieno ». Quattro starnuti han- 
no subito coronato il mio suc 
cesso nell’esser riuscito ad 
caparrarmi tutti i virus della 
zona. 

E' infetto! — ha, gridato 
mia sorella, allontanando i ra- 
gazzi. 

Poi ha aggiunto: 

Non so come non ti ver- 
gogni! Che piacere ci provi a 
raffreddarti? 

Posso assicurarti che il 
piacere è tutto dei microbi. 

— Fra tutte le malattie co- 
nosciute tu hai sempre il cat- 
tivo gusto di prenderti una del- 
le più contagiose come il raf- 
freddore! 

Ti sbagli. NR posseggo la 
rara qualità di trasformare i 
microbi. Supponiamo che mi 
becchi la scarlattina. Nossigno- 
re, una volta entrato nel mio 
naso il virus della scarlattina 
si trasforma in quello del raf- 
freddore! 

Non lo trovi monotono? 

Un po’. Alle volte penso 
che darei dieci raffreddori per 
un bej mal di gola. 

Resta comunque il 
che adesso lo attaccherai ai ra- 
gazzi! 

Non temere: anch'essi han- 
no la invidiabile pote di 
trasformare qualsiasi microbo: 
in proteine. Il contagio ziove- 
rebbe alla loro crescita. 

Lo attacchi a me, però! 

Questo è possibile: il tuo 
organismo è tristemente norma- 
le. Sei l'unica della famiglia 
che sia esposta ai contagi di 
tutte le specie. E* una pena... 

0. 


Mi ha costretto a mettermi & 
letto. Ogni tanto veniva a tra. 
varmi e, rimanendo sulla soglia, 
mi lanciava la borsa calda; ciò 
che ad un certo punto l'ha co- 
stretta ad entrare per cambiar- 
mi le lenzuola quando la borsa 
abbattendosi sul letto, s'è ap 
ta e l'ha inzuppato. 

Ero appena al trentesimo 
starnuto, quando s'è aperta la 


DEMOCRAZIA IN ATTO 


porta ed è entrato il piccolo. 

— Non puoi... — ho detto, —: 
Ho il raffreddore! 

— E tu vorresti che l’affetto 
che mi lega a te mi vietasse 
che io venga a trovarti? — ha 
detto, con sgrammaticata se- 
rietà. 

— Questo mi lusinga. Tutta- 
via insisto perchè tu non ‘i av- 
vicini.. Ehi, ma che cosa ‘ai 

Saltato sul letto, stava bacian- 
domi ardentemente la fronte. 

Su, fai un bello starnuto! 
— diceva. 

— Manfredo! — ho gridato — 
Torna a studiare! 

— Adesso si... — ha detto. Ea 
è sparito sorridendo. 

Poi sono arrivati il, grande 
ii mezzano, e la stoica scena 
ripetuta. Ne sono stato lusinga- 
tissinio, fino alla commazioi 
Ho pensato seriamente che 
dea di regalare ai ragazzi un 
motoscooter per Natale era da 
riprendere in  consideraziore... 

La mattina dopo si sono pre- 
sentati tutti e tre. molto ner- 
vosi. 

E' un raffreddore di secon- 
da mano! ha detto il piccolo. 
— Non ce l’ha: attaccato! 

hs aggiunto il mezzano. 

E noi che non abbiamo fat- 
to i compiti perchè avevamo fi- 
ducia in te! — ha concluso il 
grande. 

Poi sono usciti sbattendo la 
porta, mentre mia sorella, dalla 
sua stanza, li salutava con un 


triplice « etcì ». 
AMURRI 


IAO, Francis, dove vaì 
di bello” 
— A vedere un film 
comico italiano. 
Condoglianze allor: 
— Perchè è morto qualcuno? 
No, ma non lo sai che € 
in progetto il sorteggio, tra gli 
spettatori d'ogni film comico 
italiano, d'un funerale di terza 
classe? 

-- Non fare il cinico ora, lo 
sai che... 

— Ci vuol pazienza, lo so. 

— E poi, in fondo, c'è qual- 
cosa... 

- Certo, ma molto in for.do, 
dopo la fine... Ma davvero nun 
t'arrabbi a vedere questi film? 

No, lo sai, non m'arrattio 


— Neanche ai film di Tize 
cotti? 

— Neanche. 

— Neanche alle partecipazio- 
ni straordinarie di Campanini? 

— Neanche. 

— L'ho sempre detto che se! 
un animale straordinario, ver@- 
mente... ma senti, invece d’an- 
dartene al cinema resta con me 
a vedere la televisione, guarda 
che bell’apparecchio ho com- 
perato... diciassette mani, voglio 
dire diciassette pollici... duecen- 
tomila lire... guarda danno an- 
che un film, così risparmi il 
prezzo del biglietto... Vedi che 
figure nitide? Ti piace?.. Ma 
che fai adesso?... No, Francis. ti 
prego, no... non tirare calci co- 
sì... no, l'apparecchio no... Oh 
povero me... Francis, sei un? 
carogna, guarda come l'ha; 
dotto... i miei poveri pollici... © 
ho forse colpa io poi se proiet- 
fano film anteguerra mondi» 
let. 


— Tu quoque, 


GIOVAN 


di Arthur Honegge! 
condizionato dell'o1 
teatrale per merito 
rabile Ingrid Bergr 
sere disposta, se fo 
Almeno così affern 
Ma, considerando 
di « vaci r. 


FALSTAF 


perfetta, la più pr 
d'ogni tempo, non 
tono Mariano Sta! 
personato per la 
tutto il tempo di 
‘rapulone shakesi 

Parlando della 
ci ha detto: « La 
wuente: nel Rigole 
è Stabile ». 


che l'affetto 
mi vietasse 
\varti? — ha 
maticata se 


stava bacian- 
la fronte. 
llo starnuto! 


ho gridato — 
ha detto. E 


o. 

i il grande e 
ica scena s'e 
stato lusinga- 
commozione. 
lente che l’i- 
i ragazzi un 
fatale era da 
isideraziore... 
si sono pre- 
, molto ner- 


lore di secon- 
tto il piccolo. 
attaccato! -- 
zano, 

abbiamo fat- 
Ph avevamo fi- 
a concluso il 


sbattendo la 
sorella, dalla 
utava con un 


AMURRI 


ncis, dove vai 
7 


edere un film 
italiano. 
allora. 
rto qualcuno? 
lo sai che e 
teggio, tra gli 
film comico 
erale di terza 


cinico ora. lo 


ienza, lo so... 
ndo, c'è qual. 


rolto in fordo, 
a davvero nun 
‘e questi film? 
ion m'arrattio 


film di Tize 


e partecipazio 
di Campanini? 


detto che se! 
rdinario, vera- 

invece d’an 

resta con me 
visione, guarda 
chio ho com- 
te mani, voglio 
ollici... duecen- 
rda danno an- 
sì risparmi il 
tto... Vedi che 
‘i piace?... Ma 
Ni ti 


sej una 
come l'ha; ri- 
veri polli 

> poi se pri 
verra mondi» 


— Tu quoque, Roberte, marite mi?! 


GIOVANNA D'ARCO AL ROGO 


di Arthur Honegger e Paul Claudel al San Carlo. - Successo ine 
condizionato dell'oratorio drammatico trasformato in spettacolo 
teatrale per merito del regista Roberto Rossellini e dell'incorapa- 
rabile Ingrid Bergman, una Santa Giovanna così convinta da es- 
sere disposta, se fosse stato necessario, a farsi truciare sul serio. 
Almeno così affermano coloro che hanno seguito tutte le prove. 
Ma, considerando che l'eroina è Ginvanna D'Arco, leve trattarsi 
di « voci » 


a 


Mariano Stabile 


FALSTAFF ‘© Giuseppe Verdi al J'eatro dell'Opera. 
Inaugurandosi la stagione con quest'opera 
perfetta, la più proporzionata che ci abbia dato il teatro musicale 
d'ogni tempo, non si poteva pensare per. l'interprete che al bari- 
tono Mariano Stabile il quale, da quando, molti anni fa, ha im- 
personato per la prima volta Falstaff fino ad oggi, ha avuto 
tutto il tempo di raggiungere le notevoli proporzioni del vecchio 
‘rapulone shakespeariano. 

Parlando della produzione verdinna, il maestro Franco Aifano 
ci ha detto: « La differenza fra il Rigoletto e il Falstall è la se- 
quante: nel Rigoletto la donna è mobile e net Falstaff il baritono 
è Stabile ». 


ERA NECESSARIO AUMENTARE 
LE TARIFFE FERROVIARIE? 


rehbe ora di eliminare il personale inutile. 


Egregio Sig. Direttore, 


sono state aumentate le ta- 
riffe ferroviarie. Era proprio 
necessario? Non si poteva e- 
vitarlo, realizzando piuttosto 
una sensibile economia in 
detto servizio? 

Perchè i treni possano par- 
tire con qualche vaga pro- 
babilità di non andare a dar 
di cozzo contro altri treni in 
arrivo, sono innegabilmente 
necessari i capistazione. Per 
guidare le locomotive e i lo- 
comotori, i macchinisti sono 
ugualmente necessari; nes- 
suno può negarlo... 

Ma perchè, le ferrovie del- 
lo Stato continuano a man- 
tenere nei loro bilanci la spe- 
sa non indifferente rappre- 
sentata dagli stipendi ai con- 
trollori? 

Per poco che Ella abbia 
viaggiato, non ignorerà qua- 
li siano le mansioni dei con- 
trollori. Sono individui inca- 
ricati di introdursi negli 
scompartimenti durante il 


viaggio, domandare ad ogni 
viaggiatore Il biglietto, e pra- 
ticare in questo un piccolo 
foro mediante un’apposita 
tenaglia. 

Quale può essere l'utilità 
di tali buchi? Confessiamo 
di non comprenderlo. Am- 
mettendo, purtuttavia che | 
forellini in questione abbia- 
no una utilità, non è assur- 
do — mentre sarebbe tanto 
più semplice rilasciare ai 
viaggiatori dei cartoncini già 
bucati — stipendiare un nu- 
meroso personale viaggiante, 
unicamente perchè compia- 
no un lavoro così facile e 
stupido? > 

Era forse più conveniente 
acquistare i cartoni intatti e 
farli forare poi dai control- 
lori? Abbiamo voluto inter- 
rogare, appositamente un 
fabbricante di cartonaggi: 

— A che prezzo potreste 
venderci dei pezzetti di car- 
tone che avessero press'a po- 
co la forma dei biglietti fer- 
roviari? 


— In ragione di 200 lire al 
mille. 

— Grazie. E quanto fareste 
pagare gli stessi pezzetti di 
cartone, fornendoli con due 
o tre forellini? 

— In ragione di L. 200,75 
al mille. 

Non occorre insistere. Lo 
Stato, rilasciando biglietti 
già bucati avrebbe, com'è fa- 
cile calcolare, una spesa sup- 
plementare veramente insi- 
gnificante, mentre gl'impie- 
gati perforatori di biglietti 
gli costano annualmente 
somme enormi! Un control- 
lore delle ferrovie percepisce 
uno stipendio non indiffe- 
rente! Osiamo sperare che 
queste considerazioni di un 
cittadino di buon senso non 
siano destinate a cadere nel 
vuoto, e che l’innovazione 
tanto semplice da me propo- 
sta venga adottata senzg in- 
dugio. 

Ringraziandola della pub- 
blicazione, mi firmo 

M. A. F. 


Nei migliori esercizi di tutta Italia sono in vendita in questi giorni le Cassette Propa- 


ganda CINZANO contenenti i pregiati Spumanti, Vermouth e Liquoi 


prodotti dalla ultra- 


centenaria Casa. In ogni cassetta, inoltre, troverete una busta sigillata contenente un 
buono premio, che dà diritto ad un dono di valore. Fra i doni più pregiati, vi sono: 
auto Fiat « 1900 gran luce », auto Fiat « nuova 1100 » tipo B, apparecchi fotografici Con- 
tax III, cinepresa Paillard H 16, televisori Phonola, motoleggere Vespa 125 cc., frigoriferi 
Ignis, cucine a gas Triplex, apparecchi elettrodomestici « Proteus B» San Giorgio, ecc 


À 


ba malattia di Lanuel 


Iutluenza (inglese; cone 
stra alle Bermude? 


No. si tratta di pleurito 


Per forza! Col vento che 


srava alle Bermude ! 


Dico Churchill: Ko non n 
«ento un vecchio di 80 ann 
mu quattro volte un giova 
ne di 20. 


Aierenimo detto: 20 volti 
ur ‘bambino<dî quatira. 


Sio attribuue a Pella 
proposito di nno rimpasto 
riinmistoriale 


Si. ma è andiato a Vrina. 


Lo sciopero generale vede 
come il solito in amore CONI 


© CISL. 


Guidato da un cos bravo 
Pastore il gregge dei lavo 
ratori ca Di Vittorio in 1 
Vittorio! 


Jo mi tocco de cteller. 
tel... come diven quel 
l'ufficiale in binghoso che 
incontrato uno jettatore, al 
bracciava Franea MARZI « 
Luciana VEDOVI 


Da un notiziario teatrale 
apprendiamo che. intervi. 
stata du un giornalista tori- 
nese, Wasla OSIRIS ha cdi 
chiarato che ha paura del 
tempo: una paura fuori po 
so poiche. per Wanda ()si- 
ris, il tempo è gia passato. 


— 8- 


DONNE E 


QUANDO NONÉI vuo! 


«fl 7 


PELLICCE 


ee 
Tee = 
pisce mai nient 


— Con questo Malenkov non ci 
ponde con enigr 


Vorrei una copia della Costituzione — Vi dirò: per essere una Sfing 


ti 
ILBUELLO 
ASSOC 


NONÉÒI vuoL CAPIRE 


La sapete la differenza fra 
il divino poeta Dante Ali- 
ghieri © il prete spretato 
Alighiero Tondi? 

x 
Alighieri Dante è andato 
1 spontonea 
ro Tondi ce 
mandato i fratini 
della « Volante » di Bologna. 


1 


venlS: ferrovieri 


2 | S Statali 


La $ Industriali 


L '4 Tess! 


cun 


5 \$ Tranv: 0” 


Disordini a Teheran con- 
iro la ripresa dei rapporti 
con Londra. 


Ma' tutto finirà nel nulla, 


Basta, là, Mossadeg! 


A che punto siamo con 
l'Unione Europea? 


F x ° Santi nuovi? 
i sip i ni 1 è vera Sfinge... Santi. sto è il 
lenkow mon_ci fisco mai niente: è une € na Ire REST 
Ù 


ssere una ponde con enigmi abbastanza chiari ! 3 : 


Nino Taranto il gran mar. 
stro della rivista, continun- 
tore delle tradizioni di Pul- 
cinella. 


eta 


Gaetanino Taranto, Gran 
Maestro della Massoneria, 


contimuatore del Rito di 
Piazza del Gesù ante 1925. 


Due comi 


Portinai è portalettere, 
mità delle feste 
. si mostrano affabili 
© cortesi per ingraziarsi la q 
gente e propiziarsi le mance: 
x 

Benemerenze ante - man- 

PERS cia. 


li 9 


di PAOLINI E SILVESTRI 


DITI: 


Va 


— ” e. 
AMMALA I Lea AM U/ AICOr 


Omertà al di di nozze 


Gavino Pocheddu era feli- 
ce come una pasqua. « Tra 
poco mi sposo — ripeteva -—— 
e subito dopo parto per il 
viaggio di nozze. A proposito. 
a che ora. la « corriera? >. 

Appena udirono quella di 
manda, i presenti, per darsî 
un contegno. finsero di al- 
lacciarsi una scarpa. © Mai 
visto corriere», giurò uno 
e Ce n'era una un secolo fa. 
— azzardò un altro — ma si 
è data alla macchia. Io però 
non l'ho vista mai ». 

« Pazienza: l'aspetteremo. 
E' tardì. dovrei già essere in 
chiesa. dov'è la mia gic 99 


Gavino Pocheddu si strinse 
nelle spalle; la sposa anche. 
Il prete si rivolse agli invi- 
tati: Chi sono i testimoni?». 

Tutti i presenti fissarono le 
proprie unghie: qualcuno fi- 
schiettò. Uno disse: «Io non 
ho visto nulla ». «Io non c’e- 
ro», assicurò “un secondo. 

«Siamo alle solite: non 
c'è verso di trovare un testi 
monio nei vostri matrimoni. 
Sarò costretto a metterceli 
io ». 

Guardati con odio da tut- 
ti, due signori, arrivati dal 
continente si disposero ai la- 
ti degli sposi. Qualcuno se- 


fuggi come un fulmine dalla 
chiesa. Qualcuno imbavagliò 
il prete e prese come ostaggi 
i due testimoni: poi tutti, 
sposi e invitati, raggiunsero 
la montagna. 

«Evviva gli sposi!» gridò 
un invitato. 

Tutti gli fecero coro: la 
festiccilla era veramente 
commovente. « E adesso, — 
disse piangendo la madre di 
Bartolomea — tu mi lasci, 
ti dai alla macchia con tuo 
marito... dopo tanti anni che 
vivevi alla macchia con rivi.» 

« Non preoccuparti — disse 
Gavino, trattenendo a stento 


i i par i si le lacrime — noi ormni for- — lo: 
Gavino impallidi camva gnò il loro nome sul muro. L 
che quella domanda era ne Signor Gavino Pocheddu, miamo una macchia Golan rantiti 2 
°° CI & colosa. Non si chiede « dov'è è contento di sposare î1 si- Arrivò la or fa, ari - o 
d fo la giacca» senza correre il  gnorina Bartolomea Sotgiu?». O i vini: l'allegria ei dl 
rischio di sembrare dei tradi- Gavino digrignò i dent colmo. Poi, giunse È MOmen Loc 
tori. Ma Garino era troppo ne andava di mezzo l'onore to della Darteni Han Hi cor, 
(Il transatlantico e in vi- diligenza diventerete veri emozionato per valutare la delta sua famiglia. « Lei vuol  MOSsì, ce SUI Ga faz: o Hare 
ta delle coste italiane. Guen- uomini » gravità delle sue afierma- farmi parlare — disse — ma Di po' $ pico Sninole dare 
dalina Morrison e Percw Coraggio, Guendalina; zioni. ; | è înutile. Mi torturi pure » calomea nisi inoltrarono, 
Damned, turisti stranieri, so- bisogna sacrificarci. Se non Alle undici, gli sposi, segui- «E lei, signorina Bartolo- g Bi LE 103 Fase qualcuno 
no sul ponte della nave). ci pensiamo noi. chi organiz- ti dai loro cortei. raggiunse- mea Sotgiù, è contenta di Li Co Riia rire valo 
, _ za. in quella terra barbara, il ro il sagrato della chiesa. Neî sposare Gavino Pocheddu? ». Mon ce n di Pa ncho 
Guarda laggiù l'italia traffico degli stupefacenti? loro occhi si leggera la gioia In Bartolomea non c'era il fran ta AIA ‘di queste La clor 
ESECINA? ( ave è i ». dell'imminente grande avre- sangue della traditrice. Tac- ; cattivi od 
trenta!  Potrebpero La o S Rea. corona nimento. que, pronta a tutto « Insom-  Qrotte. Ma erano altri tempi: profuma le 
colpirti Guendalina! e cival _pamned © Entrarono nella narroc- ma, siete contenti o no? ». NON erano ancora elettrifi- Vorremm 
(I due turisti sì coricano în Guendalina Morrison Sbar-  cnia mentre le campane suo- «Io questo signore non cate... ». i; ; alla Clorofi 
terra per « vitare gli eventi: cano con cautela, camminan-  narano, e si inginocchiaro- l'ho mai visto», disse dolce- Le campane, continuavane con 
i colpi di trombone è coltel- do carponi, pronti a difen- no davanti all'altare. Il sa- mente Bartolomea indican- ‘ SUOnare, festose. Foster Duli 
ì volant dersi, Nella stazione maritti- cerdote si avvicinò sorriden- do Garino. È 
Terr e Ù " i 4 e ? tto Garino. ... Tutta 
gi Dea Bi panal, INCA ma clandestina, le guardie dî do. « Mancano i testimoni», D'un balzo. Gavino prese ® gni 
RO den SETA "i ra- finanza alla macchia stanno disse Bartolomea tra le braccia. e 
pine si occupano di borseggi controllando i bagagli, evi- Vicolo cieco 
C'è il ministero dell'assassinio dentemente a scono di ra- 


» scopo di vendetta che dis 
ina i turni degli omicidi 

Davvero? E° pericolose 
sbarcare Percivai 

-— La maggior parte di co- 
loro che sbarcano laggiù. pur 
iroppo. non ritornano più in- 
Jictro. Vedi Ingrid Bersmann 
Marta Toren, Errol Flynn 
tutti vittime del banditismo. 
Immagina che a Roma e“ 
il Campidoglio! 

-— Mio Dio! L'hanno ruba- 
to a Washington 

— Rubato? Dì, ra te 
Pensa che nelle scuole ana 


pina) 


() 
Un fratello 


Quella sera le sirene della 
polizia avevano urlato male- 
dettamente. 

— Di sicuro è fuggito qualcu- 
no dal penitenziario di San Fle- 
botomo — disse Molly. 

— Di siwuro — le rispon- 
demmo. 

— Che e mai un evaso? — 
disse Molly. Ma le sue parole 


- Anch'io fui un uomo ono- 
rato — disse Ernani Involami 

e soltanto una ribellione al- 
‘ingiustizia sociale mi costrin- 
se a diventare bandito. 

— Cominciai col rapinare un 
ricco fattore dei conti Bertuc- 
ni, ma tutto ciò che gli tolsi 
lo donai al più povero dei vil- 
laggio. un certo Giovanni N.N 
«era talmente povero che non 
vossedeva neanche un cogno- 
me). Ma in questo modo il fat- 
tore dei conti Bertuccioni, di- 
venne talmente povero che io 
mi mossi a pietà. Derubai di 
tutto la viscontessa Metilene Ci- 
glione e buttai quel tesoro ai 


ne insegnano l'omicidio e la vennero interrotte da un conci- E allora comandante cholsson —- caldeggiarono con un piedi dell'infelice fattore. 
rage, facendo studiare la tato bussare alla porta. fornello a spirito i soliti inno ci racconti di Quella sua fa- E bello fare del bene. 
oria! Gli abitanti d — Chi sara a quest'ora ?97— OSO vapina a mano mor banca Mortimer e c, dolce. Il bandito Ernam  Involami 


ila sono tutti alla macchia 
intere città clandestine sono 
braccate dalla polizia Pom 
pei, per esempio. venne co 
struita sotto uno strato di 


chiese la nostra bionda com- 
pagna. 

Andammo ad aprire Dinan- 
zi a noi si parò una figura gi- 
gantesca 

— Sono Lenny Ferguson det- 


Il comandante. Nicholsse 
mele por allungò i piedi sulla 
matore parrocchiale Mac Mac, 


— Una sinarerta! ricatto 


tando un'occhiata carica di 
ditorio. 


n scrollo le spalle e un albero di 
scrivania e un ceffone ull'intor- 


improvvisamente il Nostro cet- 
disprezzo e di merci varie su l'u- 


divenne improvvisamente triste. 
Ho già compiuto quattrocen- 
to rapine a fin di bene — disse 
ma c'e sempre qualcuno che 
langue nella miseria. A_malin- 
cuore, dovrò rapinare Giovanni 


va. per Stare che | polizia to l'alcaloide, non fate un gesto bri ei LOGO IO cospargendo di benzina uno dei mem- N.N. per distribuire le sue ric- 
la scopris: er fortuna. in- © vi faccio fuori. Gi GIL * gang». chezze alla mia ultima vittima. 
i ore Hats: Mi h Gli astanti sì fecero în quattro e in otto per ott itagniate i i mi Î 
È tervenne  l'ispettor: y Effettivamente non facemino tro per assecondare i desiderata e i ay ge antarpuat: RESA Signori, è la mia_ vita! 
{ son... un gesto, e i a del comandante. sapete di chi è la colpa? Del 


— Una cosa orribile! E non 
li condannano mai, tuiti que- 
sti briganti? 

— Qualche volta. sp 
mente per divieto di sosta. In 
Italia, sono all'ordine del 
giorno gli assalti alle diligen 
ze: li insegnano nelle scuole 


— Ho bisogno di un dottore 
al piu presto — disse Lenny 
l’alcaloide 

— Le possiamo essere utili? 
— chiedemmo. 

— Devo rifarmi una vita, of. 
{ro diecimila dollari se mi cam 
biate i connotati — disse Lenny. 

— Non fate un gesto o sparo. 


Ma a questo punto chiave il vecchio incettatore di refu 


Donova 
— Fu un'operazione dillicile? 

Von Klagen, 

.__ Diflicilissima 

Nicholsson spianandr 


più vi 


hiose imprese edili. 


tiva 


x diede manifesti cartelloni e locandine segni di i 
È, ‘sti ( ine segmi di impazier 
Ci parli di quell'operazione. capo ne E 


3 — gorgogliò. 
—incalzò il « palo » del ‘elegrafo 


ribattè con nno slollagente il comandante 


la sua calibro 110 e lede 
Mi ci vollero quattordici bisturi e un termocantento Mi "i 


mia lunga pratica abortiva mi consenti di 


termocauterio Ma la 
portare 1 termine ben 


governo che se ne infischia di 
noi poveri banditi. Altro che 
amnistie, ci vogliono delle sov- 
venzioni governative. Il guaio 
è che ci manca il coraggio di 
organizzarci sindacalmente. Ma 
ditelo, voi della stampa. ditelo. 
Altrimenti questo nostro roman- 
tico banditismo finirà per essere 


7° eISOIORA 1 ‘| da soppiantato calle industrie scar- 
1 maestri «icono ) con — Ma come facciamo a cam- E quando svaligiò la hanca Mortime? — delazicnò mente re izii ta; 
. biarle 1 connotati? cheggiutrice Pesaola — aveva un piano preordinatet © ‘© tac sumente redditizie espropriate 


— Ventimila dollari se me tì 
cambiate, ma guai a voi se fate 
un gesto. 

Da dodici anni circa viviamo 
con Lenny. arrivato a offrir- 
ci irecentomita dollari se gli 
mulramo fisionomia, ma insiste 
a dire che se facciamo un gesto 
ci fa fuori, 

Ormai Lenny è per moi come 
un fratello. 


Nostro 


I più fedeli accoliti del comandante in un 
cutaneo di alteqria scaricarone in aria i ri 
abo sventagliò: 


Poi, lo sceriffo * 
mandante Nicholsson che in 
digitale della perfezione, 


È lu rapina diede buoni frutti? 
e del Mata 
= i. specialmente 
Sul capo del Nostro era stata posta, in nume e 
legge della qiungla, una cospicna taglia atletica. 


esponenti detlg mali 
Ottimi frutti 


Avevo un piano a coda di paglia 


prosesuì a piedi il 


improvviso sfogo 
polvers e un autofurgone 
Bisogna riconoscere al co- 


»ni suo colpo c'è sempre l'impronta 


fviminarono in coro gli 
arte 
i cocomeri 


cognome della 


19 


na 


RISCALDAMENTO CONDOMINIALE 


— La parola al colonnello a riposo Nardecchia, del 6° 
piano, che alle riunioni non c’era, ma ne ha letti i verbali. 

— Io mi rifiuto di accendere, se non mi vengono ga- 
rantiti 24 gradi di calore costanti... 


(Dopo lunga e animata discussione, ogni 
decisione è rinviata alla settimana ventura). 


cloro 33"? FILLA 


La clorofilla elimina è? ...Le parole di Malenkoff 
cattivi odori; la clorofilla in merito al disarmo. 
profuma lc cose puzzolinti. ... Gli ordini di Winterton 

Vorremmo sentire perciò agli ufciali della polizia ci- 
alla Clorofilla: vile del T.L.T. 

... Certe dichiarazioni di ...E soprattutto i discorsi 
Foster Dulles sull'Italia. di Tito sulle giuste pretese 

. Tutta la politica di Eden della Jugosiavia sulla Vai 
sulla Questione Triestina Padana. 


PS 


BEN RIMUNERATO? 


LA 
LAI 
(| I) taporate Radio ed Elenronica per corrispondente 
con nuovo metodo pratico di Scuolo Rodio “ELET= | 
TRA "(Autorizzato dol Ministero dello Pubblico 
GLIE zione). Vi farete un'ottima posizione con picco! 
we 
Le scuole vi mond: L] 
por: 100 montoggi radio sperimentali: un opparecchio 0 5 volvole 2 gone 
mo d'ondo uno attrezzatura professionale per radioriparotore; 240 lezie= 
ni. Tutto ciò rimerrà di vostro proprietà. 
Scrivete oggi ciesso chiedendo opuscolo greivite e 


Scuola Radio “ELETTRA. Via La Loggia, 38/bis - Torino 


RADÎGCENTRALE 


Via Son Nicolò da Tolentino, 11 - ROMA 


LE SUE FAMOSE RADIO 


A_Rinascente che cos'è? 
Beh, è una ragazza che 
sì chiama Rina e che sa 


tutto. 
#5 VALVOLE L. 21.000 RADIOFONOGRAFI 
Tutto. Che strana parola, 
eh? Tutto. TUTTO. TUTTO! ‘7 VALVOLE L. 20.000 L. 60.000 


Il tutto è tutto. A forza di 
ripeterla, perde il significa- 
to. Tutto, tutto, tutto. Pare 
uno che voglia dire « tetto » 
e si è impaperato, Tutto. Il 
cielo, 11 mare, la terra, i cine- 
matografi, la gente, il raf- 
freddore; tutta questa roba 
e più tutta quell’altra messe 
insieme costituiscono il tut- 
to. Che buffo! 


Vendita A RATE sino a 24 mesi 
ABBONAMENTO GRATIS ALLA RADIO 
CHIBDETE LISTINI ILLUSTRATI GRATIS 


La resistenza allo sforzo fisico ed intellettuale 
si ritempra con 
il ricostituente nervino di fama mondiale 


Per uomo - per donna. In tutte le farmacie. 


Chiedere opuscolo gratis a OFA » Casella Postale 1652 - MILANO 


M! piacerebbe tanto cam- 
mirare accanto ai binari 
del tram facendo scorrere la 
punta di un bastone o di un 
ombrello nella scanalatura 
del binario stesso, sollevando 
un solito rivoletto di fango e 
terra rappresa. Mi piace tan- 
to anche sentirmi chiamare 
«dottore » da qualcuno, però, 
che veramente mi ritiene ta- 


5 comi UnA 
le. E' bello anche salire in 

treno e trovare tutti gli 

scompartimenti vuoti o emi 

vuoti. Un'altra cosa che mi y 

piacerebbe enormemente sa- L antiparassitario 
rebbe di fare «tredici» al 5 PER USC 
Totocalcio. Ma, mentre le al- "4 

tre cose le ho provate o mi 
sono accadute, mai — dico 
mai — ho fatto «tredici» 
sulla schedina del Totocalcio. 


p RIA PROFUMA 


ENDOCRINE 


Ortogenesi. studio e Gabinetto Medico 
cura delle «sole» disfunzioni 
di origine nervosa. paichica. 
endocrina. Cuce pre-post-m4trimomali. 
Grande Uf. Dr. CARLETTI CARLO - 
Piazza Esquilino n. 12 Rot 


ISOGNEREBBE dare un 

sacco di botte a tutti 
quelli che dicono « Mente 
sapendo di mentire» e, e- 
nunciando una teoria di fat- 
ti o di cose, giunti ad un cer- 
to punto, dicono «e chi più 
ne ha più ne metta» opnu- 
re «con quel che segue». 
Francamente strangolerei 
anche tutti quelli che dicono 
«è sconosciuto più dell’erba 
betonica » salvando dallo 
strangolamento coloro, che 
sanno qual’è l’erba betonica, 
capaci cioè di individuarla 
se portati in un prato scono- 
sciuto, indicandola col dito, 
senza incertezze o titubanze, 
dicendo: « Ecco. Quella lì è 
l’erba betonica ». 


Consultazioni e cure: 8-1 
festivi ore 8-13. 


Decr. Pref. 31597 del 12-7-88 


do mon dimentico mai 
LE COMPRESSE DI 


URINARIE - 


Disfunzioni sessuali - 
If. G. 


ESPRESSO 


BONOMELLI 


OM'E' brutto, ragazzi, es- e insastiluilile 
sere innamorati non cor- 
risposti. Innamorati di qual- 
cuno che non vi ama più. So- 
no guai seri. Non si trova pa- 
ce in nessun posto, si vive di 
angoscia, continue ansie, ri- 
petuti tuffi al cuore. E’ il de- \ 
stino dei «cottaioli». Di quel- 
11, cioè, che prendono le «cot- 
te» o «scuffie ». Sciagurati! 


(0CHETTO di parole mo- 
narchico: qual'è il Re 
che va in chiesa? Il re-ligio- 
so; il Re chimico? Il re-a- 
gente; il Re she gioca al 
Calcio? Re-nosto: il Re pri- 
gioniero? il re-cluso; il ite che 
rinfresca? il re-frigerante 


AMENDOLA 


a. n 


“VERDICCHIO,, dei Castelli di Jesi 
Ditta BARTELLUCCI & FANTONE - Ancona 


SOCCORSO 


OME wi avevo promesso 
vio mtratterrò — ancore 
sull'arte di fare i rega!i 


natali 

Vediamo uno po: che cosa 

palare al marito” Un regat 
10, magari piccolo  piecolo, « 

cessano, La signora Arrigona 
Semaforo, per evitare le sp» 
imufeva è calendari, im modo 
e sun marito non si rendesse 
conto dell'arrivo di Natale 
lell'Epuania; ma il sistema # 
de pessimi risultati, in quanto 

I morito ebbe il cattivo gusto 
di onon fare più regali cita 
moglie 

IÎ dottor Oboe Triangolo © iu 
signora Flanta erano soliti farsi 
doni a sorpresa. Circo un mese 
prima di Natale chiudevano a 
hiave un pacchetto misterioso 
mo cassetti segreti, che neppure 
il più ab'e scassinatore at 
he saputo are. Poi, la signo- 
ra Flcuta deva inizio alla tra 
dizionale scena pre-natalizia 

Oboe, che cosa mi regali per 
Natale 

« Mon posso dirtelo: è una 
sorpresa ». 

* Dimmelo una volta sota 
adagio adagio. faro finta di 
nulla » 

Te lo dico solo se tu mi dici 
che cosa requli a me » 

«lo non posso dirtelo sennò 
la sorpresa sì perde. Ma tu... » 

Passavano così 1 primi dieci 
giorni di dicembre 

A questo punto, il dott. Obue 
già dimagrito dr dodici chili 
commuoveva: « Senti, Fla 

proponeva > facciamo © 
mostriamoci 1 nostri regali { 
d'ora, e non pensiamoci più 
Ed esibiva un magnifico giorel!o 
o une preziosa pelliccia 

Flauta st entustasmava, ut 
bracciava Oboe dicendogli che 
era un tesoro. allora, soddistat- 
to. Oboe chiedev «E tu, ci 
cosa mi har comperato? 

* lo, veramente... ancora nu 
la, ma sai, ci sto pensando » 


ASPIRANTI 


ATTORI-ATTRICI 


DEL CINEMA 
731 caratteristici belli 0 brutti. volete 

‘ar\i all'Arte cinematografica? In 
tro indirizzo 
INTERNAZIONALE OINE- 
GRAFICO — 
La nostra Direzione si titres 
presentazione degli Aspirai 
provini cinematografici) alle. Case di 
produzione Fil 


— 12 - 


INVERNALE 


Oboe restava un po male, mo 
la sua cara moglie era pronta 
a consolarlo. « Non dovresti la 
mentari: così, il giorno di Na- 
tale ta avrai la sori 


@, me 


tu 


io... Ohoe, bisogna che 
Natale mi faccia almeno un 
regalo perchè non è giusta 


non abbia la sorpresa 
poche ore, Oboe cede 
prometteva il ‘regalino 
entare. per evit Ù 

pie sì considerasse la piu 
infelice è la più trascurata delle 
Altora, il volto di Fluuta 
st allumnara + Caro! Sapevo 
che mi avresti fatto la sorpre 

sa! È dimmi, che cosa mi resa 
terni? » 

Il dialogo continuava così fin 
i 24 dicembre, data in cui la 
signora Flanta, grazie al suo 
splendido sistema, po 
tare dei 600 ai 700 prestosi 7 
gati, E finalmente, alle otto di 
sera del 24, Flauta, timidamen- 
te. chiedera ad Oboe il denaro 
necessario per acquistargli it 
regalo » Dammi tanti soldi, ai- 
meno 300.000 Ure: non voglio 
che tu possa immaginare quitr 

spenderò in realta ». 

E tutti gli anni, il wiorno di 
Natale i dott Oboe Triangolo 
trovava su! comodino un porta 
chiavi in pegamorde 

Ecco, signore: così si fanno 1 


regali, con il cuore, senza rim 

piangere il denaro speso. Altri- 

menti sono un'inutile ipocrisia 
D. 


Via picca 


FRANCOISE CÒ LOT-PICA 
SO - Parigi Parigi 


DELIA 


IL GENERALE 
€ 


lo avete det! 
prima di me... | 


si è sempre 
detto 

che aveva 

un buon naso... 


x 


GIALLO LIRICO ; { 
| IL musicist 
autore 

di una nuova 


| opera 
| @ stato arrestato. 
Per colpa sua 

il tenore 


strozzato | 
da una corda vocale.. 


FERRI 


20.000 LIRE A POLTRONA 


— Lo dicevo io! 


SNELLIMENTO 
DELLA BUROCRAZIA 


-—- Gli altri ministeri li 
abbiamo aboliti. 


IRTORE EMIGRA IN MASSA 
non voglio perdere il posto ! 


Arrangiate fresche 


Gli ascoltatori del ill pro- 1 mirabolanti programmi 


gramma. del PCI. allettano la massa 
ISETTE SEGCATI MOR. dei poveracci più ereduloni. 
TALI. L'ASPIRA POVERI. 


. . 


Per i comunisti nostrani è 1L'Anglo-Iranian sta tiran- 

musica celestiale lo scoppio lo al mulino inglese il pe- 

delle atomiche in Russia. trolio persiano. 

IL BOATO ANGELICO. L'ESSO NELLA MANICA. 
° . 


L'italianità di Trieste. Hi Terzo Programma ha tra- 
INNVANZIA ME NON FUR smesso alcune 
COSE CROATE, SEMEL IN ANNO. 


. 

Togliatti è stato il primo ° 

marito della Jotti. 

JUS PRIMAE JOTTI. Ricordatevi, | 
È s il {radizionae 


Secondo le accuse di Tri 
no l'Ammiragliato italiano 
avrebbe, nell'ultimo confli 
to. difettato di slancio © di 


URTE DI SIENA colla 
itmaria Casa: PARENTI 


ardore combattivo, ta sicorrenza del NATALE 
ON. CH ; GELIDA Ma. ‘€ APOD ANNO la tradizione 
a $ sce ii lamoso PANTI E 

RINA! e. i non meno lun Ricctarne 
3 li», prodotti genuini, di fama 


int 


one Mia secolare 
Esaurita tutta la saggezza Ea GRA LRagE 
occidentale di fronte. alla PARENTI con Pantorte, Riccia: 
spregiudicatezza dell'URSS.  relli, Copate, Cavatiuc. d al 
Lieca : ; tre specialità uccompagnate de 
CONSUMMATUM OVE; una © più bottiglie. di spumare 
x 1: © il dono più adatto e gradi. 
per amici, clienti € collabo: 
ori di riguardo, 
PARENTI spedisce 
este sue confezioni 


I diritti casuali © l'intera 
« tredicesima ». 
speci 


DUÈ SALDI DI SPERANZA, Recall 
. pu n 


L. 1.700; tipo 
Cassette « PALIO », con 
© e mascotte ricordo di 
tipo A, con una bottiglia, 
x tipo B. con una botti: 


La nostra nazionale di cal. Spuma 
cio non ha più l'agilità di 
gambe di una volta. 


glia 3.000; 3 con di 
LA GOTTA AZZURRA, Contizlie, 1 assente è SIR 
NA» con qc" 
. mento di Ugo: À cs 


botti 2.600; tibo B 
Ina bott 1. 3.500; tipo 
lie, L. 5.000, 

suddetti prezzi © SODIBI 
Rial 


Nel reprimere i sentimenti 
di italianità dei triestini il 
generale Whinterton è stato 
più spietato degli Austriaci 


di Cecco Beppe, inpala Ci 
RADETSKY DIVENTA UN sifon l'occasione la Casa PA- 
PIACERE, RENTI porge i migliori augur 


sua affezion 


cliente! 


meni 
nei | 
rì pi 
fatta 
quan 
treni 

La 
comi 


caffé 
cent 


picci 


poco 


—_ 


nuovo prossima, dH 
mento del 20 del « 1] 
nei bar mio io 
ri piacerà che vi racconti ur 
fattarelio che mi accade 
quand'ero — marinaio. une 
trentina d'anni Ja. 

La mattina era fredua 
comincio stringendosi nieglio 
la coperta attorno alle , m 
be — e io me ne actiavo 
cercando un locale dor: po 
ter bere un calle ben cuido. 
All'ungoto di una strada ve 
do un cartello: « Una ‘a 
tazza d'ottimo caffè per è 
contesimi» (‘eravamo nel 
1925, non dimenticario, e un 
caffè sì pagava dovunque 10 
centesimi) 

Un caffe dissi, s'ro- 
picciandomi le mani 4° late 
Freddo 0 caldo? 
Freddo?... Ma bollente 
Allora le costa *:que 
centesimi di più. L'e imvre 
sa» da il caffè ;,reddo. Ri- 
Scaldario è a carico det 
cliente 

Questo mi sconcerto un 
poco, ma, come ho detto, la 
mattina era fredda e unevo 


FIRENZE 
n. 19 
Ufci in ROMA e MILANO 
RICERCHE PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 
senedario A 
1.848.000 schede Rogito Notarile 


Lcurci se conoscete notizie 
ima della nostra casata. 


storiche 


Cognome è Nome 


WIM 
Let. 


Citta 


Luogo d'ot:zine detta jamiplia 


= HAMO LA TRA ATTENZIONE "e 
SR IIMRORNENSHIDI ESTE STA RIUNIOÎ 
NE : cl SIAMO INCONTRATI PER 
DECIBERE SE C' DOBBIAMO 
INCONTRARE ... 


NT 1 SS1A/O 
LA STESSA, PRECISS' 
n 


Un cattè 5 centesimi 


una voglia matta di bere 
qualcosa che mi scottasse il 
gargarozz0, per cui decisi di 
passar sopra nta faccendi 
del supplemento. 

Va bene! di 

Il cameriere non si mosse. 
Seguitò a guardarmi urro- 
tolando nervosamente 1 coc 
che del grembiale biai.co. 

Ma lei disse final- 
mente l'ha portato un reci- 
piente per mettercelo? 

I... COSO?.. 

Dico, se ha portato ia 
tazza per servirle il coffe, 
L'« impresa » serve soltanto 
la bevanda. 

— E’ la prima volta ch. m' 
capita una cosa dei gcner: 
— dissi seccato — come vo- 
lete che mi sia portato lu 
tazza? 


— Non si preoccupi, siyno- 
re — mi calmò i! cameriere 
— se non l’ha portata, pos- 
siamo dargliene una in affit- 
to. Sono altri cinque cente 
simi soltanto. 

Mi parve una presa n gi 
ro, tuttavia non volli pri- 
varmi del caffè. 

— E va bene. portatemi 
questa tazza. 

Credevo che finalmente si 
sarebbe mosso; invece resti 
lì impatato e mi rivolse 
un’altra domanda: 

— Lo prende con lo suc 
chero, 0 sen 

Questi sono affari mici. 
risposi non vi mare 

— Gliel'avverto, signore. 
perche l'e impresa » non pas- 
sa lo zucchero. Se lo ruote 
deve pagario a parte. 

E quanto costa, lo zuc- 
chero? 
Altri cinque cente. 
— Ma è un furto! 


ni 


to e si strinse nelle spalle. 
come per dire: « Che ci vuo! 
fare? >. 

Ero indignato ma volii ve- 
dere fin dove arrivasse il ci 
nismo dell’« impresa >. 

Porti lo zucchero! 

— Bene. Però qui, vrima 
del caffè è obbligatorio pren- 
dere un bicchierino di qua!- 
che cosa. 

— Prendo anche il bic- 


cosa obbligatoria la mincia 
— E poi, è finito? 
Siccome non era il cuso di 
larsi pelare in maniera 
così spudorata, rinuncia a 
prendere il caffè caldo. 
Arrivederla. amico, 
di sorridendo mentre m' 
alzavo per andarmene — sa- 
rà per un’altra volta. Me ne 
infischio del vostro caffe 
«a cinque centesimi ». 
Aspetti un momertino 


Più d'uno che approvò la 
legge truffa, — è contro la 
amnistia: ciò mi sorprende, 
— perchè la cosa è veramen- 
te buffa — ed il buon senso 
soprattutto offende. — Co- 
me si spiega questa anoma- 
— Votò la truffa e boc- 
‘amnistia ! 


chierino. Che aspettate @a 
servirmi? 

Ma invece di andarsene, si 
mise una mano in tasca e 
ne tolse un blocchetto. 

— Per poterle servire il 
bicchierino, bisogna che pri- 
ma lei compri un biglietto 
della lotteria a teneficio de. 

Ricovero Camerieri Malan 
dati». E° un'istituzione al- 
tamente civile e umanitoria. 
Un biglietto costa cinque 
centesimi soltanto. 

Benissimo! Supponiamo 
che io prenda il bigirt! 
Dopo me lo darebbe il caffè: 
Certo, se prima si fu 
iucidare le scarpe. E' obbli- 
gatorio. 

— E niente altro, eh? 

Si. Lo statuto dell'< 


inviateceto rncontato_ su cattolinali —77 garzone si grattò il men- presa» indica che e tna 
SEDILE 
—_— ee 
Lù La fé 


disse staccando dalla pa 
rete un cartellino non pit 
grande di um biglietto di vi- 
sita, con qualche riga in ca- 
ratteri microscopici e me ly 
mise sotto gli occhi. Diceva: 

« Avviso: L'impresa INT 
l'indennizzo stabilito dai re- 
golamenti, da chiunque, en- 
trato in questo locale, pre- 
tenda uscirne senza aver 
consumato ». 

Il sangue mi sali al cervel- 
lo con violenza tale che cre- 
detti di cadere stecchit:» pe» 
un colpo apoplettico. Deci- 
so gridai come impazzito: 

— Portatemi cento litri di 
caffè, e a trentasei grati d: 
temperatura! 

— Perdoni, signore. Mu 
l’« impresa » non mermett? 
di servire più di una .a 
di caffè per ogni cliente 

Lasciarsi derubare in quei 
modo sarebbe stato sempli- 
cemente idiota.’ Idee terrifi- 
canti s’incrociarono nel mio 
cervello, ma ad un traito .0 
sguardo del cameriere, pie 
no di umiltà e sottomissi 
mi ispirò un senso di a 
verso di lui. In fondo, anch: 
quel poveretto si trovava 
sotto gli artigli della diabo- 
lica «impresa »... Mi venne 
in mente di sobillarlo: sa- 
rebbe stata, in /ondo. una 


meritata e giusta vendette. 


Sentite un po’, gli 
di con voce quasi affe!tuo- 
sa — che ne direste se, in 


vece di prendere il call? v: 
mettessi in mano una ran 
cia?. 


Direi che non è mico 
una brutta idea! — rispove 
sorridendo. 

Respirai, altamente  solle 
vato che la faccenda *ì ri 
solvesse così prontamente 
Cercai in tasca venti cente- 
simi e glieli diedi. Il » we- 
r'uomo si sdilinqui in espres 
sioni di riconoscenza, m’ 
prese il cappello dall'attac- 
capanni e, porgendomelo, mi 
aprì la porta per fermi 
uscire. 

Tutto sta, dissi 0 
strizzando furbescamente un 
occhio mentre con un piede 
stavo già nella strada -- che 
l’« impresa » non lo venga 2 
sapere... 

Scrollò 
capo. 

— Lo sa via signore. 
L'e impresa », sono io... 


M. N. 


mestamente: iL 


— Accidenti! Adesso 
sento in dovere di leggere 
anche la corrispondenza 
degli ospiti degli inquilini! 


— (1363 


LITIO sana e ria co _ 


Il nuovo rasoio Philips a doppia 
testa rade in modo impeccabile, 
velocemente, senza irritare la pelle. 


PHILIPS, 


RASOI ELETTRICI 


UWeonfo della tecnica, 


PHILIPS 


& 


IL DIPLOMA 


di RAGIONIERE o ai MAESTRO 


conseguirete rapidimente (anche se sprovvisti di titoli di stu- 
dio, purche ultraventunenni) seguendo i corsi per corrispon: 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA © 
|. Paloz 
“PITAGORA,, - Via Merulana 248-1 (Wii2220.) »- ROMA 
Chiedere programma gratutto specificando data di nascito 
ed eventuali titoli di studio ottenutt. 


N 


CALCIO DI RIGORE contro BACCI 


FERRARIO e VENTURI 


OBBIANMO riconoscere, ca- 
ro Giancarlo BACCI, che 
nel momento di sferrarle 
contro la massima puni- 
. noi siamo tutt'altro che 
certi di ottenere dal nostro at- 
tacco l'effetto sperato; più che a 
deficienze del nostro tiro (che 
non ha certo la decantata poten- 
ca de! suo) noi preferiamo at- 
tribuire i dubbi sull'esito alla 
nota imperforabilita (Vian a 
parte...) della corazza di faccia 
tosta e di colorito eloquio tosca- 
no che la rendono quasi imbat- 
tibile... L'unico modo per arrit 
re al suo punto debole è quello 
di prenderla in velocita (perchè 
a lei non piace correre...) e di 
affrettarei a dirle tutto. 

Dunque lei, sig. Bacci, di pro- 
fessione centro avanti nella Fio- 
rentira e n cala 1 Nazion 
le B sa innegabilmente tratta 
la palla come pochi. sia che la 
carezzi in un arresto © în una 
qirata al voto, sia che la scagli 
a cento all'ora, contro le porte 
avversarie, Queste sue doti le 
conosciamo di anm. ma dalla 
stessa epoca oi ricordiamo an- 
che il suo strano stile di corsa 
che è del tut: simile alla anaa- 
tura sbilenca (a ginocchia in 
dentro) di una donnu grassa d 
mezza età che cerchi di vaagiun- 
gere un tram prima della pa 
tenza, Dobbiamo anzi dire che 
troppo spesso lei ricorda di più 
un altro tip, di cliente relle 
linee tranviarie, quelio del vec- 
chio rinunciatario che neppure 
ci prova a rincorrere il tram 
ma resta immebile in attesa d 


R. Venturi 


un altro passaggio, Domenica 
scorsa, lei non ha segnato con- 
tro it Milan e la «na squadra 
non ha vinto: ha perduto anzi 
una buona occasione per enda- 
re in testa alla classifica; si po- 
trebbe obiettare che lei non sba- 
glia tiri decisivi.. Già ma il 
fatto è che le. non ne ha fatto 
nessuno di tiro, perchè se lei 
non si smarca e non si muove 
le occasioni non nascono da so- 
le. Vuole la riprova che iei si 
è mosso tanto poco da prerdere 
freddo? Eccola, lei si è preso 
pure l'influenza e così non può 
neppure andare a segnare i 
goals in maglie azzurra ai tur- 


Noi 


chi... Sia buono per il futuro: stato compagno di squadra di 
rerra ed impari a correre, ma- Galli, Finchè Gimona annulla 
qari dietro a Mariani Bronèe nel ricordo del Palermo, 
Invernizzi ferma Lorenzi già 

NORDHAI Lei, per essere compagno in uero azzurro. Be- 
un ex pompiere, un cannoniere raldo pesta Green già suo mae- 
ed un diavolo ross»nero ci sem. stro nel Milan, noi possiamo an- 
bra verament® troppo gras: che chiudere un occhio sui mez- 
per essere poi uno svedese © ad- zi, ma lei c Ferrario se la 
dirittura inverosimile, così và a prendere proprio con quel 
lu mole come per i suoi c povero Galli che avrà solo il 
li neri ed il suo faccione non: torto di giuocare con iei in « Na. 
rio di vetturino romano sen zionale »... Nor è giusto. ecco (o 


forse Jei è melto amico di Bo- 
niperti?...), 


VENTURI Renzo. — Caro «Il», 
può darsi che !ej neppure se 

‘corga di un calcio dj punizio- 

Il ne avrà subiti tanti ormai... 

9 Senonchè lei ci deve stare & 
sentire: si rende conto che tutti 

suoi impeti generosi, le sue en- 


\\ 


ta 
Li 


Bacci 


irozza.. Forse lei non si spie 
herà il motive di questa puni- 
zione, lei, correttissimo (cuasi 
sempre ora, sempre... prima del 
lambientamento) e pieno della 
sloria del ruolo di centro attac- 
co oltre che del Milan, della 


squadra euro) Il motivo è 4 
emplicissimo, cogliamo [' V 
sione della sua a prov 

domenica (ira e Rosetta Ferrario 


te ha viste di tutti i colori, ma 
di palle, por 
essersi sep; 


12...) per puniria di trate con doppio giuoco e falso 
uto da Green. scopo, i suoi calcioni (al pal- 
lone) mno con‘roproducent 
FERRARIO, Lei sa che si Capisce lei che i suoi compagi 
© salvato dal catcio di rigore di squadra attaccanti. subiscono 
per pochi centimetri? Le abbia- dalle opposte difese un tratta 
mo u tn occhio di riguardo ‘ mento direttamente proporzio. 
in della glia nale a quello che lei riserv. 
ipo B ed a titolo di in- agli attaccanti "vversari? E non 
mento per la sua ritro- le sembra doloroso un calck 
‘lasse internazionale. ma sullo stinco (quello di Ricagi 
fento.. Un grande giuo- da lei subito domenica a Tori 
non deve fare il prepo- no, per esempio...) e non ind 
tente come fa lei: non voglia- s bile? Le: ha grandi possi 
mo negarle +] diritto di 1 anche giuccando sul solo 
tutte Je palle dal ragi lone, specie se starà attento 
ne del suo aire avversario a tenere la posizione più esatta 
(così come domenica ha fatto, e a non segnare più autogoals 
ridicolizzando Galli persino di (come quello neila gara con 
testa...), ma insomma l’accani- l'Inter che nessuno le ha voluto 
Mento da lei mostrato è ingiu- riconoscere. a N 


stificabile, perchè... lei non è 
ni 


NEBBIONE 
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uadra di 

annulla 
Palermo, 
enzi già 
urro. Be- 
suo mae- 
iamo an- 
sui mez. 
io se la 
con quel 
i solo il 
\in«Na. 
, ecco (o 
o di Bo- 


ro «Il», 
Ire se ne 
punizio 
i ormai... 
stare a 
che tutti 
P sue en- 


e falso 
(al pal 
ducenti? 
ompagni 


sul sole 
attento 
ù esatta 
utogoals 
ra con 
1 voluto 


Lars 


indolielelcz iaia LELLLILIIIITITITTTTTTTTA: 


avallerizza 


N giorno, il circo spegnerà le luci. 
zittiranno gli ottoni ebbri e squillanti 
e il Direttore dai baffoni truci 
farà l’ultimo inchino, in tuba e guanti. 


Come un castello magico, d'un tratto, 
scomparirà l'effimero recinto 
drappeggiato di azzurro e di scarlatto . 
coi parapetti di velluto stinto; 


dilegueranno gli orsi equilibristi, 
gli arguti giocolieri giapponesi 

i pomposi pagliacci ilari e tristi, 
gli allucinanti acròbati sospesi... 


Anche tu svanirai, cavallerizza 
meravigliosamente audace e bella ! 
Tutto il pubblico freme e si elettrizza 
quando volteggi e cadi ritta in sella 


Candido è il tuo cavallo come spuma 
e tu sei bionda, amàzzone sottile : 

ii circo si rischiara e si profuma 

di un làbile profumo femminile. 


La sabbia della pista intorno schizza 
mentre il cavallo — un fulmine — galoppa 
e tu sorridi e stai, cavallerizza, 

come un gran fiore d'oro sulla groppa : 


balènano i tuoi denti e le pupille 
nella mobilità del riflettore 

e i tuoi capelli sprizzano scintille... 
Sembri fatta di vento e di splendore. 


Cavallerizza, oplà ! Nella tua scia 
protesa è l'ansia degli spettatori ; 
e qualcuno, in un lampo di follia, 
ti lancia il proprio cuore, insieme ai fiori. 


E il Tony. che si ròtola al tuo fianco, 
quel cuore, tra i garofani, raduna 
mentre tu balzi, col cavallo bianco, 
verso il cerchio d'argento della luna. 


PASQUALE RUOCCO 
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L’articolo 


' £° DELLA GENTE che, ser 
aver visto una' volta al cine- 
ma un documentario sulla 

Zecca, ritiene la fabbricazione delle 
monete una cosa molto complicata. 
In verità non è così: c'è stato un 
tempo che Sicomoro e io produceva- 
mo una discreta quantita di pezzi da 
5 e 10 franchi senza difficoltà, ser- 
vendoci di una vecchia morsa a te- 
maglia per schiacciare ® suggelli di 
piombo dei pacchi postali, la quale, 
leggermente modificata, serviva e- 
gregiamente allo scopo. 

Malgrado il mostro macchinario 
piuttosto rudimentale, ricavammo 
ben presto dalla nostra industria 
un gettito considerevole, tanto più se 
si considera che non eravamo dei 
professionisti, ma dei semplici dilet- 
tanti. Le difficoltà le incontravumo 
disgraziatamente, nello stadio im- 
mediatamente successivo a quello 
della produzione e precisamente ne? 
momento in cui non si trattava più 
di fare le monete, ma di disfarsene. 

— Questo pezzo da 20 tranchi è fal- 
sO — diceva il negoziante cui tern.ta- 
vamo di rifilarlo dopo averlo battuto 
sul marmo del bancone ccn una in- 
sistenza di pessimo gusto — non ne 
avete altri? 

Senza turbarci minimamente, noi 
tiravamo fuori un secondo pezz: da 
20, ugualmente falso < che, nella 
maggior parte dei casi non trovava 
un'accoglienza migliore. 

Dopo un certo numer? di fiaschi 
del genere Sicomoro mi prese a quat- 
t'occhi e mi fece una confidenza: 

— Siamo due idioti — mi disse — 
se vuoi saperlo. 

— Anch'io? — m'informai. 

— Anche tu, si!... E se non sinmo 
idioti, ci comportiamo come se lo fos- 
simo. Fatichiamo da cani per fabori- 
care monete false invece di iarci 
più semplicemente alla falsificazione 
dei biglietti di banca... l biglietti di 
banca passano come lettere alla po- 
sta. Tì è mai capitato di vedere un 
negoziante ba'tere un biglietto di 
Banca sul piano della cassa per sen- 
tire se suona bene 0 male? 

L'argomento era convincente. Do- 
po il tempo strettamente necessario 
per portare le necessarie 
alla nostra attrezzatura indust: 
rinrendemmo pieni di entusiasmo la 
a'tività produ'tiva. 


* 


Ora e necessario sapere che la 
carta moneta si distingue dalle mo- 
nete metalliche per un ;artico-are 
spiacevole. Sopra ogni foglio da 5% 
tranchi o da 10 mila, ca 1000 0 du 
25, è stampata una breve avverien- 
za che dice: L'articolo 139 del Cocice 
Penale punisce con i lavori forzati 
coloro che avranno contraffatto 0 
faîsificato biglietti di Banca... 

In verità noi non avevamo mai ba- 
dato a questo particolare. Fino a 
quel momento ci era sfuggito, forse 


139 bis 


perché i biglietti di Banca non 2ra- 
no mai rimasti troppo a ungo nè 
troppo spesso nelle nostre mani. 
Adesso però, che dovevamo riprodur- 
li, non fu più la stessa cosa ed ecco 
i tipo di conversari che tenevamo 
fra noi: 

— A proposito. tu ci sei già stato 
ulla Guyana? 

No? E tu? 

— Nemmeno io. Dicono che ci sta 
la febbre gialla e una temperitura 
da forno elettrico, specie per chi de- 
ve lavorare per forza. Sembra che 
siano pochi quelli che ne tornano. A 
proposito, sai remare, tu? 

— No. Perchè? 

— Per via del ritorno... il ritorno 
dalla Guyana si fa di solito sopra 
una piccola zattera vagante alla de- 
riva in un mare infestato dai pesci- 
cani... Li hai visti mai tu, i pescicuni? 

Non è difficile figurarsi quanto 
una simile conversazione riuscisse 
deprimente per il nostro sist:ma 
nervoso. Sarei senza dubbio diventa- 
to nevrastenico se un fatto di cro- 
naca registrato dai quotidiani non 
fosse capitato sotto i miei occhi: si 
trattava di due nostri colleghi cei 
quali uno era stato mandato u! er- 
gastolo in base alla promessa del ta- 
moso articolo 139 menire il di lui 
socio era stato messo in iiberic in 
virtù dell'articolo seguente, il 139 -bis. 
che assicura l’impunita al falsario 
che abbia spontaneamente ‘derun- 
ciato i suoi complici 
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Prima d'incominciare la nostra 
nuova attività, avevo sempre igno- 
rato l'art. 139-bis. Naturalmente, pe» 
non impressionare Sicomoro, gli ten 
ni nascosta la scoperta, ma da que: 
momento gravi scupoli mi sconvol- 
sero lo spirito. 

Sicomoro mi ispirava una rrofon- 
da pietà. 

— Povero amico mio, pensavo, nor 
sarà allegro per lui doversene ando- 
re al bagno solo, solo! Di li a 7val- 
che tempo non resistei più agli scru- 
poli che mi tormentavano e presi l’a- 
mico a quattWocchi. 

— Tu non sat — gli diss — che 
subito dopo l'art. 139, nel Codice Pe 
nale, c'è un articolo 139-bis? 

Mi auardò con aria meravigliata 

-— Come non lo s0? — disse. 

Fece una breve pausa, poi 29- 
giunse: 

— E' proprio pr questo che non 
ho mai voluto fabbricare monete fal- 
se senza essermi prima assicurato "l 
concorso di un socto. 


BERNARD GERVAISE 


“IL TRAVASO 


FOTOGRAFO E 


— Sei copie? Se vel 
di astrakan 3000 e col vison 


Organo ufficiale delle persone intelligenti IL TR AVASO 


le fate col vostro cappotto, 
e 5000. 


lire 1000; 


PSICOLOGO 


con la pelliccia di coniglio, lire 1500; 


giorni 

PRE) 
l’ammo 
— of 
zione « 

DUE 
sortime 
PERU( 
premi) 


Fabbri 


DUE 
niversa 
tenente 
specia)i 


menta? 
BUITO 


1 x2:1000 


GINNASTICA DELLE MENINGI 


UBBLICHIAMO in ogni numero due vignette disegnate a caso da due dei nostri 
disegnatori, all'insaputa 


mensilmente assegnati ai let- 
tori piu meritevoli per miro 
di Perte giapponesi. Motti 
D.D.T.. segnalaz 
giorni perduti », 
l'uno dell’altro. due vignette che a prima vista non 
hanno perciò un nesso logico. Si tratta di ideare una dicitura, una battuta tvre 
Jeribilmente oppure una frase qualsiasi, un semplice commento, 
mazione) che valva indifferentemente per le due vignette 


— offerti dalî SITE 


7 umoristica, 
zione del « Travaso ». 


un'escla 


bi scatole «Grande As- 

into » offer dalla 

PERUGINA di Perugia ‘due 
premi) 


UNA cassetta di « Pasta 
Diva» — tipo esportazione 
in U.SA — contenente da 
20 a 25 ke. della più squisita 
pasta alimentare del mondo 
în formati vari — offerti 
dalla DI A DIVI 
di GRAVINA DI PU A. 


UNA scatola degli 1mmta- 
bill «Confetti di Sulmona » 
Offerti dalla ineguaglianile 
Fabbrica «MARCO PELINO» 


DUE SCATOLE «125° An- 
miversario BUITONI» con- 
tenente ciascuna kg. 6 di 
specialità dietetiche e  ali- 
mentari offerte dalla Ditta 
BUITONI (due premi). 


Strega n 
Ditta ALBERTI 
O. 


Un u«f'anettone Motta » 
offerto dalla Ditta MOTTA | 
di Milano. 


(RIO baratto] 
AbtE' MINGO | 


la Ditta ‘Ron LFO VA- 
SINI d: l'rato (riservato ai 
lettori di Roma) due premi 
di 6 fiaschì ciascuno Ì 


vuiumi dì poesie d: 
TRILUSSA offerti dalla Ca- 
sa Ed A. Mondadori. 


«Superzagara» ofteria di 
la Ditta « FIORI DI CA 
BRIA » di Reggio Calabri 


Acqua di Colonia «Nassak» 
oflerta dalla Ditta «FIORI 
DI CALABRIA » di Reggio 
Calabria. 


TRE bottiglie da un chilo 
Superinebiestro 


dalla Ditta 
di Bologna. 


DUE bottighe di « Brandy 
Tre Moschetti offerte 
dalla Ditta R. BISSO di Li- 
vorno, 


VENTIQUATTRO sapo 
nette, della Fabbrica S 


UNA scatola di 100 lame 
« Barbone » prodotto che 
impone della Sé tà BEB 
BARBONE di Milano. 


PREMIO BRESCIA 

I vostro avvenire Vi 
sarà rivelato da SE- 
MIRAMIDE (Vis A. 
Aleardi, 19 - Brescia) 
inviandole un breve 
manoscritto su carta 
non rigata con acciu- 
so questo tagliando: 
CM METTE c, 


BUONO. TRAVASO 


per un responso di 
S5MIRAMIDE 


In aitri termini i leitori derono prendere due piccioni con una fava e più eset- 


tamente 


DUE VIGNETTE CON UNA BATTUTA 


All'autore della risposta più spiritosa — a giudizio insindacabile dei Giudici Co- 


stiluzionali della Repubblica di Guastogna — 


1000 LIRE 


verranno inviate 


in contanti, restando inteso che, come per i Premi della Cuccagna, i conti si fanno a 


chiusura di mese. 


Nel caso che la battuta prescelta sarà stata inviata da più lettori, il premio non 
verrà diviso ma assegnato con sorteggio. 
Le altre risposte meritevoli saranno citate all'ordine del giorno. 


(VEDI NUMERI 


PRECEDENTI) 


48.) IL DADO E’ TRATTO 


Compietato da LEN 


(La scena 31 svolge sulla ri 
va destra, volgendo le spalle 
al Dunmo di Milano, dei picco- 
lo ma notissimo fiume Rubicine) 


CESARE -- A terra! Per 
Giove ! 

MARCELLO — Roma non è 
poi così Jontana.. 

CESARI Ma si fa sera e 
bisogna te presto ! 

MARCELLO — A chi lo dici. 
Cesare, a chi lo dici! E poi, c'é 
il problema dei galli ! 

CESA Me ne Irego, dei 

th! Loro possono aspettare... 
Sono io che non ho nessuna in- 
tenzione di arrivare a Roma 
con un giorno di ritardo ! Da- 
rei tutto l'oro del mondo... 

MARCELLO — Non è con 

l'oro, caro Cesare, ma col ferro 
che si risolvono queste sifua- 


Co) ferro? 
Proprio così. 
CESAR Uno due e tre: 
vviva ! Il dado è tratto ! 
MARCELLO — Bravo, 
re. Continua 


Cesa. 
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CESARE — Senti un po' 

questo ferro non mi sembra 

adatto a svitare i da- 

Non avresti per caso, fra 

i tuoi ferri, una bella chiave 
inglese ? 

MARCELLO — No, pur- 
troppo. Bisogna arrangiarsi 
alla meglio. 

E — E il crik? Ce 
l'hai il crik? Se no, come 
remo a cambiare questa ma- 
ledetia ruota? 

MARCELLO — ll crik ce 
l'ho, non ti preoccupare! Su, 
svita gli altri dadi. e cam- 
biamo questa ruota. Io cer- 
co un pietrone per fermare 
meglio la macchina. 

(Cesare riesce con grandi 
sforzi a svitare anche gli 
altri dadi, tranne l’ultimo 
che gli salta via nel fiume) 

CESARE — Mannaggia a 


Giove, mannaggia! M'è ca- 
scato un dado nel fiume! 

MARCELLO — Io te lo da- 
rei in testa, questo pietrone! 
E adesso come facciamo?! 

CESARE — E che ne 
so? Passiamo la notte qua. 
Domattina, passerà qualcu- 
no, no? 

MARCELLO — E va bene, 
dormiremo nella cabina del 
camion. Se riusciremo a dor- 
mire.... Tutti quei galli die- 
tro, canteranno come dan- 
nati e non ci faranno chiu- 
dere occhio! 

CESARE — Ma i galli, non 
cantano all’alba ? 
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MARCELLO -- Te ne accor- 
gerai ! Tu non li conosci, } gal- 
li! Comunque. per colpa tua 
passeremo la notte qui, in riva 
al fiume. Con quest'umidità, e 
le zanzare... Accidenti 2 te € al 
dado ! 
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AGRICOLO 
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N. B. - Per evitare ritardi 
nell'inizio della spedizione sl 
versamento dell'importo yue 
essere effettuato : 


«Per Roma: direttamente 
al Gruppo Editoriale « G 
nale d'Italia » - Via dell’ 
miltà. 48, 


Ver fuori Roma : a messe 
vaglio bancario in una rar 
comandata; a mezza versi 
mento sul C/C Postale 1-. 

a mezzo versamento press 
tutte le filiali della Banca 
Nazionale d'Agricoltura 
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R 
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1850 1 
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AUSTRALIA e 
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Stab Tip. del Gruppo Eantoriale 

Giorna!e d'italia: Tribuna 8 p. A 

Via Miano "0, 


i Mad 
21357) 


.| CACHET FIAT 


fido. l6- CABRES. Fonda Il cachet che non fa male al cuore 
scorso era in «quarta B» e 
Quest'anno è passato in 
«quarta An.. 
IL CHACHET FIAT guarisce rapidamente: mal di testa nevralgie 


dentarie e reumatiche, dolori periodici 


— Fra noi due tutto è finito, Varo: 
rendimi le mie legioni... 


— Ti chiedo una parola che mi faccia felice e tu mi ri- 
spondi « Aristotele » ? 
— Non ti conten 


nti mai! E' la «combinazione » per aprire 
la cassaforte. 


FRATELLI SIAMESI 
— Tu, mio fratello? Con 
Quella faccia da scemo ? 


N.52 


20 die. 1958 
(anno 354) 


Lire 


40 


TRAVASO 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


NOSTRI BIMBI 


A MILANO 

— Ha visto signor Sindaco? 
Il sincrotrone è stato asse- 
gnato alla nostra città! 

— Sì, l'ho letto! Che bel- 
lezza ! Stavo giusto cercando 
« sincrotrone » sul vocabola- 
rio per vedere cosa significa. 


PRESEPIO 1954 


ato, A 
SALVO ERRORE 

—_ Se passa l’amnistia, i 

suoi 19 anni devo ridurglieli 

a 2 computato il rapporto, ma 

passa l' % me- 

see veegazo pene me prare l’ultima edizione dei 


7, È 4 à A î n ci giornali. Debbo emettere ta 
e, ne A e le nie — Speriamo che non mi fermino. Non ho il porto d'armi. | sentenza: 


U. 
— Cancelliere, vada a com- 


LANCO hnaiiprivilegio di presentare l'unico orologio ultrapiatto 
della sua categoria, il nuovo modello 


Questo nuovo modello di stile eccezionalmente futurista, elegante e distinto è unico nel suo genere. Carat. 
terizzato dal modernismo della sua linea, è un orologio ultrapiatto non più spesso di mm. 3,5. 

Dotato delle numerose qualità alle quali la marca LANCO deve la sua fama, esso si rivela un indispensa- 
bile accessorio di eleganza 

1 5 vantaggi del LANCO “Ultraplate sono: 

Movimento di precisione, antimagnetico. 

Efficacemente protetto dalla polvere e dall'acqua grazie alla perfetta chiusura della cassa. 
Quadrante "SUPERLUX", moderno ed inalterabile. 

Unico orologio della sua categoria ultrapiatto 3,5 mm. L 
LANCO-Service nel mondo intero. 


UaWne= 


AMESI 
atello? Con 
mo? 


LANCO orologio mondialmente conosciuto per la sua qualità. 


® SPED. IN ABBONAM. POSTALE G. Il — Per ta pubblicità : G. Breschi — Roma, Tritone 10? — Milano, Salvini 10 — Napoli, Maddaloni 6 @ 


— Prenda questa : stringendole i fianchi 
dice le parolacce come una bambina vera... 


(London Opinion 


- Però! Bastano due cappelli di carta da 
cotillon per dare a tutta la casa uu'aria di 


SES alzi È allegrezza e di festa... 
Enrico, come tè venuto in mente di FL (London Opinion) 
Portare il vischio... Siamo soli io e te in casa... s 
7 


— Buon Natale! Buon Natale! 
‘(Blighty) 


ISTITUTO 
[Sd ARALDICO 
- ITALIANO 


FIRENZE. vi Li 
n. 19 Tese 
Uffici in ROMA e MILANO 
RICERCHE PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 


d'origine detla =: Oh. oh. vi ricordate di quel Protone che stava appresso a quella ro- E 
Tse tona ? Beh, l'ha resa madre di due elettroncini.. Li c NTRARBASSISTA 
Inviatecelo Insollato su cartolina on) {La Codorniz) 


cappelli di carta da 
la casa un'aria di 


ARBASSISTA 
MIOPE 


(La Codorniz) 


: ae prgn PI 


ANDE POT 


nor 
INù 


lusso ____ 


© un paes 
trasformario in un 


SUMO sotto le feste: buon Natale a tutti, buoni e cattivi, “i 
*— belli 


brui i, uomini e donne, amici e nemici. Buon Vi 


ossidente » 
i Ti. rale sso direttore Rusconi, invitato 
Natale a tutti meno che al Maresciallo Tito e al generale IO I SOR 


hiarato che a Oggi » «i 
acquedo; 


; » , 
Wintherton; buon Nataie « Malenkoff, ma non all'on. D’O- 
nofrio; buon Natale ad Eisenhower ma non a McCharty; 
buon Natale ad Ava Gardner o SA 


paese come l'Italia, meta di turisti © di 


o, che de re messo 
di tutti; di tutti, md 
into subito dopo, 

delle idee troppo 


non 


mo abb: 
] > ospitarlo ». Se 
"| i, : nte che vuol vit tranquilla. Vv carmi >spitar 
Î Natale Suo gra Srveore bee SI DE miO I e ite e price 
| /. i i tutto il mondo, se vol, ma libere ‘quedotto, gli DRE CHURGHILL. =. "To you 
} Natale al postino, ma non dalla persecuzione degli pdipendenti qua agli altri fino a farli mo Aa SCRL cane 
i, Î; degli organizsati; e ‘prattutto. no pu DI 0 questo Ù s È 
al pasticciere e buon Natale teci più nederei tn giro quei bambini che che ORE, so father ! 
Dico n Ciunei GRA ta DuenA 10, sen no iper; di 
a chiedercela. la pretende 
TE (ne. OpDIopicasivioidi Vuesto, Nutale 


De Gasper 


ver abolire le mance? Sì potrebbe ini- 

stare una campagna ciamorosa. partare f RR CO RR 
dell'umiliazione cuì deve. sottoporsi un 
lavoratore accettando gli spiccioli da 
un cliente che li da sempre matnolen- 
neri: e, dalle mance, passare finalmente 
alla piaga de mendicanti, ‘di quest 
sansepoleristi del « vivere a sbafo ». d 
questi partigiani del pubblico sfrurta= 

mento, di questi suerrilleros della pubbli- 


ca beneficenza, | mendicanti, pensiamo 


va su «0; 
libertà 


dini, perchè 


ì cittadini A s 

no le informazioni, gli scambi, Giudici nell imbarazzo 
on, gli 0 ti, e dai cit- 7 

Fe SE indicazioni, La marchesa Bentivoglio d'Aragona, 
Ciò € tanto vero che tutte Je oprietaria dello stabile dove sono alli» 
le semiditta:ure, 0 soltanto i U gli uffiei giudiziari di Ferrara, ha 
regimi di faziosi, di ambiziosi o di rivolto istanza al Pretore della citta pei 
corrotti, senton * la necessità ur- liberare l'edificio dall'arbitraria occupa. 


tutti i citt 


Per fine d'anno: I 
invece del solito 


È 4 Pi; DI rollare la e: sarà quindi un magistrato a du- 
i fine settimana "ente di reg controllare la zione: sar 
Padroni: si tratta Quasi semore-di sani fa » Chi qua ai propri versi interessare della vertenza, sfrat- 
Padroni; si tratta quasi sempre: di gente e del consueto mi devesser dunque conside tando, eventualmente, se stesso e gli al: 
5 n: ch 
che possiede case e terreni, di gente che oratori de 
U quadugnare quindici e ven:'‘mi- 


la lire al gi 


In questo so, non tri colleghi. 
», somme che solo gl 


trame en sio | TRAVASISSIMO | 10 imogene 


Ca “volante,, nera 
dicanti sono Organizzatissimi, pro di fine mese : Di Per combattere in qualche modu ia di. 
reni. dife te lagante propaganda comunista nei paesi 
tetti, difesi © spalleggiati, in ogni temp ; LA —3-enrtetn 
‘ ese è re- IDRA' LA LUCE 
Î in ogni clima, in qualsiasi paese VE 
qime, Specialmente in Italia la mendi- 


e nelle campagne dell'Emilia, sono state 
cita è autorizzata, e si rafforza alle no- IR] 
stre spalle e alle nostre spese; ci "ono | 
mendicanti che arrivano addirittura a n. 2 


Mutande eterne fili, pattuglie volanti di sacerdoti 
9 che, muniti di altoparlanti e di cinema 
li prot, Norman Cook, sovrintendente 
versare l'imposta sull’entrata, come ha 
fatto uno scrupoloso giovane trentenne 


£ mobili, andrebbero per le fabbriche, per 
del museo Guidball di Londra, ha reso n ‘ampagne e per le piazze a tener co- 
Mutant s Sere in possesso di un pajo di zi subito dopo che ve li hanno tenuti i 
(Travaso + Travasissimo) Mutandine teimminili romane di circa 
di Cremona Mario Morganti, denunciato a pel 0; 
e qudicato tempo addietro per il 10 PAG LIRE 100 indumeni 
di accattonaggio ma assolto per 


AAA crescita comunisti. 1 suc . agli ordini diret 
è nato Silio e Interessan 3 Lercaro, portano appresso 
© rinvenuto in un pozzo E DPI 


anca, altoparlante e «fede» un 
TOA CAI pae TS da seguito, nno mania a quella comunista, ma 
stenza di reato, quando il pretore NON VE LO FATE SFUGGIRE ! sf tà siti per la tg adottano gli stessi sistemi energici e con- 
saputo che, per oqui elemosina rice di aleuni so CMPO vincenti de Per questo, forse 
rilasciava relativa quietanza gollara DO, O Pere lo Prima squadra è stata battez. ata la 
| Tani IT ATI roca ci desiderio ‘di pria: Vistetar ona, lilernale Gelli analoghi she sato: è gimile i inno“ Volante » 1 Ù 
dican Oggi Roe Canti Orani na gina stecca Dont gualitool: o a iliusaico di Piazza Armer- Proverbio 
uffici DC è diventano sempre 10‘ noti SOMA GORI a OT Lù mutandine, miracolosamente con- a ; : 
Din aggressivi, dato che al loro fianco FE seria © contro l'esi: | SETVate nel tempo attraverso quasi Venti olo. ma sentito proverbio ci- 
militano ossessionando i clienf dei jiamo contro la mi I "Pas Secoli, erano di cuojo, ico: « Regista in prorata, pro 
vir è Dizione autorizzata della n 7 ig 
ristoranti nelle ore di punta — prot: ie pure apatia miseria Tar 3 : a ; 
TEO rem iS IDA PRO AIA E NO o era lecita dal Gerarchi deviazionisti 
dei primi corsi della mendicità osguni. . u ) sento ui msi eni 
sata, della mendicità imdustrializzo _T a Tertr inviato una vibrante Jet- 
della mendicita funzionale, della me; tera alla direzione nazio; 
cua diventata «ragione di ato » 


riconferma del partito caro all’? 
Cattolica ha reso più sfacciati @ aggres- 
siti e pericolosi è mendicanti indi; 

denti, i quali sì fanno forza pense 
che nessun poliziotto potrà ma; sly 
gliarlì finchè monache e preti cagred= 
ranno il prossimo con la fatidica 


i. ini ibiti Mento. accusando l'avv. Luisi Fil 
Giardini proibiti t mente cosentino, di deviaz. 
ll Procuratore della Repubblic 7 ascismo, Un ope 
uova ha presentato al Senato un sì sarebbe pr 

da di autorizza procedere in de, 
dizio contro il tore monarchico 

tano Fiorentini colpevole dì esser tI 


Vita difficile 


o diso Vita diflicile degli Uumoristi, Per pro 
Nato al Filosa per chie- | riso, ssi mi NehereBbero ti 
li l'esito della solita «raccomanda. "i Nitori, scherzerebbero su 

RT ione di un. pos l'onore delle proprie mogli e sorelle 


zione » p 


| per tutta risposta, i. ribelle Filosa avreb: - Metterebbero "otto piedi la Patria € 
‘ ggrmentato in un'ajola dei giardini pub: be ila I contro l’operajo disoccupato, la ci tssa che ce le abbiano 
soletta Blie' di Nervi. «Con verbale 5 zibone ndo; «Ecco l'Italia affamata! La Ma poi chi li legge non li ‘capisce nem 
Tutto questo è stomachevole. in n la domanda di autorizza Lutta del Fascismo che ha rovi. Meno. Come accade spesso fra noi: uno 
o procedere Ci vigili municipali | fata, getta del Fas quel pazzo di Mus: SCFIVe un pezzullo spiritoso” ute dle 

anno denunciato alla 


a l'on. Fiorentino Gaetano fu 
mio, per la contravvenzione di 
l'art, 14 del Polizia comuna 

coricato nell’inte 
pubblico parco Groy 


a n he le FF.SS potrebbero vendere 1 bi. 
solini e d Bi gerani el GAMBLE À 
titano mel Apili | gerarconi che oggi mi Blietti gia bucati senza, dover. supen 
litano nel MSI. », è 
grave, diare ji controllori-buc atorì, ed ecco che 
i un ispettore-dirigente FF.SS.. il 


. z. N. B. di Bologna, prende cappe 
NntT__ Lx (con filetto triplo) 


e scrive una lette 
PI senatori e deputati do di protesta in difesa dei lavoratori FF 
fare attenzione per l'avverite 5 SS. dei buchi e della groviera ferro- 
concesso l'autorizzazione a prede te TÈ II volto guerriero | Vviiria. E' proprio vero ce ii peg 
tro Vo: Pi nno, si rischia di st 


so © 
Non 


Secondo attendibili statistiche, l'Italia  l'Ofgano di 


ia N precedente che potr | paese che, dopo aver raggiunto l'U: SEME 


lelle persone intelligent 
e 
alla punizione di tutti i 


© vero. piuttosto, che il nostro 
appresentanti detiene il record delle guerre: na aa ere aa aemnpre. più diflielle 
popolo che dormono sui banchi del ha fatte una ogni nove anni. “me quello degli acrobati. 
Amento, con poco rispetto per } col- 


Natale 
che parlano. i. 

I. debito pubblico Indubbiamente, Gesu e nato il 25 di. 
debiti pubblie; gembre. Ma chi ha inventato. ques 
dicola storia dei regali per Nate, 


Nuova carica 
ando l'on, Andreotti, sottosegre- 
al Presidenza del Consiglio, ha 
fo un telegramma agli uffici mini- 
Sterial' di Roma, raccon ndando l’illu- zione v con le g 


a svaluta. 


po 
i Te 0 con tutt'e quat De 
in: zione dei pubblici edifici in occasio» tro i sistemi messi insieme... sempre a noi 
conapertura dell'Anno Mariano, I | carico delle posi, », ; 
lrequentatori del Corridojo del Pass! a Lu 
Merdu: della Camera hanno. preso a Vitelloni in ritardo adi 
pramario € Sottosacrestano di Stato » per Rsa i 
affari del Culto, Agenti della Polizia Ferroviaria hanno af) 
Arrestato, su un treno che da È Mpoli sta- l’ai 
È Va gggsiunzendo Firenze, alcuni. giovat; 
x reo Suna avevano rievocata, nei. com to) 
Ironti di aleuni lavorator pet 
PAJETTA - Bocciando la Ru pugno chiuso mostra È 
— Ba a ScOnata ug so mostrato in 
amnistia per i rapin.tori € tl RE ego: ER gior; drv no riminesi nel film DI 
assassinioii Centro ha MEL tinanale a Oggi » e ji suo diret- di tini strani Italiani: se LE 
eiata ni Phil ore Edilio coni cq ano ad allar- vanno al cin pe. > N < 
fare un affronto al PCI tf l'opinione pubblica. In uno dei rev love, si fermano "alla RE la e A 
Son numeri del seltimanale, un invialo impueansi [erman jori. Lo 


lo n 


NDE POTENZA 


Buona fine! 
LL — To you 
arriolated grand 


ba Tar 


ntivoglio d'Aragona, 
bile dove sono allir 
iari di Ferrara, ha 
etore della citta per 
Jl’arbitraria occupa- 
in magistrato a do- 
la vertenza, sfrat- 
se stesso e gli al- 


lante,, nera 


qualche modo ia di. 
Mmunista nei paesi 
l'Emilia, sono state 
sacerdoti 

nù è di cinema 
le fabbriche, per 
P piazze a tener co- 
ve li hanno tenuti i 
agli ordini diret: 


a, ma 
temi energici e con- 

Per questo, for 
stata battezza 


Proverbio 


ntito proverbio ci- 
sta în prorata, pro 


ita diff. 
umoristi, Per pro 
mancherebbero d 
cherzerebbero sul 
mogli e sorelle, s 
piedi la Patria € 
le ce le abbiano 
on li capisce nem 
sso fra noi: uno 
piritoso per dire 
ero vendere 1 bi- 
za, dover stipen 
ed ecco che 


» 
serive una 
dei lavoratori FF 
a groviera ferro 
che il Travaso e 
intelligenti? Non 
sto, che il nostro 
pre più ditticile 
bati. 


Natale 
e nato 1l 2 
ventato ques 
1 ner Natale * 


ri 


AURIZIO figlio mio, tu sei ancora giovane 

ed haì quindi molte attenuanti se consi- 

deri il Natale come un'orgia meccanica in- 
tesa nel senso dello svisceramento di quanto ri- 
ceverui in regalo. Il Natale, debbo però dirti, non 
è la festa dei guastatori. E’ cosa estremamente 
più seria. 

Ascolta figliolo: millenoventocinquantatre an- 
ni or sono, in una terra che doveva poi essere 
chiamata Santa, nasceva il figlio dì Dio. Nasceva 
in umiltà, sulla paglia, e predicò poi agli uomini 
la fraternità, la carità e l'amore reciproco: non 
posso spiegarti cosa significhino, Maurizio, per- 
chè neppure io me ne ricordo bene, ricordo però 
i: tempo in cui lo sapevo e non avevo dubbi che 
lo sapessero gli altri; era un felice mondo, quello, 
che fu seppellito assieme alla mia infanzia. Re- 
quiescat. Ora, ripigliando l'argomento, non ti di- 
rò come gli uomini trattarono Cristo, volendo an- 
cora lasciarti qualche illusione sugli uomini. Ti di- 
rò invece che. col tempo, la dottrina di Cristo si 
sparse per il mondo e che in quasi tuito il mondo, 
la notte dal 24 al 25 dicembre, si celebrò e si cele- 
bra da millenni la ricorrenza della nascita del 
Bambino Gesù. E’ questo il « Natale ». 

E tuo padre è triste, figliolo. Te ne dico il mo 
tivo. 

Mancano i termini per definirti il mondo di 
oggi. Ovvero: ci sono, ma si tratta di termini che 
profanerebbero le tue orecchie. Non è il caso. Unu 
volta, un tale scrisse che la differenza fra la tigre 
e l’uomo consiste in un unico particolare: «la ti- 
gre» — disse — «uccide solo quando ha fame. 
L'uomo uccide anche quando è sazio ». La tigre, 
quindi, ha un punto di vantaggio sull'uomo, e 
questo può bastarti. Ora l’uomo, questo « cono- 
sciuto », il quale d'altronde uccide anche la tigre 
o la rinchiude in gabbia per il solo piucere di guar- 
darsela, subisce per Natale una strana trasfor- 
mazione. Diviene tollerante, bendisposto, incline a 
commuoversi, e cade nella nostalgia qualora si 
trovi lontano dalla famiglia e dai propri affetti. 
Pure le anime più incallite risentono di un siffat- 
to fenomeno. Quando tuo padre era studente, as- 
sistè al processo di un brigante siciliano; era un 
« duro », un tipo — per dirtene soltanto una — il 
quale si fabbricava da sè le cartucce e poi, per 
collaudarle, tirava sul primo che passava. Bene, 
mentre gli stavano facendo il processo avvenne 
che da giù — dalla strada — giunse fino all’Aulu 
della Corte d'Assise il suono dello zampognaro. E 
ne segui una cosa sconvolgente: che il brigante si 
mise a piangere. Capisci Maurizio? Lu capisci che 
nel fondo di ogni uomo v'è ancora una particella, 
sia pure minuscola, di sensibilità?... Perciò tuo pa- 
dre è triste. Perché questa umanità che non ama, 
non perdona, non soccorre, ma odia e prosegue 
imperterrita nel buio, sarebbe giustificabile qua- 
lora fosse completamente guastata Invece no. 
Essa sente il Natale, accende le candeline dell’al- 
bero tradizionale, sorride — un giorno l'anno — 
al prossimo e fa sì che — un giorno l'anno — è 
mondo appaia felice e incriticabile.E l'indomani... 

L'indomani riprende con rinnovata lenu il tem- 
po perduto Perchè? Tu credi, figlio mio, che tuo 
padre sapp:a tutto. No Fra le molte cose che egli 
non riesce a spiegarsi v'è questa. Però, Maurizio. 
in occasione del Natale e in considerazione che 
adesso. fra i due miliardi di creature umane chi 
affollano ta Terra ci sei tu, voglio sugurarti per 
l'avvenire un mondo in cui la trasformazione na 
talizia non sia più l'ipocrisia, sia pure inconsa- 
pevole, di una ricorrenza ma la verità di Lutti i 
giorni. Tu dici e sarebbe un miracolo ». D'accordo 
Ma, chissà!.. Dopotutto dipende anche da Dic. 


E Dio perdona, Lui... 
Ti abbraccia tuo padre 


MASSIMO SIMILI 


NATALE A 


REAZIONE 


Oravasi di bile 


specialissimo, come dirò. 

In questi giorni io non vorrei essere ne 
uovo nè gallina, e tanto meno cappone. Se 
avessi il potere di trasformarmi come il vecchio 
Pròteo, non è certo l’anguilla che sceglierei, 
fossi pure un onorevole deputato; cercherei di 
resistere a tutti | costi all'idea di assumere le 
forme di un capitone. 

Così, mentre di solito, se qualcuno mi dà 
metaforicamente del porco reagisco in modo 
adeguato, ma con tutta calma, in queste set- 
timane la mia reazione è fulminea, terribile. 
Qualsiasi accenno al suino, anche se non a me 
diretto, mi rende nervoso, e così pure il sentir- 
mi dire che sono timido come un agnello. Non 
tollero a nessun costo che in questi giorni gli 
uomini mi paragonino agli animali domestici. 
Oh Dio, se qualcuno mi dicesse che sono un 
merlo, una talpa, un gatto, un baccalà, forse 
abbozzerei un leggero sorriso sentendomi re- 
lativamente al sicuro, ma tacchino no, tac> 
chino non gliela perdonerei; e guai a chi 0- 
sasse dichiararmi che io me ne sto rintanato 
nel mio guscio come una vongola nella sua 
valva. Il solo accenno a un possibile rapporto 
tra me e le vongole mi fa prendere in questi 
giorni dei terribili spaghetti. 

E’ vero che tutte le creature di Dio hannv 
le ali, tanto più esse hanno un sentimento, un 
cuore? E allora non so come debbano sentirsi 
— e specialmente in questi giorni — le bestie 
che. chiamiamo di bassa corte. In fondo esse 
sono rappresentate nel Presepio dalle famose 
bestie che scaldarono il. piccolo Gesù,. e tutti 
dovrebbero rispettare. Ma per carità non di- 
temi che in questi giorni gli uomini rispettano 
la santità natalizia del bue; ci sono dei per- 
fidi che non rispettano nemmeno quella del- 
l'asino. Li adorano, sì, ma a quarti, a bistec- 
che. a fettine, a cotechini di marca purissima. 

E allora in queste settimane più che mai 
ringrazio Dio di essere uomo, e con tuiti i miei 
difetti di struttura e di costume. mi coniento. 
Male che vada in questo momento si ce:ebra 
la salvezza dell'anima mia, la mia redenzione, 
e il fatto che io da un certo numero di anni 
concorra con tutto me stesso a celebrarla per 
la mille e novecentocinquantatreesima volta 


Epoca dunque al Natale del 1953, Natale 


in comune con tutto il resto dell'umanità cri- 
stiana e battezzata. mi esalta. 

Questo è il comunismo che noi preferiamo; 
quel comunismo che, sia pure a spese di quel- 
le povere bestie in argomento nonchè in pa- 
della, ci fa tanto bene alla pancia, ci lusinga 
così delicatamente lo stomaco, ci prende tan- 
to dolcemente alla gola, ma non trascura di 
purificarci e di redimerci spiritualmente e 
moralmente, e soprattutto ci salva da quella 
vergognosa definizione che un filosofo troppo 
naturalista come Aristotele un giorno ebbe a 
dare di noi: animali politici. 

No, no! Nè animali, nè politici in questi 
santi giorni; perchè mi viene il sospetto che 
queste due parole ci abbiano portato per seco- 
lì una jella fenomenale e che specie la secon- 
da, che cì qualifica politici, debba corrispon- 
dere, con tutto il rispetto alla scienza alla 
tecnica e al progresso, alla qualifica « da ma- 
cello» usata per altri meno illustri colleghi 
dell’uomo. Ho il dubbio che quella seconda pa- 
roletta possa condurci a finire a pezzetti co- 
me l’anguilla carpionata, a lesso come il cap- 
pone natalizio, arrosto come il tacchino di 
ceppo, insaccati come suini di Capo d’Anno 
col concorso di quel grazioso strumento fissio- 
nabile e nucleare di cui proprio in questi gior- 
ni di ricorrenza del Santo Natalie ha parlato 
il generale Eisenhower, ricordando gentilmen- 
te a ciascuno di noi che da quest'anno in poi 
tutti gli anni che verranno potranno cessare 
di essere anni di grazia e di salute per tra- 
sformarsi in anni di disgrazia e di distruzione 

Che allegra prospettiva, vero? (Ma ce ne 
saranno poi tanti, di Natali?). 

Quindi quest'anno il Santo Natale assume 
per noi, sia come animali politici, sia come 
cristiani battezzati, un significato speciale per- 
chè a seconda che sceglieremo tutti insieme 
la prima definizione aristotelica, v la seconda. 
cristiana, avremo la prospettiva futura o di 
arrivare al San Silvestro dell'umanità trasfor- 
mati in bestie di bassa corte, o di continuare 
a celebrare 1 Natali venturi come giorni degni 
degli uomini e della Grazia che il piccoio Gesù 
si e degnato di recarci venendo al mondo. 

Sta a noi scegliere 


TRANQUILLO SI 


Intiamo da qui 
pubblicazione di 


Filippo TARTUFARI che be 


rede di Trilussa, il nos'ro nuoro 
Truussa, in quanto è l'unico poe 
ta che abbta raccot'o la taretra 


ande Cantore Romanesco 
Riproduciamo do stomaco di 


Nessun lettore potrebbe resiste- 


nuovo Trilussa è, 
Apremmo se più 


0 il dialetto romanesco 
lio visto riportato sur giornale 
na foto ategra 

mo un carnerate 


Sono in corso le pratiche con 
iettura per il! ricovero in 


bozzetto prescelto 


| basso ventre aper 
da seheletro e 


monumento ve- 
sizzato la Commissione 


*ppino DE FILIPPO è a Pa 
sua compagnia 

citato artistico non è cattive 
lo nnanziario e preoc- 
Peppino se ne consoia 


stra. dovend.) 


ono venuio a P. 


Scoppia a ridere. Peppino man 
il fido Ardovino a invitare jo 
atore che ha riso. « Dev'es 
fe un napoletano 
voglio conos 

Ma Ardovino tc 
scenteo in compagnia d'un ne 


— Non zono napuitano 


messo a ridere 
li mio colonnell 
padrenguanguero 
tutt'uffigiali 


L’INNO DI R 


CATALI d'Italia. l'Italia s'è 


lie ta Patria la Vostra protest 
La lame arretrata 


sarà presto doma, chi elogia 
chè, forse, du Roma, 


gli aumenti verran! 
Statali d’Italia 


potete far festa. 
@ la Camera inced 
rialzate lu testa 


sv pur siete in coma, 
ché, forse, da Romu 


gli aumenti verran... 


Nrnzgiamoci 4 coorte, 


tiriamori a 


Mrinziamni n coorte, 


DA 
Ugo D'ANDREA è un alto pa- 
pavero del giornalismo politico. 


Infatti, leggendo i suoi articoli. 
ci sì addormenta 


€ E» 


dì sa finalmente perchè 600 
ila italiani sono morti nella 
prima guerra mondiale, perche 
Oberdan subi il martirio della 
lorca. perchè le vittime di Win- 
terton si sono immolate: per 
consentire a Silvana PAMPA- 
NINI di «soffermarsi lunga- 
mente davanti ai luoghi dei 
tragici fatti di Trieste, minuzio- 
samente interessandosi di come 
si svolsero gli avvenimenti ». 
facendosi fotografare in otto 
pose più o meno raccolte, ed a 
Salvato CAPPELLI, direttore 
de «Le Ore». di fare un bel 
servizio agli eroi di ieri e di oggi. 
De cartiri gustibus non est di- 


sputandum 


A ritmo accelerato 
Verdi» è stato girato 
S'azzarda solo un pazzo 
a criticar tal opra: 
© un film di MATARAZZO, 
Ci puoi dormire sopra! 
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Sapete? dice RAVEGGI 
in un erocchio d'amici — secon- 
do Giuseppe TALLARICO una 
mela al giorno tiene lontano il 


medieo.. 
€ K] 


Ministero della P.I 
bettacoli teatrali pi i 
prezzo ridotto: senon- 
udenti — almeno quel- 
li di Bergamo sembra che a- 
deriscano in r a perchè teli- 
di comprare, con 100 n 200 
*. non gia l'ingresso al teatro 
Ma Vluscita dalla scuola 

A teatro intatti. ci vanno 


desta: 


l'Italia. 


sed, 


Marghiamo la cinghia: 
chè l'emendamento 
dal quattro per cento 
salir può più su. 
Finiscon gli affanni 
(per modo di dire 
avrem cento lire 
al mese di più! 


ma per fare ga. 


L’: Eco di Bergamo » accoglie in 
proposito una protesta del Pre- 
side G. Pietro GALIZZI che ad 
un certo punto ha questa u- 


Con dei puntini che servono istituito e successivamente cy 
a rilevare lo scandalo di una ferito a giornalisti e 
siffatta compagnia, la «Liber- nematografici il prer 
tà » giornale degli ultimi sepa- 
ratisti siciliani diretto da Giu- 
seppe BRUNO annuncia che il 4 
Restivo 4 
assessori 
Milazzo, nonchè All'on. DR! y 
dall’onorevole... Gronchi, parte- (DEEOTTI 
ciperanno al convegno regiona- 
le di Catania per la riforma a- 


c'è anche chi legge il TRAVASO 
e chi gioca alla battaglia nava- 
ma, grazie a Dio. 


accompagnato 


schia e ride» 

Ora. i casi sono due: o il Pre- 
side voleva fare dell'ironia che 
non risulta chiara. e in tal caso 
non sa scrivere (il ehe per un 
Preside è grave): o voleva pro- 
prio dire quello che ha detto, è 
in tal caso è un cretino integra- 
le til ehe per un Preside dovreb- 
be essere ancora più grave). 


Il fiume di Catania si chiama 


* Simeto ». E il Simeto mormo- (Ò; BR Cc 


rava: fuori lo straniero!.. 


Dal momento (sera) che Mar- PFe occupata con Je su 

O) hf pare che da aiutare. con gli orfa 
altresì responsabile d 
giornale che con i debiti ©2t0 d’o 
scongiuri abbiamo già nomina- 
to, lo preghiamo di astenei 
dal formulare 


co FRANZETTI. oltre ad e. 
Direttore è 


La moglie di PICASSO 


rsi 
pianta il marito in asso 


oroscopi, ad evi- 
avvenimenti. 


stampava il gior- spiega la B quest anno la R.A.I. ht 
gio- di 


Fugga pure, Ecco quel che 


a far brutti 


RO OROSCOPO di 
ingr 11 dicembre: 
giornata ottima per gli affari # 
Ni otterrami 


Vivi GIOI divorzia per la se- 
conda volta e sì prepara ad im- 
marito con 

puo dirsi ormai 
dato che il secon- 
i! comm. ZANAR- 
e appunto una delle mas- 
sime autorità per la conce; 

vett Zanardo so- 


un sistema che 


Sciopero generale dei ferrovieri! 


Il giornalista APPIO della Sa- 
fa Stampa è soltanto da pochi 
giorni proprietario di 


— Bè. come vai con ja mac- 


gli domanda un coi- 


risponde Ap- 
7 Non si tratta che di met- 
in immediato rapporto le 
mani con quelle 
i ci trovo benone, 


col suo più smagliante 


aria del conti-niente, del piedi e 10 m 


E 


siete una pers 
Una signora chied.. ; Se sie 
chirurgo romano L hc Di lità o soltanto una 
NI, se abbia usato ero sona in vista — 
sua amica da poco , nei 
cuni accorgimenti 
za postoperatoria, 
— Non si meravi 
così — si giustifica 
mio marito è medico 
—, Cara signora — Ì 
mellifluo Urbani — 
Medica non si trasinette 
via genitale. 


BAM_Gc 


Marina Berti, Franca 
Gianna Maria Canale. 
Carrel. ed altre attr: h: 


questa rubrica p 
o tardi parlerà di v 
Ogni «sfottetto» è 
ceduto dalla iniziale 
la persona alla qua 


riferisce, ciò che n 


de facilissima la ric 
sia per voi che 4 
vostri più acerrimi : 


L'on. MIEVILLE, de 
sino, è noto per ie sue 
tà fascistoidi. Se) 
ito al saluto romano, 

€ «a noi», a-compiere 

testazioni del genere 

nificato e scevre d 

o pericolo, l'on. Mie 

) intimamente antifa 

sa cordialmente. s 

rtamente, i suoi colleg 

ti, con speciale ani 

o i più anziani. Un & 
far passare il tempo 


si stava cibando un 
on. Pietro CAMPILLI è impolloso ragionare d 


Sol deputati... meno poveri nerando collega Ezio 
pre Margherita BONTADE, si iy, che a un certo punt 
s. sospirando: « Darei un 
della mia vita perchè fos 
sinurato il fascismo! E t 
Ah! — esclamò M 

io venti... della tua! 


3° É 


«Penne d'oca », 
Se le sono strappate di d 


rebbe sentirsi dire; — Lel è 
solo capace di reggere le 
del Sottosegretariato allo 
tacolo, non c'è alcun BUBBI 


da sistemare ecc: 


i j Ri i di noti mu 

tade — non può fare di più Bffciuto canzoni di 
la Cassa del Mezzogiorno, è mentre ne ha ana a 
ro ma praticamente è senz mo di TOTO' e a De 
portafoglio! eri di chiara ana i, 
— Questo lo racconta iui J così che Ù pioi cas 
ribatte l'on. Cappugi. della canzone fan 


1% 


Il Prof. Vincenzo VIRNO hi 
il ricettario cosiffatto: 

Ordinario nella Facoltà medi 
ca — Rettore dell'Istituto 
l'Educazione Fisica — Presiden 
te dell'ANEF — rice Presidznt 
« Ginnastica Medica» - Pres 
dente dell’Accademia di Scienze 
ecc. ecc. 

Per scrivere una prescrizioni 
deve voltare pagina. 


M € 


Dopo la «prima» de' s 
Nuovo lavoro Diana non 0 
amore, Cesare MEANO incont; 
Francesco CALLARI che «i 


I tre valletti SARTI, 
lasciata la bottiglia 
chissà da quali parti, 
S'incollano il padrone 
e a passo di quadriglia 
lo portano in prigione. 


Vorremmo sapere dal 
uit. Maestro Guido SAMI 
s quest’altr'anno come sì 
colo d’inaugurazione del ? 
dll'Opera saranno dati « 
g.iacci» con Danny Kaye € 
villeria » con Marilyn M 


iIBELE 


Voi sium dal settanta 
da Uomini illustri 
+ chi nicchia. chi addita 
ma quel che ci preme 

nessun vuol capir! 

e alla testa, Statali 
a darci il becchime 
saranno miliardi, 


giocati e derisi 


Nell'ui 
TRO è 


perorazione finale del i 
dio e morte di Isotta », l'orche- liberale. 
Stra era in battere mentre la 
bacchetta di CASTRO 
cora in levare, 

Si convinca. la 
dell’Accademia, che più 
no i concerti di Castro e più 
Saranno le castronerie, 


ltalia Sappresta 

per lare la siesta, 
o almeno milion 
sava © Vanoni potranno ale, 


do ri dr. Chene 
maco nell 
mane, 


— La cura del cavolo — 


- Lo credo — ribatte 


il co!- stroncato la commedia 
lega — è quello che hai sempr- 
fatto con Ja marchi 
vere. 


a da seri- 


timo concerto di CA- 
all'Argentina durante la 
« Prelu- 


era an- 


Presidenza 
saran- 


co al 
'Y l'ulcera di sto- 


com- 


alce; 

— Faresti meglio a sc 
delle belle commedie! 
SI — Anche tu! — gli risi 
(è deciso Francesco Càllari. 


L'assessore regionale s 
n» all'Agricoltura, ex sep 
sta GERMANA’ — colui cl 
f«ttua lo scorporo .agraric 
‘niale. venzione: 
geniale inv É 
“sori sigaretta agricolo: 
lire che si accende da 


ha fatto un 


L'on. Umberto isONIN‘ 


bra di vedere in i 
e un giorno gli domanda; 
il tuo collegio. precisa: 

< qual'è? », 
(: (A — Gazzi — risponde Bos. 
che effettivamente è stato 
Un litro di succo di cavolo lo nell'omonima cittadina 
fr giorno, guarisce secon- P'ana messinese. 

AT a L'on. More non replica ; 
n Ss a. stringe un po’ ie labbra 
© spazio di due setti- 4 lontana. Qualche tempo 
po. trovandosi a parlare d: 


Menta il dott. Umberto GRA. Porevole Bonino, dice: «Sì 
NELLI 


rà liberale, monarchico, m 
fondo è rimasto qualunqui: a». 


E 


signora chied: al 
o romano L, 
abbia usato 
ica da poco 
:corgimenti 
operatoria. 

mm si meravi;j 
si giustifica - 
rito è medico 
ra signora — 
>) Urbani — 
non si N 
itale. fas 


Se siete una persona- 
lità o soltanto una per- 
sona in vista -— non 
importa in quale campo 

questa rubrica presto 
o tardi parlerà di voi. 

Ogni «sfottetto» è pre- 
ceduto dalla iniziale del- 
la persona alla quale si 
riferisce, ciò che ne ren- 
de facilissima la ricerca, 


a per voi che per i 


s 
vostri più acerrimi amici 


AME 


a Berti, Fran 
Maria Canale. Lian 
ed altre attrici han 
e successivamente cy 
giornalisti e critie dl 
rafici il premio dd on. MIEVILLE. deputato 
d'ora? ino, è noto per ie sue este- 
ono strappate di d ta fascistoidi. Sempre 
to al saluto romano, a gri - 
R «a noi>, a-compiere altre 
azioni del Eonero piene 
ANDI ificato e scevre con- 
atirsi TI) N o pericolo, l’on. Mieville è 
ce di reggere | ne ) intimamente antifascisi 
segretariato È ua 5 versa cordialmente. se noi 
on c'è alcun po rtamente, i suoi colleghi fa- 
= Sf con speciale antipatia 
B “ o i più anziani. Un giorno, 
€ far passare il aa 
o» si stava cibando un lung 
E CAMPILLI è «mpolloso ragionare del suc 
lerita BON A Na ierando collega Ezio Maria 
ata con le sue el \y. che a un certo punto dis- 
lutare. con gli orfai 
are eccetera, ha 
enere da Campilli tu 
> le è stato possibi 
la potuto avere tutt 


ospirando: « Darei un anni 
lla mia vita perchè fosse re- 
urato il fascismo! E tu? >. 
Ah! — esclamò Mievilie 
io venti... della tua! 


erava. e se ne duoi I 
CAPPUGI, {errovie d° ita 
o di Firenze. 


lli -—-. spiega la Bon quest anno la R.A.I. ha boc- 
m può fare di più Bf c«0 canzoni di noti musicisti, 
lel Mezzogiorno. è ntre ne ha mandate a S. Re- 
raticamente è sen di TOTO’ e RASCEL... « can- 
o! nieri di chiara fama ». 

E così che i profession 
lla canzone fanno l'oscur 


time 
S 


1 tre valletti SARTI, 
lasciata la bottiglia 
chissà da quali parti, 
vincollano il padrone 
è a passo di quadriglia 
lo portano in prigione. 


0 lo racconta lui! 
n. Cappnugi. 


1% 


Vincenzo VIRNO h 
> cosiftatto: 

> nella Facolta me 
tore dell'Istituto p 
e Fisica — Presiden 
F_— vice Pres:dant 
‘a Medica» -- Presi 
Iccademia di Scienzl 


tI 


ere una prescrizioni Dì 

o Dagina: Vorremmo sapere dal cav. 

« |uir. Maestro Guido SAMPAOLI 

€ s. quest’altr'anno come spetta- 

colo d'inaugurazione del Teatro 

* prima» de! sud Il’Opera saranno dati «/ Pa- 

ro Diana non cuòl@ v iacci» con Danny Kaye e «Ca- 

ire MEANO incontra villeria » con Marilyn Monroe. 

DALLARI che «il h 

a commedia (4 ‘ 
G 


i meglio a sc.iverd 
commedie! 
tu! — gli ris. nd 
cesco Càllari. 


L'assessore regionale sicilia- 
n» all'Agricoltura, ex separati- 
sta GERMANA’ — colui che ef- 
f«ttua lo scorporo agrario dal- 
‘licottero — ha fatto un'altra 
‘Îniale invenzione: un nuovo 
vo di sigaretta agricolo-popo- 
lire che sì accende dall'altra 
quarte. 


N Minosse 
Dl 


berto i3ONIN'. & 
monarchico. parli 
è nato alla spezi 
to di Messira. L' 
ui è noto il b 
ta, non s'è rx 
certe sfasati 
! vedere in 
gli domanda 
legio. precisa: 


- risponde Bu 
mente è stato 
ima cittadina cella 
lese. 
non replica parv- 
n po' ie labbra pi 


Quello che non facciamo noi è niente. Dovresti vedere 
quello che non fanno i miei cugini di Roma che abitano a via 


CONGRESSO DELLE 
-— Se le nostre ragioni verranno respinte, non indosseremo 


cre 


(lee e 


da 5S 


INDOSSATRICI 


bad 


di pessima volontà 


OTTO le Jeste, tutti abbia» 
mo il dovere di esser buo- 
ni o, almeno, di fingere la 
bonta. 

Siamo tutti buoni: noi, vol, 
eglino (0 coloro) che stanno al 
Governo ed alla Camera; tanto 
buoni, questi ultimi, che per po- 
co non si sono accapigliati nel» 
l'intento di concedere un'amni- 
stia, un indulto o condono che 
dir voglia, ai troppi fuorileg- 
ge che affollano le patrie galere. 

Però, è strano come Governo, 
Came; nato, alte gerarchie 
della Chiesa, della Repubblica, 
della Borghesia, det Quarto Po- 
tere (che saremmo noi cella 
Stampa), è strano die 

come tutti sj preoccupi 
premiare sempre e soltanto i 
peggiori cittadini. Mai una wvol- 
ta che si parli di un'amnisti 
di un condono a favore dei buo- 
ni, dei ligi, di coloro che com- 
piono il loro dovere, che non 
infrangono il Codici non han- 
ne macchie sulla coscienza... 


be ben detto: ma si potrebbe, 
anzi, si dovrebbe pensare di un 
premio per i più fe i 
quanti, fra gli italiani, non han- 
no commesso delitti, non hanno 
rubato, non hanno truffato, non | 
si sono ribellati alle leggi dello 
Stato, non hanno fatto corirab» 
bando nè violentato ragazze. 
Se dai provvedimenti di cle- 
menza che ogni quattro 0 cin- 
que anm vengono adottati a be- 
neficio dei pesgiori cittadini, si 
dovesse trarre una conclusione, 
saremmo indotti a credere che 
l'Avvenire Appartiene ai Catti- 
si, che la Vita Sorride ai Delin- 
quenti, che i Buoni Hanno Sem» 
pre Torto Perchè Sono Fessi e 
che la Pace Spetta di Diritto 
agli Uomini di Pessima Volontà. 
forse il vero 
non è tanto 
quello di beneficiare gli € 
delle patrie galere, ma i w 
strati. L’amnistia viene 
mente concessa per liberare la 
Magistratura dall'incubo rielle 
scarioflie che si accumulano di 
cnno in anno negli archivi pe- 
mali; l'amnistia, gli indulti, i 
condoni non intendono liberare 
i detenuti, ma *: giudici che quei 
de:enuti hanno condannate; sen- 
zu amnistia, con le leggi che 
corrono e con i volontari del 
reato che vivono nel nos 
se, l'Italia rischierebbe di 
tare un'immensa prigione. 

E per evitare che la prigione 
| si dilati sempre Diù, ogmi tanto 
il Re il Presidente o il Ministro 
vanno a dare un'occhiata agli 
archivi giudiziari, auardano con 
terrore le colonne di carta tol- 
lata che pendono dalle pareti, e 
pensano subito all’amnistia per 
alleggerire il lavoro dei giudi- 
ci di un paese litigioso, trppo 
rortato al reato come unico sco- 
po di vita. Poi, per trovare una 
miustificazione agli occhi del 
mondo, Ministri e deputati de- 
cidono di «abbinare» l'amni- 
stia a qualche festa o solennità 
civile: Nuova Legislatura, Ma- 
lattia del Duce, Conquista .del- 
l'Impero. Sposalizio del Svcra- 
no, perdita dell'Impero, Nasci- 
ta di un Principe o di una Re- 
pubblica e la faccia è salvora. 
Se così non fosse e se î prov 
vedimenti di clemenza avesse 
it solo scopo di beneficiare 
ha commesso un reato, l'umni- 
stia diventerevbe davvero un 
fatto immorale, un’ autentica 
vergogna per questa conclama- 
ta « Patria del Diritto » che si 
preoccupa tanto dei suoi figli 
peggiori e non vensa mai ai 
poveri fessi che vivono neil'am- 
bito della legge e credono an- 
cora all'importanza della varo- 
la Onestà. - 
Comunque, buon Natale «ich 
a chi fa l’amnistia e a chi ne ap- 


cioè, per 


o do- ni 
Ruatene. taltno Ca più nulla! profitta per uscire di priaione. 
ino, dice: «Sì. at» — Magariiii ! SRoNO DICE 
nonarchico, m: ir 
sto qualunqui:'a» — 5 
: ta 
4 = Reso, 


— VINO E AGRUMI DI SICILIA] 


rasatura 
veloce 
morbida 
impeccabile. 


le concorre a mechi 
premi.-felevisori- 
radio-lucidatrici 


Uconfo della tecnica 


PHILIPS 


IL DIPLOMA 


di RAGIONIERE o i MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di titoli di stu- 
dio. purche ultraventunenni) seguendo i corsi per corrispon- 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA : 


“PITAGORA,, - Via Merulana 248-1 (wenceecio) »- ROMA 


Chiedere programma gratutto specificando data di nascita 
ed eventuali titoli di studio ottenutt. 


Me 


BBIAMO pensato a: re- 
gali, ci siumo preoccupa- 
te di organizzare il pran- 


zo di Natale? 

Molto bene, Non bisogna però 
dimenticare uno degli elementi 
fondamentali dell'importante ce- 
lebrazione: la poesia da far de- 
clamare al bambino, 

Normalmente nei libri celle 
prime classi elementari sono 
stampati dei piccoli capolavori 
scritti appositamente per que- 
sto scopo. 

Ricordo una poesia di Marzuc- 
co Marzocci che incominciava 
così 

DI Natale è il lieto giorno 

ed è festa In ogni cor. 


L'ode era stata prescelta dui 
conti Lomantice per il loro fi» 
glioletto Teodosio. Dodici istitu- 
trici furono incaricate di tar 
imparare quei versi al piccolo 
Teodosio fino dal mese di ago- 
sto. Le esperte ragazze dearca- 
vano circa 18 ore di lavoro al 
giorno all'insegnamento della 
Poesia, in quanto il bimbo 
che pure contava già otto anni 
— appariva molto portato a 
Questo genere di studi, 

Ogni giorno, verso le sei del 
mattino, le dodici istitutrici u- 
scivano con Teodosio: « Adesso 
— dicevano terai la poe- 
sia ». Ma Teodosio si impapera- 
va e balbettava, E allora le do- 
dici ragaz in coro: « Di Na- 
tale è il lieto giorno. 

Così per parecchi mesi le vie 
della città furono ininterrotta- 
mente percorse da dodici don- 
ne che gridavano la poesia di 
Natale, nella speranza di farla 
imparare a Teodosio. Tutta la 
popolazione conosceva ormai 
quei simpatici versetti, e non 
era raro il caso che i garzoni 
ciclisti, anzichè fischiare « vec. 


e 
chio scarpone »,  declamassero 
« Di Natale è il lieto giorno... n, 
Era diventata una vera osses: 


sione 


1 Teodosio Lomantice. era 
i9uzzo abbastanza intelli 
e infatti il giorno di Na. 
liunse il momento del dol- 


Colgazelio 
n: 
ilealo dei prezzi 


Diminuito notevolmente il 
prezzo del gazolio, carburan- 
te degli autotreni e di molti 
torpedo) 

Il 2 dicembre la « Gazzetta 
Ufficiale » n. 277 pubblicava 
a pagina 4009 il provvedi- 
mento del Comitato dei prez- 
zi col quale il prezzo del ga- 
zolio veniva ribassato da 
L. 81 aL 75 

Il giorno dopo, 3 dicembre, 

la « Gazzetta Ufficiale» nu- 
mero 278 pubblicava a pagi- 
na 4013 il decreto legge nu- 
mero 878 con cui veniva au- 
mentata l'aliquota dell'impo- 
sta di fabbricazione sugli 
Olii minerali. 
Il 5 dicembre la « Gazzetta 
Ufficiale, n. 280 recava a 
Pagina 4040 il provve 
del Comitato Interministe- 
riale con cui il prezzo del ga 
zolio veniva aumentato da 
L 75 a L. 85 

Non c'è dubbio: Si deve 
vedere propri dalla faccia 
che siamo fessi. 


nizia 


CUOCO 


0 L'angolo delle lettrici 


il povero ragazzo cadde in una 
pozza di sangue, vittima di una 
rafica di mitra. Era stato il 
dottor Percivalli, uno degli in- 
vitati cui era mancata la ferza 
di sopportare ancora una vol- 
ta l'ascolto di quei versi. 

In molti paesi stranieri l'abi- 
tudine di far declamare pcesie 
ai bambini è assai più diffusa 
che da noi, Nelio Swaziland, 
per esempio, 1 fanciulli recita» 
no versetti anche in occasione 
di incendi, terremoti e nubifra- 


P_i. 
lana 


— Bisogna saper perdo- 
nare... 

— Mai! 

— Ah, questo non te lo 
perdono ! 


IL FABBRICANTE 
di dolci 

e liquori 
(onesto 

e coscienzioso) 
per favorire 

i clienti 
regala a tutti 
Eli acquirenti 
una cassetta 
di medicinali. 


uan 
L'ARRESTATO 
si giustifica 
al Commissariato ; 
— Gli occhi 
di Lilli 
erano 
come due stelle... 
Così 
l’ho impiccata 
all’abete del viale 
per ricordare 
il Natale... 


*rxk 
LILLI 
è una cara 
bambina : 
mi ha mandato 
la letterina 
di Natale... 
Mica male: 
c'è 
il mio anello 
di fidanzamento. 
Non fa certo 
faville 
ma posso farci 
Qualche biglietto 
da mille 


POEMETTI 


vprt——@mò 


91, allo scopo di dimostrare che 
in fondo esistono sempre di: 
sgrazie peggiori. 

La consuetudine impone che 
al termine della dizione i pre- 
senti battano calorosamente le 
mani non addosso a chi ha vo- 
luto far declamare il ragazzino, 
ma tra di loro, in un caldo ap- 
plauso frammisto a grida di 
«bravo, bene ». A questo pune 
to, è necessario riempire im- 
mediatamente la bocca del 
bambino con parecchi chi di 
dolci, al fine di trattenerlo dal 
concedere tre o quattro w fuori 
programma ». Sono in commer. 
cio, a tale scopo, delle special! 
spugne compresse e ricoperte di 
zucchero, d'aspetto molto at- 
traente; offrendole ad un vam- 
bino si ha la certezza di otte 
nere il silenzio e ia tranquiilità 

Ma anche senza ricorrere ab 
la spugna, e pur dovendo ascol- 
tare poesie, io sono certa che 
le mie lettrici trascorreranno 
un ottimo natale, specialmente 
se non avranno troppa cura di 
conservare la linea e di salva- 
Te il fegato. La linea e il fega- 
to sono i negmori nemici delle 
grandi ricorrenze, 

D. 


Belia risponde 


UN FLAUTO NEL MIO CUO.- 
RE . Busalla —— Ottimo propo- 
sito, quello di fare l'indossatri- 
ce. Non preoccuparti per la tua 
corporatura: potrai egregiamen. 
te presentare modelli di palloni 
aerostatici e di batiscafi 

NASO DOLOROSO Monte- 
pescali Un pranzo di #7 co- 
perti va bene se in caso tua 
non c’è riscaldamento. Altri. 
menti, seoprili pure 

DELIA 


LA CAPANNA 
è vuota: 
— Dove sono 
Giuseppe e Maria ? 
-- Sono andati 
a denunciare 
(santa burocrazia) 
la nascita di Gevì, 
Der non essere 
multati 

sx 
BUROCRAZIA 
condominiale : 
« Si avverte il portiere 
che per la mancia 
di Natale 


deve fare domanda 
su carta bollata.. », 


FERRI 


LA DIFFAMAZIONE 
A MEZZO STAMPA 
INCLUSA NELL’ AMNISTA 


ito proprio 
adesso! Ultime notizieeee ! 


teatro er 
scena 0a 
stra face 
dell’opera 


dreina Pc 
suo modo 
meno dur 


\L 
% 


mondo de 
nuovo fil 

1 tifos 
rarla siar 


C) < 
dimostrare che 
no sempre d: 


‘le impone che 
dizione i pre 
lorosamente le 
o a chi ha vo- 
re il ragazzino, 
n un caldo ap- 
> a grida di 
A questo Lun- 
riempire 1m- 
1 bocca del 
rechi chili di 
trattenerlo dal 
quattro « fuori 
0 in commer. 
delle speciali 
e ricoperte di 
to molto at- 
e ad un bam 
tezza di otte 
‘a tranquiilità 
i ricorrere ab 
lovendo ascol- 
no certa che 
rascorreranno 
specialmente 
roppa cura di 
1 edi salva 
nea e il fega- 
nemici delle 


ponde 


L MIO CUO- 
timo propo- 
 l'indossatri- 
ti per la tua 
egregiamen. 
Ili di palloni 
iscafi 

SO - Monte 
0 di 67 co- 
in caso tua 
lento. Altri- 


DELIA 


ia? 


rtiere 
a 


IONE 
MPA 
MNISTIA 


ERE 


=S 


DON GIOVANNI di W. A. Mozart al Teatro dell'Opera. - 


Due Don Giovan 


una sera sola: il pri» 


mo il baritono Mario Petri in palcoscenico e il secondo il maestro 
Herbert von Karajan in orchestra, Tutte le signore presenti in 
teatro erano indecise se rivolgere i loro languidi sguardi sulla 
scena 0 al podio dove l’esile bicndo e dinamico direttore d'orche- 
stra faceva scaturire dalla sua bacchetta magica le note melodie 


dell’opera. 


Carlo Ninchi e Fulvia Mammi 
tre atti di Roussin e 


RLENA O LA GIDIA DI V.VI 


Gray all'Eliseo. 


An 


dreina Pagnani, Fulvia Mammi e Carlo Ninichi hanno ciascuno a 
nuo. modo "tutti e tre la gioia di vivere, gioia non condivise, al- 
meno durante i tre atti, dalla maggioranza del pubblico. 


Ava Gardner 


nire alla spelonca del ca- 
pitano È; 

il Virgin 
venuto con n 


ttendevamo 
, che non era 
N 


E RAVAMO giunti all'imbru- 


ffezionati al Vir- 
mano come tutti i 
giniani quando nascono nel 
lontana Virginia, specialmen- 
te nella tarda estate quando gli 
struzzi vanno in cerca di struz- 
ze col naturale insopprimibile 
e nobile scopo di produrre struz- 
zini. 

Ma il tempo, al contrario del- 
la donna dei nostri sogni, pas- 
il Virginiano non veni. 
anta tristezza. 

Arrivò suo figlio. Giunse cam 
minando a capo basso, povero 
piecoio. Era ass mortificato. 
Alle richieste che gli facemmo, 
rispose evasivamente. Diceva di 
non saper niente di suo padre. 
Ma alla fine non ce la fece 
più e scoppiò in singhiozzi: c'era 
stato un diverbio. Il Virginiano, 
padre come tutti i Virginiani 
quando hanno dei figli, lo aveva 
acerbamente rimproverato per 
sima ragione: sembra 
schietto avesse causato 
l'incendio di tutto il rione, cau- 
sando danni per miliardi e ven- 
ticinque morti, oltre a trecento 
feriti di cui quaranta gravi. Il 
che non sarebbe da sofisticare se 
non sì fosse accertato che c’era 
proprio il dolo. Insomma, al 
rimprovero del Virginiano, il 
figlio aveva risposto in malo 
modo, si era venuti alle mani 
e pare che il fanciullo avesse 
ucciso il Virginiano. Riservan- 
doci di appurare i fatti, entram- 


mo nella capanna del capitano 
Yanez il quale ci stava aspet- 
tando, seduto in mezzo all'an- 
tro, con le braccia conserte. Il 
figlio del Virginiano gli era 
sempre stato antipatico. Povero 
bimbo. 

- Figliuoli — incominciò il 
caro vecchio — in quei tempi 
me la passavo maluccio. E sem- 
pre a causa di debiti e di man- 
canza di fondi, a volte perfino 
ai calzoni. Ma io sapevo che 
presto o tardi, il lampo di genio 
sarebbe venuto a salvarmi da 
ogni situnzione. Infatti, puntual- 
mente, venne il lampo di ge 
tosto seguito dal tuono del mio 
fattivo operato, Avevo un ca. 
gnolino, figliuoli, che essendosi 
stranamente abituato ad andare 
avanti a forza di digiuni, stava 
da un certo tempo con me e mi 
era affezionato al punto da di- 
videre con me gli ossi e tutto 
quanto riusciva a fregare nei 
dintoni. Lo avevo chiamato Fi- 
do, in omaggio al più antico e 
classico dei nomi cinofili. Or 
dunque, fu appunto guardando 
il mio magro e fedele Fido che 
mi venne il famoso lampo di 
cui poc'anzi vi facevo cenno. 


na 


Una mattina lo legai ad un pez: 
zo di corda e lo portai con me 
» Bombay. Entrai nella Banca 
‘ Indian and England » ia più 
solida e ricca di tutta l'India 
e. non visto legai il mio Fido 
ad un termosifone. Poi, spaval- 
do e tranquillo. mi recai allo 
sportello del cassiere capo e 
chiesi un primo versamento di 
centomila rupie, dietro presen- 
tazione di un mio assegno. Il 
cassiere si morse le labbra ma 
non potette negarmelo... E così 
continuò finchè il mio caro Fi- 
do. innamoratesi di una cagna 
dì facili costumi la segui e mi 
bandonò, 
Nel silenzio, risuonò la voce 
del figlio del Virgi 
È pecchè, tano Aez? (il pic- 
colo non sapeva ancora parlar 
bene). 

— Piccolo bastardello, il 
siere era obbligato a favori 
dal momento che avevo il Fido 
nella banca. 

Ci fu un breve silenzio, poi 
tutti ci mettemmo a singhiozza- 
re, pianamente. 

La jungla non aveva segreti 
per il capitano Yanez. 

AMENDOLA 


. 
te 
avanti,c'è Posta BR! 
A. MAGGIORE, Foggia - Non 
ci siamo ancora. Cordiali saluti 
a te e Einstein. — Z. CANOVI. 
Genova Molto gi mau non 
utilizzabile per via della pubbli- 
cità. Saluti carissimi. — R. MEL- 
CHIORRI, Milano - Si, per la pi 
ma domanda. No, per la secon- 
da. L'imj degli abbonamenti 
per gli Stati Uniti lo trovi 
penultima pagina. — 


Nei migliori esercizi di tutta Ital 
ganda CINZANO contenenti i pregiati Spumanti, Vermouth e Liquori, prodotti dalla ultra- 


centenaria Ca: 


In ogni cassetta, 


sono in vendita in questi giorni le Cassette Propa- 


inoltre, troverete una busta sigillata contenente un 


cì 3ra 5; Gardner ha invitato buono premio, che dà diritto ad un dono di valore. Fra i doni più pregiati, vi sono: 
AVA GARDNER DI Grand Mole atisti è personalità "del auto Fiat « 1900 gran luce », auto Fiat « nuova 1100 » tipo B, potenti: fotografici Con. 

’ mondo del cinema, L'avvenente attrice è a Roma per lavorare nel tax III, cinepresa Paillard H 16, televisori Phonola, motoleggere Vespa 125 cc., frigoriferi 
nuovo film « O e oa formalizzano e pur di ammi- Ignis, cucine a gas Triplex, apparecchi elettrodomestici « Proteus B» San Giorgio, ecc. 
taria temo alceri ‘che oltre che scalza, l'accetterebbero anche ruda. . 

proprio ONORATO 


Izieeee ! 


LOCALI DI LUSSO 


Una cenetta di fine d'anno per due... 
Benissimo signore: che cosa comincio a portarle ? 
Il preventivo! 


— | grandi dicono sempre: « Il Monde piccolo, il Mor 
prepararmi un albero chediverte solamente loro 


ia luni 
as TA RORDIRITAR Dia i 


schiacciare le mosche che 


— Se proprio volete si posano sull 
fatelo almeno a tempo! Li SO RAEOAbrnmente, — Perchè no 
— Mi dispiac 
più urgente il m 


CONFERE) “A 
[area > 


c] 


— Ahuffa, non è ancora finito 1g scippero degli spazzini ! 


EZA 


pre : « Il Mondof piccolo. il Mondo è piccolo » e si ostinano a 
> solamente loro 


BURATTINATE 


= i la mia tomba di Ravenna £ v 
Sere en oiro Dante, ma coi tempi che corrono è 


più urgente il monumento a Pinocchio ! 


e 


... ALLE DOMESTICHE 


L'amnistia sostituita. dal- 
lindulto. con manovra 


« centrata ». 


Le « estreme » contente è 


condonate! 


Bidaulr è preoceupatissi- 
mo per la conferenza di Pa- 
rigi... 


{lle Bermude ha incon- 
trato È ne è uscito in- 
enne, non se la sente di sfi- 
dare la sorte una seconda 
volta! 


Xx 


N colonnello Gazi aveva 
preparato nell'ombra un 
colpo di Stato per rovescia. 
re il governo del Libano. 


— Stringiamoci attorno al nostro foglio sindacale, 
per la difesa dei nostri diritti ! 


— Va bene. 
giorni. gl 
sima me 


Saragat, Gonella, l’acciar- 
di, Villabruna. 
x 
I Gazi nostri. 


Solito ritornello di To- 
gliatti al compagno Di Vit- 
torio in tema di scioperi. 

x 


« Agita, tu mi capisci, 


chiarano che il cattolicesimo 


è finito. 
XxX 


E° chiaro che hanno per- 
duto la bussola, il che è an- 
che logico: a forza di sop- 
primerli, non hanno punti 
Cardinali! 


I popoli arabi sottrag- 
gono all'influenza inglese e 
guardano alla Spagna con 
simpatia. 


E° meglio un Franco oggi 
che una sterlina domani. 
X 
Sciopero dei ferrovieri, 
dei tram, dei facchini, 
XxX 
Italia di Di Vittorio, a 
piedi! 
X 


Torna di attualità il ban- 
dito Luciano. 
»4 
Lucky delin ribalta. 


— Ho l'impressione che lo spumante mi stia an- 
dando in testa . 


fl 
kN / | DI 
KISCALDAMENTO CONDOMINIALE 
— Pace in terra agli uomini di buona volontà: creda 
che almeno per Natale sapremo essere tutti d'accordo... 


nel soprassedere ad ogni decisione fino alla settimana 
ventura. (Continua) 


ENUANTI 


XxX 
La CED, negli intendi- 
menti di taluni dei Grandi 
dovrebbe servire unicamen- 
te ai loro interessi, 


XxX 


Il trucco € 
vede. 
X 
Mossadeq ha perduto ogni 
atteggiamento simpatico per 
restare semplicemente ridi- 


colo. 
x 


Il goffo persico. 
XxX 

Il generale Luca si rode 
il fegato perchè nonostante 
il suo intervento, il banditi- 
smo in Sardegna è sempre 
in auge e quello siculo rico- 
mincia. 


X 
Luca della Rabbia 


rsizo- 


— Sì, signor Presid. nie, è vero che il mio cliente ha 
mostrato l’ombelic. ... pubblico, però bisogna tener pre- 
sente che è anche colpevole d’omicidio premeditato e 
ha quindi diritto « un provvedimento di clemenza... 


- E' accaduta una dis; Ì i 
d isgrazia a una si 
Che le è successo ? SRROTR O 


— Era in stato interessante, ha vi; 
: n "SS o sto il hi 
Greco per il monumento a Pinocchio, e ha ‘abortito 


—_———————_———mé—b 
ee ettene__òK 


Entraì dun 
cui si tenev 
avrebbe deci 

Un signore 
il piu impori 
se che l’assi 
veva ringraz 
scoperto, l tr 
zarono come 
nandosi legg 
signore chies 
e disse: 

« lo sto qu 
possibile, Va 
nel nostro wu 
glie nella te 
messo tre gu 
alluvione, tre 
ti di Trieste 
se ne e fregi 
delirio solo 
pretctiva del 
na Giusepp 
esprime l'an: 
spasimo e l 
dosi e abb 
come! E del 
do è immobil 
di cento bat 
Amider, ell 
so Cecchi D' 
Monicelli, Mc 
dire inoltre 
espressivi d 
stella? A guc 
tre quarti, d 
come voltare 
bro che narr 
e procreare! 
soprassedere. 

« Sulla Pe 
voce. 

*.. NO, su 
qualita intri 
che della Ca 
un contratto 
la medesima! 

Tutti furor 
rrecipuarono 
mossi, la ma 

Accorciai s 
in quello di 
consiglio del 
zione il qual 
rebbe stato 
mi posi in a 

In meno d 
letto oltre 8 
sono apparsa 


FISSAZIO! 


tari 
rel avve! 


“\ 
Ditta B. 


| credo 
cordo... 
ima na 
nua) 


LE MEMORIE DI PEPPA POCCIONI 


Entra: dunque nella stanza in 
cui sì teneva il contegno che 
avrebbe deciso della mia sorte 

Un signore che du essere 
il piu importante si alzò e dis- 
se che l'assemblea riunita do- 
veva ringraziare chi mi aveva 
scoperto, Ì trenta presenti si al- 
zarono come un sol uomo, chi- 
nandosi leggermente. Un altro 
signore chiese quindi ta parola 
e disse: 

« lo sto Qui per fare più soldi 
possibile, Voglio ricordare che 
nel nostro ultimo film « Fratta 
glie nella tormenta » abbiamo 
messo tre guerre mondiali, una 
alluvione, tre incendi ed i mo- 
ti di Trieste. Bene, il pubblico 
se ne e fregato ed è andato in 
delirio solo per la forza inter 
pretctiva del seno della signori 
nu Giuseppa Capocciori che 
esprime l’ansia e il timore, lo 
spasimo e la felicita sollevan- 
dosi e abbassandosi Dio sa 
come! E del resto, anche quan- 
do è immobile dice da solo più 
di cento battute di dialoge 
Amder, Fellini, Zavattini 
so Cecchi D'Amico, Age, 
Monicelli, Maratti, eccetera! Che 
dire inoltre degli altri mezzi 
espressivi di questa nascente 
stella? A guardarla di fianco, di 
tre quarti, di dietro, davanti, è 
come voltare le pagine d'un li: 
bro che narri la gioia di vivere 
e procreare! Propongo perciò di 
soprassedere... ». 

« Sullo Peppa? ». chiese una 
voce 

*.. NG, su dubbi inerenti le 
qualita intrinsecamente artisti» 
che della Capoccioni, e firmare 
un contrattone coi fiocchi con 
la medesima! ». 

Tutti furono sotdisfatti, e sì 
rrecipitarono a stringermi. com- 
mossi, la mano e altre cosucce. 

Accorciai subito il mio nome 
in quello di Peppa Poccioni per 
consiglio del direttore di produ- 
zione il quale disse che cost sa- 
rebbe stato più producente e 
mi posi în attesa della gloria. 

In meno di quattro mesi ho 
letto oltre 87 soggetti di fitms 
sono apparsa 19 volte sulla pri. 


FISSAZIONF VP .vELBA 


- 410 Mano, i) gatto si è 
mangiato il canarino. 


— Se il 7 giugno gli eletto, 
ri avessero fatto scattare ,Jf 
maggioritaria questo noy”@ 
rebbe avvenuto! Sl 


La 


“VERDICCHIO,, dei Castelli di Jesi 
Ditta BARTELLUCCI & FANTONE - Ancona 


ma pegina di copertin 
nali in rotocalco $ 
ultima, e 140 volte int 
te. Ho vinto 28 concorsi dr bel- 
lezza, sono stata. proclamata 
Miss Frosinone, Miss Neo-sulla- 
spalla, Miss Caviglia e ho rice- 
vuto 18 proposte dì matrimonio: 
7 da attori celebri, 

Quanti amori, dunque, ha su- 


Eeco una recentissima foto 
della Poccioni durante le pro- 
ve per la cerimonia nuziale 
che la rapirà all'arte cinema- 
tografica. Notare come, per 
esigenze dettate dalla pratici- 
tà, il paggetto, anzichè se- 
guire la sposa, la preceda. 


sciato nel cuore degli uomini 
la mia arte imconcussa! Un no- 
to regista, ammogliato con pro- 
le, stava per sacrificare, "» causa 
mia, l'amore della famiglia! Un 
marcià si è suicidato per me, 
mentre è da notare che non lo 
aveva fatto per nessuna delle 
sue 678 mogli! Un corridore ci- 
clista ha dedicato a me la sua 
vittoria în una tappa a crono 
metro del Giro d’Italia! i n cor- 
ridore automobilista mi ha de- 
dicato la sua sconfitta alle Mil- 
le Miglia, dichiarando che per 
pensare a me era andato fuori 
di strada! Perfino in Francia 
è giunta l'eco dei miei successi, 
e là mr hanno appunto sopran- 
nominata « Poccì Poppon ». Non 
è molto adorabile, o, come di- 
ceno 1 francesi, «3 adorable »? 
Ma non mi hanno mai mon- 
tata ‘a testa, tutte queste cose! 
Sono sempre rimasta la serpli- 
ce, casalinga, tuttofare raanzza 
di sempre. Amo  restarmene 
chiusa nella mia casin.,. abban- 
donarmi su di un vano e so- 
anare. Spesso «1 rifugio nella 
corrisponder<a con i miei am- 
miratori Ricevo ogni giorno 
ur: inedia di 56.897,56 lettere! 
ardenti, entusiastiche, meravi- 
gliose! Sentite questa, ad esem- 
pio: 


wEgregia Signorina, 
Indo si ceciderà :» passare 
g regolare il conto in sospeso 
è sempre tardi... ». 
Uffa! Ma insomma, le avevo 
messe da parte tanto bene, quel- 


le tre lettere di ammiratori! 
Oh, finaimente eccole qui! Sen- 
tite questa firmata Alighieri 
Dante, ma credo che sia uno 
pseudonimo. 


E ci ‘a pure 
la rima! 

Sono cose che commuovono, 
vero? 

In questi ultimi tempi ho co- 
minciato a girare ben cinque 
film a tre dimensioni, ma dopo 
le prime scene sono sempre sta- 
ta disdetta. La ragione? Perchè 
erano tutte partì che non si ad- 
dicevano ad interpretazioni spi- 
rituali, quali solo io so dare, e 
dare senza parsimonia! 

Ma debbo confessare che, a- 

10, l'arte cinematografica non 
mi attira piu tanto. Sono inna- 
morata! Ho detto recentemente 
alla radio che il mio cuore è a 
San Paulo! Sì, sì! Un brasiliano 
s'è innamorato di me ed è par- 
tito apposta dalla sua terra per 
venire a conoscermi, dopo aver 
ammirato una mia fotografia su 
un rotocalco. In principio non 
mi piaceva quella sua irruenza, 
ma poi, quando ho saputo che in 
Brasile ha il monopolio dell’al- 
levamento delle vacche, mi so- 
no rinfrancata e ho deciso di 
lasciarmi impalmare da un uo- 
mo di tanta esperienza! 

I miei ammiratori si tranquil- 
lizzino, però; dopo una breve 
parentesi brasiliana, tornerò in 
Italia, e forse, allora, chissà che 
non ci ripensi e non decida di 
riprendere la mia attività arti- 
stica. Fino ad allora dunque, 
arrivederci! 


FINE 
PEPPA POCCIONI 


IAO Francis, son cone 
* ( tento di vederti, sono 
d'un umore terribile 

— E te la vuoi jare con me? 

— No, ma tu sei sempre così 
calmo che... 

—: Te l'avrò detto mille rotte, 
lo sai che... 

— Senti, se vuoi rifilarm il 
tuo solito ritornello sulla pa- 
zienza caschi male. 

Va bene, va bene, ma cal 
mati, che t'è successo? 

— Bene, se lo vuo: sapere, 
sono andato a... 

— Ho capito, ha: dovuto viag- 
giare e hai pagato l'aumento 
che decorre dal dieci dicembre 
in modo da comprendere l'af- 
fluenza delle feste certo che è 
tina carognata, ma che ci tuoi 
fare, bisogna avere pazienza... 

— No. no, ncn è questo, sono 
andato... 

— Ho capito, se. andato dal 
barbiere e hui dovuto lasciare 
una ricca mancia in camtic di 
un calendarietto puzzo'ente co- 
sa ci vuoi fare, bisogna... 

— No. no, insomma, mi vuoi 
lasciar finire di parlare?... So- 
no andato al cinema e ho visto 
un documentario Incom della 
serie « Itinerari !talic' »... eh? 
L'hai visto anche tu?... Ne, no, 
Francis, non ricominciare ora, 
ti prego... non tirare calci sì... 
no, no, aiuto, mi fai male, n 
accidenti, guarda come m'hai 
ridotto, che colpa ne ho 10 poi, 
non li ho mica qirati io quei 


documertari... 
FRONT. 
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vita moderna. sì 
IMM CON Î 


Espresso Bonomelli 


RES SO 


BONOMEILI 


inseastitivilile 


DT (Dinamici e Dissraziati Titolisti 


ra commosso Oa incomincio e che questa di 0 nor 


I' COMANDANI 
sia una riunione ma un'apoteosì. » 
Parte dell'aula neginocchio, Essa aveva scambiato Lapo 

eosî per ]l « Te Deum » 
Oggi inizieremo lo studio d nun vo elassie 
» di 


talpsichica 


o, il * Gazzet 


Scheda 
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ano nottambi fomando Lalli 
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| | La Scuola dei Ditoli Djp TTI 


NUIT 


rende 


dant dal + Gazzettino Sera » del 14 novembre, lesse 


Per la terza volta 


Furbara, 


nel 1913. Non ci siamo più 


un aereo è caduto 
i) sui tetti di Napoli 


Non da l'impres 


— L'ho conosciuto in tre- 
tra Roma e 


ti, ma potrebbe esserci 


no. 


miti 


mplegare 


nte è indisposta 
Gazzettino » delle me 


:| ‘n camion senza freni contre i piatani 
|| plombainfossoconia cabina sfasciata 


€ 
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ido raggiante 


i un quadro d 


ile, Ma solo per- 
non ul diede 
lata lesse: 
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Il Mobilitare la polizia 
ii per difendereillatte 


d 
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za 1 comandante 
n cattedra 


diede un € 
aldico ma fiero, per leggeri 
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DE DA 
f Chissa come saran torbotto | alle 4ECLE 
IM cova E ì inzo, con Una vacche LA 
i inco. È otendole de Dassi, che Lei non sembri fi 
Ad n) 1 affatto che dere slottermi LAr- 
| ses dei titol L'allievo voleva mordergli 
i 
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il URTATO DA UN ‘TRENO 
il mentre attraversa i binari 


î | E dopo siltatto trauma ferroviario ie ino di commento 
di aspettiamo ansiosi | a dell'incaute che passato oltre le , 
If sbarre del pas » a livello s'è sentito battere due dita su una 4, (TS 
i Il spalla dal treno in arrivo. 
IR il In questa attesi, ebbe termine la legsendaria lezione di quei Commendatore, se 

O a — Ma. Lisetta, nessuno ti può sentire... 
(f IL COLONNELLO ESSE — E se no, sarei scema ? 
il 


Ricordatevi, 


e: [I tradizionale | 
Am ne der <a è LE PAKFORTE DI SIENA dallo 


à dò 
re tu ad aiutarn È 
mi ha detto #1 piccole Guell'elenco di cose che " 
l'altro Ci prometto di non fare più - mi [ PARENTI 
- Se si tratta cell'Aber, di ha detto il giorno dopo - mi Nrimaria Lasa 
Natale o del Presepe Ur D pure un po troppo lungo. Non 
sposto non ci pensare nem ‘ 


a. per le fe 


| REDO ch» dovrai « 


\ 


di PAOLINI & SILVESTRI 


sarebbe bene toglierne  Gual- Ne ecisarrenza del NATALE 
i el \ RaTeni dl € CAPODANNO la_ tradizione 
meno lontanamente FIR suggerisce li famoso PANFORTE 
solianto aiuta cl rane sind otrenti VIOLI la que e i non meno famosi « Ricciarel- 
Er 7, I MN n 
Ezliche cosa? possa mente contrariur cao nezionale della | secolare 
— La tetterina di Nara mi upardì Lene in faccia la real- la sincera. promessa d'essere ie Cosi alnamente, Casa GIOVANNI PAREN 
Per chi? ta; 6 posato la penne sul ta- sempre più bono è meritevole Nu, così sei 1 posto tv! Una scatola 0 una cassetta 
—. Per volo e ko guarda'o il piccolo della tua be 
Certe mali occhi. ve. finora camera sua. relli, Copate, Cavallucci ed ai 
Per me?! maiuscola, non Non s'è più fatto vedere, ma ire specialità accompagnate da 
Ho chiesto uinio a tutta la Va bene. some ho le mio buone ragioni p 


cre una o più bottiglie di spuman- 


> non usero niù la dere che ubita t: è il dono più adatto e gradi. 


ha da scrivere, non ulteriori 


la letterina ha 


rimaneggiamenti. Ho to per amici, clienti e collabo- 
tere io, se non c'é qualcuno ti rubero piu 1 fogli da disegno infatti sesperto il nascondiglio ratori di riguardo, ld 
che mi anida! non ti chiederò piu di { i nel quale la conse; 


Va bene, ti aiutero Ma  ©Ompiti né | ‘emi, non 

A hene tracciare un TO Mar più ber tutta 
Quando Marita ta 1 tunetti de; coli 
scatola. Te io giurc 


e la < va in crtesa La Casa PARENTI spedisce 
che arrivi Natale. La ste:ura ovunque 
nti 


vttrar- 


mia vi- definitiva è la segu 
ri dalla tua «C 
Ii 


queste sue confezioni 
Scatole di sole spec 


specia 


Daro zio, nell: 


| ri e tu lt cor- lità sene; . 1, L. 900; 
su della Jorma ch o renza del ) pecasio. 2,L. 1700; Li 
Natale mi ha aperto il scol po n. 2, L 1.700; tipo n. 
nuto, copiera: la letterina o il piccolo ne per u aguri da 23 a 
TOGUIRI(O NS tato! cuore carognett... ich, no, cano 3 sarò buono, Ma 1. 2500. Cassette « PALIO ». con 


i ERA n dat Cella quest'uttima parola. MII 
no di matematica e Ge Aperto: il piccolo suore: coste 
rifici tu faccia per il 


Spumante e mascotte ricordo di 
Mm sono poi stato tutto Siena, tipo A, con una bottigha, 
iù i 1.. 2.300 tipo B. con una botti 
tuo glia, L. 3.000; tipo C, con due 
tue bottiglie, I.. 4.200. Cassette a SIR- 
NA » con spumante e  assorti- 
mento di canditi, tipo A, con 
una bottiglia L. 2.600; 


terno di matematica © s'è 
uecanto a me 


questo macello. Non userò 
tuoi calzini, la tua 
cappello, il tuo ci 


giac 
e perciò ti chiedo 
’enst ho cominciato L coled potto, 


sarelibe simpatico cindirize 19, santa benedizione e un bacio, scarpe la tua valigia, 1 iuoj 

Al carissimo Zi0 » non armi proprio calo g orta! _melli 

armi proprio qualcos: 

di cinquecento | 

prosterna ai tuo: pi 
allezioni 


le tue 1 
non tue mutande. Vedi 
co! non farò più” Te 
li il tuo Santo N 


ie di lana 


ro zio» è più natu- 
ho risposto dopo un at- 
di perplessità 


"i tipo B 


giuro! 


DI SCELBA 


FISSAZIONE 


con una } 
le ha aperto il mio ca una Pola fa. SL 


500; tipo 
Nipote Manfre- pic 


slezionatissimo mig piccolo cuore: perciò ti chiedo f € Nom due bottiglie, 1. 5.000. 
di ene cos a santa benedizione, un bacio € suddetti prezzi e compre- 
LL Mario, ta Come vuoi Ha finito di scrivere le ulti è diccmia i à iù ala [ 
; i scrivere le 1 3 a lire sa la spedizione ed i 
fatto ciare Santa me parole e poi m'ha lan iato lì , j Da È ENTI 
rà cola, somaro! Nell 


a pari tuo nipote Manfredo » Scrivere alla 
Santa. un’occhiata nipote Manfred ala RO 


niente affatto ri- 


lenza. Lo so, ha sussurrato, scomparendo in PARENTI, con Panforte, Hiccia- w 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


a Scrivere, a BARENTI - 

> somaro! D an 7 a fatto veramente un buon cio Pa ENA. 

are: Lfalio pcsitare le N sù n d MA le: Di } 190 ITA al contenuto della lavoro, Diecimila lire se ‘le me- Con l'occasione la Casa PA- 
la, ber gnire ai miei e rita RENTI porge i migliori augu 

end avven psissimi auguri Credo che dovrò ritoccar- AMURRI alla sua affezionata clientela, 


È 
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VISVNIGIOVUILS INOIZIAI 


| d'allerta cli rigore 


| € HP, PIXTIMIA 


Calci di puni- 
zione contro 
CHIAPPELLA 
PICCININI 
e VITALI. 


» Chiappella, Lei non 


può sperare di essere stato così 
abile (a parte 


a sua bellissima 
nel commet- 
e la no 
» di ase 
a che cosa 
intervista 
quale Lei 


alludiani 
dei giorni sco 
sì e modestamente 
allo da f 
l fatto che soltanto i 
sant attirano gli entu- 
pubblico (e quindi 


PANDOLFINI 


rit...) 
dimost: 


ppella, si 
intelligente e 
ec- 
contro gole del 
tipo medio de) nostro calciatore 
che în venere è tutt'altra cosa, 


* se fosse una torta qualsia 
È questa è la finta che noi troppo 
cezione 


una 


ciamo prima del tiro, se 


Cecoslo 
mo di poter 
nostro tiro 


vacchia noi ri 
mettere a 

contro di Lei 
al coro di el 


Ho re 
non ci ha fatto mai ve- 
di simile? Sì, e vero 
di difendere i co 
ituplica le 
che le 


amo con 
più che 
arti 
ta az: che l'orso; 
d'Itali 


come € 


1 la splene 
putata in n 


ppunto 
trasformato 1 
soltanto quelli 
visto a Firenze 
riconosciuto 


malintesi 


ha 1 ilmeno per la media presun- 
CHIAPPI suo r zione 
Viola della Siccome non possiamo punire 
2urra (disputatissima  guest'ulti- Se k tutti eli altri, puniamo Lei, dato 
pirante ne dell'incontro che una delle due parti ha torto 


non se vanno rispettate... 


si mise partie 


iposto come l’atle RgIRare noi, le strin- 
ta più seneroso in campo, ma De! LI i into calore la 
ha voluto di tutti visio- . 


Lei potrebbe obbiettare che in 
fondo, benino e 
Lei potrebbe obbiettarci che in che si e non € stato 
campionato di squadre deboli  brillantis a Roma 


OFFRF AI TOTOAMICI IL DONO DI 


PuonNatale 


Il 27 DICEMBRE 
saranno estratti a sorte: 
1 numero di 5 cifre per le schede doppie 
3 numeri di 5 cifre per le sestuple 

2 numeri di 4 citre per le sistemiste 

1 possessori di schede del Concorso N. 16 del 
27 Dicembre, che esibiranno entro il 28 Feb 
UE 0 1954 i tagliandi figlia ? cui bollini abbiano 
dentici a quelli estratti, 


, vincera fino Una 


CON RISCALDAMENTO E POMPA AUTOMATICA 


‘ filla. La Clorofilla “limina : cat 


ALLA TV 


— Ma porca miseria ! Prima di inserire lo spettacolo 
di varietà potevate aspettare che finisse la partita di 


calcio... 


contro la Lazio, per esempio) 
non l’ha fatto proprio apposta... 
Niente da fare con noi, abbia- 
0 fischiato il fallo e' Lei si 
segni: piuttosto si ricordi di 
uno dei nostri rari attac- 
di valore e se lo ficchi 
in testa 


. 


Le sembra giusto, caro Ca- 
pitano della Nazionale B_ vin- 
> della Turchia, dopo esse- 
stato buttato da una parte 
Juventus e raccolto per 
sità dal Milan; tornare agli 
della rappresentativa ita- 
? E Lei poi è pure mezzo 
Noi non le faremmo 


c'è Ricagni che non 
.), ma Le sembra giu- 
sto di togliere 1] posto a Ven- 
turi della Roma (chiamato da 
molti tifosi giallo rossi Arcadio, 
con l'accento sulla «i » in modo 

pensare per assonanza 
sua maggiore importan- 
za nei riguardi Dio, come 
l'Arcangelo è più importante 


a 


0 e quindi !a 
puniamo... dica che si è 
sentito spaesato in maglia az- 


4 


VITALI 


zurra perchè ormai tutti gli 
atleti di scuola fiorentina im na- 
lonale sono a loro: non 


dei turchi, perché in cam- 
pionato Lei ne incontra setti 
manalmente di peggiori. 


LAIS 


CLORO S="? FILLA 


Questa è l'epoca deila Cloro- 


tivi odori. La Clorofilla la me 
tono anche nelle suole del 
scarpe per profuma La Clo 
rofilla è stata dichia «ne 


mico n. 1» della s in- 
glese... 
Vorremmo perciò vedere alla 


Clorofilla 


- 1 film 
Neoverist 
molti soggetti di Zavattini 
. tutte le regie di Visconti 
parecchie delle interpreta 
zioni della Magnani 

e tutte indistintamente le 
partecipazioni straordinarie 


Croccolo. 
FRONT 


mo cosidaett 


ENDOCRINE 


Ortogenesi. Studio e Gabinetto Medico 
per la cura delle «sole. atsfunzioni 
essuali, di origine nervosa. psichica. 
a. Cure pre-pos:-mstrimomali 
UN. Dr. CARLETTI CARLO - 
Esquilino n. 12. Roma (pres 
ale d'attesa separate 
cure: 8-12 - 16-18 
festivi ore 8-12. 
Deer Pref. 21597 


R USO UMANO 


URINARIE - VENEREE 


Disfunzioni sessuali » Pelle - Dottori Or. 
Uff. G. € L. IZZO (sj pecialiet)» NAPOLI, 
Via Roma, 418 SALERN. 
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ASPIRANTI 


ATTORE ATTRICI 


DEL CINEMA 


tici belli a brutti. volete 
‘arVi a'Arte cinem ca? In 
viate I VOSLTO. Indirizzo. A 


CENTRO" INTERNAZIONE 5 
MATOGRAFICO ES SINA E 


MESSINA 


Tribuna illustrata 


INCHI 
rivolu 
cap:t: 

anno qQues 
tale. Io n 
sioni .che 
portante 

soppressa: 
ancora m: 
nostra bat 
difficile ». 

Casimir 
queste pa) 
capiva ch 
si desse fa 
Era un 1 
natalizie | 
a chi gi 
aver avuti 
era solito 
ro, io son 
ini sono 
ner il dis 

« Eppur 
muel Bas 
în cui nes 
sia esistit 

« Verrà 
Casimiro 
tale sarà 
sta del p 
latili da 
no sotto 
starnazza) 
inni di lc 
rizzo. Ge 
consegner 
bolici, la 
tripudio < 
capponi, | 
loro più b 
nellate » 

Qualeni 
ste paro: 
sentivano 
Casimiro 
elevata p 
to le cor 
sentiment 
quella di 
sta del pc 
stato il sc 
membri € 
Protezioni 

Già: pi 
che Casi 
dente di 
me ogni : 
i membri 
vasti sal 
ciale e 1 
capo tra 
no la ri: 
alla loro . 
abolire la 
lizia. 

E la ris 
tiva, pur 
protettori 
sopratiut 
i lamenti 
tosto il F 
nare le ti 
si schiera 
sull’atten 

Quella 
Joanson 
ottanta 
elementi 
compito 
aiuto pus 

« Anci 
pagni di 
cora un: 
scendere 
dere i 1 
galline s 
ni difen( 


Con ui 
pattuglie 
Iì gri 


campò 
put next 


INCHE' non taremo la 

rivoluzione, ci vearemu 

capitare addosso ogni 
anno questo intollerabile Na- 
tale. Io non mi faccio illu- 
sioni .che 5 l'im- 
portante solennità © venga 
soppressa: i tempi non sono 
ancora maturi. Burtroppo, la 
nostra battaglia sarà junga e 
difficile ». 

Casimiro Joanson disse 
Queste parole tra i denti. si 
capiva che non era tipo che 
desse facilmente per vinto. 
Era un nemico delle feste 
natalizie fin dalla nascita, e 
«a chi gli rimproverava di 
aver avuto anche lui i natali 
era solito rispondere: + E' ve- 
ro, io sono nato. ma subito 
ini sono messo a piangere 
ner il dispiacere » 

«Eppure, interloquì 
muel Bastin, verrà il giorno 
n cui nessuno ricorderà che 
sia esistito il Natale è 

« Verrà quel giorno, ribattè 
Casimiro Joanson, ed il Na- 
tale sarà sostituito dalia te- 
sta del pollame Tutti ; vo- 
latili da cortile si aduneran- 
no sotto la nostra Sede, 
starnazzando e  intonando 
inni di lode al nostru indi- 
rizzo. Gentili gallinelle ci 
consegneranno omaggi sim- 
bolici, la citta sarà tutto un 
tripudiv di piume. Anche i 
capponi, felici, canteranno le 
loro più belle canzoni e stor- 
nellate » 

Qualenno, ascoltando que- 


ettacolo 
rtita di 


0 a Roma? 
uocato be- 


> quindi 
ca che si è 
maglia az- 


ste  paroie. piangeva: tutti 

sentivano un nodo alla gola. 

CURE Casimiro Joanson, con la sui 

tina m na- elevata parola, aveva tocca- 

larora non to le corde più protonde del 
o delle du- 


hè in cam- sentimento di tutti. Perchè 


a - quella di istituire una « ie- 
dial SE sta del poliame » era sempre 
LAIS stato il sogno più ambito dei 
membri della Società per la 


Protezione degli Animali. 

Già: perchè dovete : 
che Casimiro era ìl 
dente di questa societa 


Co- 
' me ogni anno, il 20 dicembre 


i membri sì er: 


i | vasti saloni della Sede 
ciale e tristemente, con il 
capo tra le mani, attendeva- 


‘osidaettà 


no la risposta del governo 
alla loro annuale proposta di 


AVRA abolire la celebrazione nata- 
nterpreta- lizia. 


E la risposta venne: nega- 


pt tiva, purtroppo. Senonchè ì 
Mnarie 3 protettori degli animali sono 
sl sopratiutto uomini d'azione: 
Cisl i lamenti durarono poco; 
ped tosto il Presidente fece suo- 
x nare le trombe e gli associati 
NEREE si schierarono dinnanzi a lui. 
Dottori Or. sull’attenti > 
- NAPOLI, Quella volta, Casimiro 
LR RC Joanson aveva pre 
fra) ottanta squadre, di cimque 
elementi ciascuna, con ùl 
compito di prestare  vgni 
NTI aiuto possibile ai galli: i: 
«Anci, miei valorosi com- 
TRICI pagni di cento battagl:», an- 
gi cora una volta dobbiamo 
utti. volete scendere in piazza per difer 
afica? In- dere i nostri principi. Le 
galline sono nelle vostre ma 
ni difendetele! ». 
Con un urlo altissimo, le 


rono fuori 
si ac- 


pattuglie sì lanei 
Tì grosso delle trupp. 


campò nei pressi del 
pali negozi di 


pollame 


illustrata 


Spose astull trabocchetti per 
impedire la vendita del pol- 
lame, nti alla polleria di 
via Wryght, il terzo plotone 

Patria e Coccodè » tese una 
fune a circa dieci centimetri 


dal suolo allo scopo di far 
neiampare chiunque pas 

se con una gallina viva. 
Purtroppo, l'esperimento non 


diede i risultati sper: 
fatti uscì subito dal negozio 
una signora con due dozzi 
ne di uova. I Mpò, cadde: 
fu una I membri 
dell’Assoc è si misero le 
mani nei capelli 

« Abbiamo troncato 24 gio- 


Novella 


vani esistenze!» pians 
togliendo — precipitosamente 
la tune. «24 tenere uov 


due dozzine di virgulti appe- 
na sbocciati! » 

In sede, intanto, Casimiro 
Joanson riteveva ogni mezzo 
minuto messaggi sull'anda- 
mento delle operazioni. 
« Cappone catturato in ott: 
ma salute in via 56 febbraio: 
si spera salvare anche il 
compratore » Conquista- 
ta d'assalto poile nemico 
prigioniero Calorose acco- 
glienze da parte dei volatili ». 

Ma soprattutto, a Casimi- 
ro Joanson stava a cuore l’o- 


I TRE 


di DELI 


{ene più delicata, quel- 
fata ad un reparto di 
giu}erante fuori città. 


nigli, 
camion carichi di panettoni, 
di canditi e di frutta secca. 


arrivarono persino 


delliedelissimi erano «Che entusiasmo, questi 
si eraPeriferia sul far giovani!» ripeteva Casimiro 
campagimmediatamente Joanson guardando beato 


scompaitPagliati per le 
luce, ave, appena era 
visite nei MO raggio di 
Sarebbe ‘Ziato le loro 
osservare l’es 
ta sul viso gSufficiente 
per comprendete dipin- 
trattava di ladriValorosi 
fattori di galline, bon si 


turati venivano @ene- gli 
cat- 
"ati latili, 


ci ceste dopo ess 
stati accuratamente imbav: 


quel ben di Dio. Ed il 24 di- 
cembre, finalmente, tutti si 
ritrovarono in Sede per di- 
scutere sul modo di assicu- 
rare un avvenire agli animali 
liberati. 

A questo punto, è certo che 
tutti 1 lettori saranno ormai 
convinti di vedere tutti que- 
apostoH di bontà tirare 
allegramente il collo ai vo- 


e divorarseli, magari 


DAGNINO 


gliati. Subito, poderosi autoWdi. E avalleranno questa 


carri provvedevano a tra-% 
sportare il bottino nella Se- 
de della Società Protettrice 
degli animali 

Quando ar?‘vò il primo au- 
tocarro, Casimiro gettò un 
urlo di gioia: dunque, già 
centinaia di ‘animali erano 
stati strappati alla morte! 
Dopo le due di notte, gli ar- 
riv. cominciarono a diventa- 
re piu frequenti 
dvi poili salvati er 
Mabiie, © con 
mancavano i taechin: e i co- 


numero 


convinzione con una 
tutti i protagonisti 
Micenda hanno un no- 
vlese e quindi di prote- 
È questo genere do- 
CAntendersene. 
non &rrore gravissimo! 
li riveJoanson e soci 
vendolo Quegli animali: 
della lorà a un polli- 
plicementerio, membro 
non potevazione: sem- 
i loro protetitra parte, 
veva pur prodi più per 
per sopravviveetà do- 
* mezzi 


MOSCHETTIERI 


i prendermi 


A 
(I 
* 
l’, signori giurati, ho uc Do 
ciso, Ero la persona più to 
felice del mondo, e nem- d 


meno una partita di calcio 
arbitrata dal sig. Massai avreb- A 
be pututo offuscare la mia inal- 
terabile serenità. Ma un triste 
giorno incontrai l'amico Curzio. 
Dove te ne vai, di bello? 
Eh, non lo vedi? Vado al 
cinema. 
A proposito, perchè non 
vai a vedere il Cinemascope? E 
l'ultima novita della tecnica... 
Vedrai che meraviglia!! 
Bene! — urlarono i ragaz 
Non è una brutta idea! 
aggiunse l’adorata spusetta, 
— Andiamo immediatamente! 
concluse l'autorevole sunce- 
ra. Dopo di che dovetti chinare 
la testa e gndare Era un bel 
colpo per le mie finanze, dati 
i prezzi del cinema di prima 
visione, ma insomma, pazienza... 
E andammo. Appena entrati 
nell'atrio, come una mazzata si 
abbatte sulla mia testa: : bi- 
glietti costavano ottocento lire a 
persona. Fecì rapidamente 1 con- 
ti: sei per otto quarantotto, scri- 
Vo otto e porto quattro. cinque 
per sei trenta, scrivo zero e por 
to... Portolongone, signori giu- 
rati, Portolongone mi aspetti 
ma quel rettile dell'amico Cur- 
zio ha avuto il fatto suo. 
Ormai eravamo lanciati, e 
non c’era niente da fare. Feci 
una scappata a casa (tam ine 
mille e cinquecento), raduna 
tutti i denari che trovai, por 
un salto dall'amico Fulgenzio 
(tari, lire duemiladuecento) per 
un piccolo prestito, e tornai ra- 
pidamente alla cassa del cin 
ma. Pagai con un rantoto « 
agonia ed entrammo tutta in ca- 
rovana 
Così comincio la mia trage- 
dia. Se non cvete visto il Ci 
nemascope, signori giurati, non 
sapete quello che significhi s80J- 
frire. Immaginate uno schermo 
basso basso e lungo press'a po- 
co come il colonnato di San 
Pietro. Ecco proprio così: pen- 
sate di trovarvi al centro di piuz- 
za San Pietro, e di dover guar= 
‘are delle persone che si muo- 
no lungo tutto il colonnato, 
‘in fondo a destra, poi una 
ndo a sinistra, e così di 
‘uo, per due ore. «Vedi, 
%uel soldato romano tag- 
1g giro il collo tutto di 
av&'da, caro, quel parti- 
mal: >. E rigiro il col- 
Hbiss@nta gradi. Alla- fine 
sti il torcicollo, il x 
L'ina 


zini 


te del film, ® destra (da- 
sta così bloc&,sa s tro- 
l'ufficio del Mie Cona: 
mamente  decisò 


e) 

5 

s 

è 
MIEI; 


sO l- 
aumento di stipe@i "e 
— Ah, si? Le", fer: 


aumento di stipend® 
non mi guarda in fa 
il mio aspetto non le R° 
è un maleducato ecco "€ 

Cercai di spiegargli chi 
pu non era mia, ma del C. 
scope: «Lei dovrebbe vu 
commendatore... A tutti qi' 
viene il torcicollo... ». 

« Ah si? Ma davvero? » tuor 
il commendatore « Lei spendò\ 
somme enormi per le novità ci- 
nematografiche, lei va “ vedere 
il Cinemascope che oggi è an- 
coru roba per miliardari, e poi 
osa chiedere un aumento di sti- 
pendio a me! A Me che mi ac- 
contento di cinema rionali! Se 
ne vada! Via! La licenza im- 
mediatamente! Imparerà così 
in giro, 

Fuori della porta 
l'amico Curzio: « Beh? 
ciuto il Ci... ». 

Allora, signori giurati, tolle- 


-- Povere D'Artagnan: ha provato a dueilare saltando sui tavoli come mente, selvaggiamente. ho uc- 
Gene Kelly ... de 
NATI 
" 
”- . I ci E î LEA 
" nato0) REL Po 


mi IL TRAVASO - 
IL TRAVASO Organo ufficiale delle persone intellig e! 


mensilmen 
tori più M 
di Perle 
D.D.T., se 
niorni pe 


PREMI 
l’ammont 
— oflerti 
zione del 

DUE sc: 
sortimente 
PERUGIN 
premi) 


pasta ahn 
n forma 
dalla DU 
di GRAV 

UNA sci 
bili « Con 
offerti di 
Fabbrica . 


DUE S( 
mversarfo 
tenente 
specialità 
mentari ( 
BUITONI 

DUE bo 
otlerte dal 
di Beneve 


Uno si 
otterto de 


d: Milane 
; UATT 
Scu 
LEY & | 
DODICI 
mo « Chia 
dulla Dit 


CINI di | 
lettori di 
| di 6 fiase 


BRIA » d 

Acqua € 
offerta di 
DI CALA 
Calabria. 

FRE bc 
di Super 


Nero »_m 
dalla Ditt 
d: Botogn 


Tre Mo: 
dalla Ditt 
vorno. 


VENTI 
nette dell 
NE NEUI 
lano. 


UNA s 
« Barbone 
impone d 
BARBON 


= 


PREM 


| 97 


LE GRANDI PREMIÈRES 


— Scusi, è valida la riduzione « Enal »? 


SONO 1 CIONDOLI 
PORTACHIAVI 
PORTAFORTUNA 


mensilmente assegnati ai let- 
tori più meritevoli per invio 
di Perle giapponesi. Motti 


(VEDI NUMERI PRECEDENTI) 


D.D.T., segnalazioni per «? - del TRAVARSO 
ses "| 49,) VON POPULI pe 
Abi | Questi autentici cistintivi del- 

PRE. in contanti — per . 4 200® l'intelligenza comprentiono ora 4°! 


Pammoniale di 10 mila tire oroscopi del « Mago T ». Scrive- 
— offerti dal'Amministra 2 icci in che giorno e mese siete 
zione del « Travaso ». Completato da CAPI BIN - Koma nati, inviandoci L. 100 «più 109 

lire ‘ner la spedizione) e_ presto 


DUE scatole « Grande As- | riceverete il talismano portachia- 


sortimento »  otterte dalla |, PITTORE aghi di. si sente i piedi pesanti! Lei PAZIENTE — Vidi una 7. recante da un ito il, vostro 
PERÙ di Perugia (due | Sn fsliolo. ‘osì si ha il cervello fino, ma le luce di speranza il giorno in ‘90 zoodiacale e dall'altro’ il 
premi) PAZIENTE mi sen. Stanpe grosse cui seppi che, c'era, in Ame-‘9%”0 destino. 


rica, un certo Nick La Car- 


di pre Soltanto, _, PAZIENTE Le dirò di 
disgraziato. Non posso Più, dottore: io sono un con- 


sta 


UNA cassetta di « 


Sperai che cantasse. 


pasta alimentare del mondo 
vari — offerti | 


non riesco a camminare bene. 


scarpe grossissime! 


t 
permettendomi così di dor- 


\ Diva » — tipo esportazione | fare quello che fa è 
' di e quello che fanno gli stri. tadino furbissimo, quindi ho 
In UA footrnente a DOTTORE Per esempio? il cervello finissimo, quindi mire... 
d Lù 80 PAZIENTE Per esempio debbo per forza portare DOTTORE — E allora? 


E 


Ti Perna °E DIvELLA | Mi stanco subito. mi vengono le —DOTTORE — E già.. E 
di GRAVINA DI PUG piaghe ai piedi. E poi ho îl pas già.. Ma la sto del non * 
TTORE ? dormire non capisco € ZIENTE Vi 
O sg ai i | BERO Tito gu o, degno men sale ss gigi ica [LITI TO, 
Ì picioo gi Sulmona » | aell'altro! Non dormo. PAZIENTE — La per di più E quando lo arre- de 


offerti dalia ineguagliavile 
Pabbrica «MARCO PELINO» 


DUE SCATOLE «125° An- 
miversario BUITONI » con- 
tenente ciascuna Fg. $ di 
specialità dietetiche e_ ali- 
mentari offerte dalla Ditta 


: 
DOTTORE 


Ben! non esa- 


L) Non esagere 
dico che non dormo, Non ri 


io, dottore. Dipende dal 
verbio. 

DOTTORE — Quale pro- 
verbio? 

PAZIENTE — « Carta can- 
ta. villan dorme ». Lei capi- 
sce che se io debbo dormire 


starono, e l'ispettore Ipsilon af- 
fermò con sicumera «Lo tare- 
mo cantare », piuttosto che par 
lare, preferì impiccarsi nella 
cella. Da allora, dottore, ho per- 
so ogni speranza.. Che debbo 
fare?... Che debbo fare?? 

Non so. cosa 
aria, cambi me- 


IL TRAVASO 
1850 1000 2500 1300 


* 
TRAVASISSIMO 
650 350 seo 425 
* 


BUITONI (due premi). * quando la carta canta, buo-  dile. roi e, 
| 5 sera! Non dormirò mai! Stiere.. Si Imbare 6 
DUE bottiglie di « Strega » , re ve. vada a Roma n far l'impie- f GIORNALE D'ITALIA 
PAZIENTE — No, sono un Ha mai sentito, lei, cantare VS: Eni 7 h 
otterte dalla Ditta ALBERTI * gato... Entri in diplomazia... Ec- 6250 
la carta? co, faccia l'ambasciatore: così. n g100 4256 


di Benevento. 


Un Panettone Molta » 
otterto dalla Ditta MOTTA | 


contadino. 
DOTTORE — Un contadi- 
no! Adesso capisco perchè 


DOTTORE -- Beh, vera- 
mente no... 


quando mi verrà a trovare, non 
mi farà stare in pena. 


* 
TRIBUNA ILLUSTRATA 


1400 750 2000 1050 


1x2:10000 [ex 


GINNASTICA DELLE MENINGI *. 


N. B. - Per evitare ritard: 
nell’inizio della spedizione il 
versamento dell'importo ru 
essere effettuato : 


Firenze (due premi) 


SEI scatole (32 razioni cia- 
scuna) del delizioso TETLEY 
TEA offer dalla Ditta fE- 
TLEY & CO LTD di Londra. 


DODICI  liaschi  dell'otti- 
mo « Chianti Pacini » offerti 
RODOLFO PA- 


UBBLICHIAMO in ogni numero que vignette disegnate a caso da due dei nostri 

disegnatori. all'insaputa l'uno dell’altro. due vignette che a prima vista non 

hanno perciò un nesso logico. Si tratta di ideare una dicitura, una battuta (pre- 
feribilmente umoristica, oppure una frase qualsiasi, un semplice commento, un'escla- 
mazione) che valga indifferentemente per le due vignette 

Im altri termini i lettori devono prendere due piccioni con una fava e più esat- 
tamente DUE VIGNETTE CON UNA BATTUTA 

All’autore della risposta più spiritosa — @ giudizio insindacabile dei Giudici Co- 
stituzionali della Repubblica di Guastogna — verranno inviate 


di Milano. 

A QUATTRO barattoli di 
CAFFE'  MINGO ULTRA 
WACULM offerti dalla Dit- 
ta F.LLI MAGNELLI di 


cela Ditt 


‘ato (riservato ai 


Per Koma; direttamente 
al Gruppo Editoriale « (ior- 
nale d'Italia » - Via dell'U- 
miltà, 48. 


Wer fuori Roma : a mezzo 
vaglio bancario in una rac- 
comandata; a mezza versa 
mento sul C/C Postale 1-2525. 
a mezzo rersamento presse 
tutte le filiata della Banca 
Nazionale d’Agricoltura 


po | di 6 finschi ciascuno. 
DUE voiumi di poesie di 
TRILUSSA offerti dalla Ca- | 
sa Ed A. Mondadori. 
«Superzagara» ofter:a dat: | 
BRIA » di Reggio in contanti, restando inteso che, come per î Premi della Cuccagna, i conti si fanno a 
Acqua di Coloma «N: Ì chiusura di mese. ) 
offerta dalla Ditta. Nel caso che la battuta prescelta sarà stata inviata da più lettori. il premio non 
Calabria. I Le altre risposte meritevoli saranno citate all'ordine del giorno. 
TRE bottiglie da wu 
d: Superinchie 


N. B. - Incollare la doppia vignetta sopra una cartolina postale scrivendoci sotto la bat- 


tuta bivalente. 
A tergo, dal lato dell'indirizzo (AL TRAVASO, via Milano 70, Roma) indicare chiaramente 


nome, cognome e domicilio del mittente. 


Mi di 
lettori di Roma» due premi 
la Ditta « FIORI DI CAI 1000 LIRE 
DI CALABRIA » di Reggio | verrà diviso ma assegnato con sorteugio. 

ro 

Nero »_m tre colori offerte 
dalla Ditta ERNESTO JORI 
d: Botogna. 


DUE bottiglie di « Brandy | 
Tre Moschettieri offerte | 
dalla Ditta R. BISSO di Li- 
vorno, 


1 VENTIQUATTRO sapo | Seaton Via dell mila, 
i nette della Fabi SAPO- | Anno Sem Trim. anno Sem Prim 
! NE NEUTRO BEBE di Mi- | naso sano E TRAYRSO ; 
| lano; | Mea VEE rata .aso 280 
Ci 
Il TUTTE DUE LA 


UNA scatola di 100 lame 
rbone » prodotto che sì 
impone della Societa" BEBE” 
ARBONE di Milano. i 


2.220 1.200 650 2.870: 1.575 860 

STATI UNITI e CANADA" 
potete mandai 

e ITALIAN 

145-147 


PREMIO BRESCIA 


Il vostro avvenire Vi 
sarà rivelato da SE- 
MIRAMIDE (Vis A. 
Aleardi. 19 . Brescia) 
inviandole un breve 
manoscritto su carta 
non ngata cor acciu 
so questo. tagl:ando: 
n; 


BUONO. TRAVASO 


per un response di 
SGMIRAMIDE 


PUBBLICITA G. BRESCHI: Ro- 
ma. Tritone 103 (telefono 44313 
- Milano. Salvini 10 (te 

) +, Napoli. Madda- 
loni 6 (telefono 21357) 


Grab. Tip del Gruppo  maltariale 
Giornale gritatia: Da ® D A 
la Milano, 


JRE 
MIRA 


Tu mi tradisci! Hai na- 
scosto un uomo sotto la sedia... 


.. naturalmente. non 
pense sempre, ma quando pen- 
so, penso a te 


— Come si apre questa 
scatola 
— C'è la spiegazione nel- 
l'interno ... 


esià 
[re R_, | 
400 LIRE! 


9. » 


GRANDI MAGAZZINI 
— Scusi, dov'è il reparto 
CI 


automobili ? 


CA 


PITONE 


DI 


CACH 


ET FIAT 


ll cachet che non fa male al cuore 


IL CHACHET FIAT guarisce rapidamente: mal di testa nevralgie 


dentarie e reumatiche, dolori periodici 


TRAVASO 


— Accidentaccio! Ho perdu- 
to l'orologio ... 

— Era d'oro? 

— No, ma era un ricordo di 
famiglia: lo aveva rubato mio 


— ... e poichè sono stato 
promosso tenente, d'ora in poi 
mi darai la destra... 


— Ti dico!... Rilegato in 
nero, con bordino avorio e 
guarnizioni in oro... Insom- 
ma il più bel libro che ho 


— E’ certamente un caso 
di morte naturale: guarda- 
te che cosa abbiamo trovato 
sul suo cadavere... 


PISA SEO iaia A pr pe Ra 


